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PRESENTAZIONE DEL PRESIDENTE 

Pregiatissimi Componenti del Comitato di Indirizzo, 
il Consiglio di Amministrazione vi sottopone la proposta di Bilancio Consuntivo relativo 
all’esercizio 2025, redatto ai sensi dell’Art. 31 del vigente Statuto.
Trattasi di un Bilancio che rispetta i doveri istituzionali della Fondazione: il sostegno al territorio 
di competenza e la tutela del patrimonio nel rispetto del principio di prudenza atto ad 
assicurare il proseguimento della propria missione nel medio e lungo termine.   
La stesura del documento apre con il Bilancio di Missione che è espressione dell’impatto 
dell’attività dell’Ente sulla comunità di riferimento.  
La progettualità sviluppata ha rispettato quanto da Voi indicato nel Documento 
Programmatico Previsionale 2025 sulla base delle risorse definite a consuntivo nel 2024. I contributi 
assegnati hanno consentito di sostenere 124 progetti per un valore di 673.410 Euro e sono ricaduti nei 
settori individuati con il Documento Programmatico Previsionale pluriennale 2024-2026, 
interessando prevalentemente Cultura e Volontariato. I relativi dati sono dettagliati nelle tabelle 
riportate nell’introduzione del documento. 
Mi è particolarmente gradito evidenziare i progetti propri della Fondazione: con-vivere Carrara 
Festival e Lungomare da leggere, rispettivamente alla XX e alla IV edizione, I Cammini delle 
Apuane, frutto dell’unione del Cammino di Aronte e del Cammino del Frigido, l’innovativa 
mostra fotografica del maestro Lanzardo ed infine le Strenne di Natale per le Caritas Diocesane 
fornite da Anffas Onlus.  Merita un’orgogliosa segnalazione “Inautonomi@”, il primo bando 
specifico della Fondazione a sostegno di donne vittime di violenza.
Rivolgo infine un doveroso richiamo alla sezione dedicata a Palazzo Binelli che, con la sua ospitalità, 
ha fornito alla comunità un importante contributo culturale: 6 Mostre, 26 presentazioni di libri, 
28 conferenze, 2 rassegne culturali, 2 rassegne musicali, 1 evento formativo.
Consentitemi di ringraziare chi ci affianca nella realizzazione di tutto questo: la nostra 
società strumentale Fondazione Progetti S.r.l. con il suo Presidente Roberto Dell’Amico, il 
Consiglio di Amministrazione e la Direttrice Scientifica Emanuela Mazzi.
Nella sezione Economico Finanziaria si trovano riscontri sintetici ed analitico-esplicativi dei dati 
di Bilancio e la ripartizione dell’ottimo risultato di gestione determinato significativamente dalla 
manovra di ridefinizione della composizione del portafoglio portata a termine proprio nell’esercizio in 
esame. La strategia di investimento adottata si è incentrata su tattiche di impostazione attive 
prediligendo tipologie di strumenti finanziari con proventi stabili e prevedibili, finalizzate a coniugare 
la ricerca di un sempre migliore rendimento con un rigoroso controllo dei rischi di mercato. Proprio 
per ottimizzare quest’ultimo aspetto la Fondazione ha formalizzato regole prudenziali per 
l’amministrazione del patrimonio, definendo specifiche Norme Tecniche per la valutazione del 
rischio del Portafoglio finanziario.
Nel suo complesso questo metodo di gestione ha consentito di realizzare una disponibilità 
erogativa per l’esercizio successivo decisamente superiore agli anni precedenti e al contempo 
di innalzare il Fondo di Stabilizzazione delle Erogazioni fino al raggiungimento della cifra iconica di 
1 milione di Euro. 
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Ancora una volta sottolineo come il conseguimento dell’importante risultato ottenuto derivi dal 
prezioso lavoro di una squadra coesa: i nostri Organi Istituzionali, la nostra Commissione Patrimonio ed 
Investimenti, il nostro Advisor Prometeia e i nostri instancabili Uffici. Grazie dunque a Nicola Trivelli, 
Cosimo Musiello, Giovanna, Paola, Ilaria, Anna, Andrea, Cristina e il nostro Segretario Generale Antonio 
Simonini. 
Infine rivolgo un ringraziamento particolare al nostro Collegio Sindacale che vigila e controlla con 
competenza e discrezione l’operato della Fondazione.  

Carrara, 16 marzo 2026 

     Il Presidente 
Dott. Enrico Isoppi 
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PREMESSA 

Il Bilancio di Missione è parte integrante del rendiconto annuale delle Fondazioni di Origine Bancaria, 
previsto dal Decreto Legislativo 17 maggio 1999, n.153 che, all’art. 9, comma 1, recita: “La Relazione 
sulla gestione illustra, in un’apposita sezione, gli obiettivi sociali perseguiti dalla fondazione e gli 
interventi realizzati, evidenziando i risultati ottenuti nei confronti delle diverse categorie di destinatari”. 
Il documento viene redatto in base a quanto disposto dall’Atto di Indirizzo del Ministero del Tesoro 
emanato il 19 aprile 2001 (recante indicazioni per la redazione dei bilanci delle Fondazioni) che, al 
punto 12.3 sulla “Relazione sulla gestione”, prevede una sezione dedicata specificatamente al Bilancio 
di Missione. Esso si presenta come un resoconto qualificato di comunicazione sull’ operato dell’Ente 
che integra i dati economici, patrimoniali e finanziari con valutazioni ed indicatori che ne evidenziano 
la valenza sociale e ne misurano il livello di pubblica utilità in relazione al territorio di competenza. Lo 
scopo è infatti quello di illustrare in sintesi l’azione svolta dalla Fondazione nell’anno di riferimento 
dando importanza non solo alle cifre ma presentando anche i criteri di intervento utilizzati e gli obiettivi 
istituzionali perseguiti secondo le linee programmatiche previste. Il documento rappresenta un 
elemento fondamentale di comunicazione attraverso il quale poter informare la comunità in generale 
ed in particolare i portatori di interesse (Stakeholder)1 sulle principali iniziative selezionate, finanziate 
e realizzate con specifica ripartizione per settore di intervento. In altre parole è lo strumento che 
permette di approfondire la comprensione dell’attività svolta dalla Fondazione nella sua interezza. 
Per ogni esercizio l’attività istituzionale è ispirata agli indirizzi contenuti nel relativo Documento 
Programmatico Previsionale Annuale (DPPA), elaborato nel rispetto delle linee generali di intervento 
individuate nel Documento Programmatico Previsionale Pluriennale (DPPP) del triennio di riferimento, 
che contiene la pianificazione dell’attività istituzionale realizzabile sulla base delle risorse disponibili 
prospettate nel periodo. Con la predisposizione del DPPP vengono individuati i settori di intervento a 
cui la Fondazione intende assicurare un’equilibrata destinazione delle risorse. Tale selezione non dovrà 
subire variazioni nel corso di tutto il triennio anche se annualmente potranno essere rivisitate le 
percentuali di ripartizione assegnate. Si precisa inoltre che, per comprovate esigenze di ottimizzazione 
nell’utilizzo dei fondi a disposizione, è facoltà del Comitato di Indirizzo autorizzare passaggi di risorse di 
importi contenuti da un settore all’altro senza disattendere quanto previsto dalla normativa. Nel DPPP 
sono tracciati gli orientamenti capaci di interpretare e rispondere alle istanze provenienti dal territorio 
in cui la Fondazione opera con uno spirito di collaborazione con gli altri soggetti espressione delle realtà 
locali e nel rispetto del principio di sussidiarietà orizzontale come declinato dall’art. 118, comma 4, 
della Costituzione. 
In quest’ottica la Fondazione si pone come un punto di riferimento per le comunità locali e di confronto 
per tutti gli interlocutori coinvolti. 

1 Con il termine di Stakeholder si identificano tutti quei soggetti, individui singoli, gruppi di persone, organizzazioni e comunità che
sono direttamente coinvolti nell’attività della Fondazione o che ne subiscono direttamente o indirettamente gli effetti. 
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 CENNI SULLA NASCITA DELLE FONDAZIONI DI ORIGINE BANCARIA 

 
Le Fondazioni di Origine Bancaria sono il frutto di un lungo processo di riforma del sistema bancario 
italiano avviato dalla Legge-delega n. 218/1990 (c.d. Legge delega Amato/Carli) e dal successivo D.lgs. 
attuativo n. 356/1990, emanati per adeguare il sistema del nostro Paese alle direttive comunitarie, 
segnando così l’inizio di una significativa fase di privatizzazione degli istituti di credito di diritto pubblico 
nazionali. Tale ristrutturazione ha incentivato la trasformazione delle Casse di Risparmio e delle Banche 
del Monte in società per azioni nelle quali è confluita, per scorporo, l’originaria attività bancaria, 
lasciando la componente solidaristica (tipica di questi soggetti creditizi) a nuove entità individuate 
come Enti Conferenti l’Attività Bancaria (E.C.A.B.). Da tale evoluzione sono derivate le odierne 
Fondazioni di Origine Bancaria. La normativa di riferimento è stata a più riprese corretta e conformata 
al fine di definire al meglio l’assestamento giuridico e gli specifici scopi delle FOB: la L. 461/1998 (Legge 
Ciampi) e il successivo D.lgs. 153/1999 hanno creato tali presupposti, decretando la revisione della 
disciplina civilistica e fiscale degli Enti e definendone un assetto normativo stabile. Le Fondazioni hanno 
quindi adeguato i propri statuti, approvati dal Ministero dell’Economia e delle Finanze, nei quali è 
definita la loro natura di “persone giuridiche private senza fini di lucro, dotate di piena autonomia 
statutaria e gestionale” (art. 2, comma 1, D.lgs. 153/1999). Con le sentenze n. 300 e 301 del 2003 della 
Corte Costituzionale sono state collocate a pieno titolo tra i “soggetti dell’organizzazione delle libertà 
sociali”.  
L’autonomia delle Fondazioni, l’indipendenza da ingerenze e condizionamenti esterni, 
l’autodeterminazione nel conseguire la propria missione filantropica nell’interesse generale della 
comunità di riferimento, sono principi fondanti perseguiti e riaffermati da provvedimenti legislativi che 
sarebbe complesso trattare in questa sede. Nello specifico si rimanda alla sezione relativa alla 
normativa consultabile sul sito dell’Acri (Associazione delle Fondazioni e delle Casse di Risparmio S.p.A.) 
che rappresenta e tutela gli interessi generali delle Associate, coordina le loro azioni, promuove i 
rapporti di collaborazione operativa tra le stesse e le attività di interesse comune. L’autonomia e la 
terzietà delle Fondazioni sono state ribadite con l’adozione della Carta delle Fondazioni del 2012 che 
costituisce il codice di riferimento volontario ma vincolante e la guida finalizzata all’assunzione di scelte 
coerenti a valori comuni nel campo della governance, dell’attività istituzionale e della gestione del 
patrimonio. Tale provvedimento ha posto le basi per un processo di autoriforma il cui passaggio 
fondamentale è stata la firma di un Protocollo d’intesa fra l’Acri e il Ministero dell’Economia e delle 
Finanze nell’aprile del 2015(modificato ed integrato con Addendum siglato nel mese di ottobre 2025). 
Le Fondazioni aderenti all’Associazione si sono quindi impegnate a modificare i loro statuti secondo i 
contenuti del Protocollo stesso e a rispettarne i principi fondamentali introdotti. Le stesse, nel 2017, 
hanno inoltre contribuito al processo legislativo che ha portato a varare la riforma del Terzo Settore con 
una costante interlocuzione sia a livello parlamentare che di Governo, tenendo sempre presente quella 
che è la loro mission: erogare risorse per lo sviluppo sociale, economico e culturale del territorio di 
appartenenza. 
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Quadro normativo di riferimento   

 
 
 

 
 
 
 

 
 

 
 

 

 

 

 
 

 

 
 

 
 

 
 
 
 
 

  Legge del 30 luglio 1990 n.218 (c.d. “Legge Amato”) 
 D.lgs. del 20 novembre 1990 n. 356   
 Normativa secondaria 

  

Normativa specifica di emanazione dello Stato che avvia e definisce il 
processo di ristrutturazione e modernizzazione degli istituti di credito di 
diritto pubblico italiani conducendo allo “scorporo” delle aziende bancarie dai 
precedenti Enti Morali creditizi. 

  Legge Delega del 23 dicembre 1998 n. 461 (cd “Legge Ciampi”) 
 D.lgs. n. 153/1999 - Atto di indirizzo del 5/8/1999 
 Atto di indirizzo del 19/04/2001 
 Normativa secondaria 

  

Normativa che sancisce la definitiva configurazione delle Fondazioni di Origine 
Bancaria (FOB) in Enti di diritto privato a scopo filantropico con piena 
autonomia statutaria  di cui regolamenta  e disciplina tutta l’attività. 

  Corte Costituzionale, sentenze n. 300 E 301 del 2003 
  

Le Fondazioni sono collocate “fra i soggetti dell’organizzazione delle libertà 
sociali”. 

  Carta delle Fondazioni 
  

Autoriforma varata dall’Acri con definizione dei princìpi e criteri di 
comportamento nei vari ambiti di attività delle FOB (codice volontario di 
riferimento). 

  Protocollo di Intesa  Ministero dell’Economia e delle Finanze (MEF) - Acri 
 
 

 

Siglato nell’aprile 2015 regolamenta questioni relative a governance e gestione 
del patrimonio, indebitamento e trasparenza. 

  Statuto approvato dal Ministero dell’Economia e delle Finanze in data 7 
ottobre 2016 Prot. DT 85545 

  

Stabilisce scopi, attività e funzionamento della Fondazione. 

  Addendum al Protocollo di Intesa Ministero dell’Economia e delle Finanze 
(MEF) - Acri del 22 aprile 2015 

  

Siglato in data 28 ottobre 2025, introduce modifiche ed integrazioni al 
documento originario.  

1990 

1998-1999 

2003 

2012 

2015 

2016 

2025 
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 LA FONDAZIONE CASSA DI RISPARMIO DI CARRARA   
 

La Fondazione Cassa di Risparmio di Carrara rappresenta la continuazione ideale della Cassa di 
Risparmio di Carrara costituita a sua volta nel periodo del Risorgimento italiano ad opera del governo 
estense. Fin da subito divenne un importante punto di riferimento per il supporto ai processi di 
trasformazione delle strutture produttive e commerciali degli allora Stati di Massa e Carrara e della 
Lunigiana. La legge Amato del 1990 dà l’avvio al processo che porterà alla privatizzazione delle Casse 
di Risparmio e delle Banche del Monte sancendo la separazione dell’attività creditizia da quella 
filantropica. È così che nel giugno 1992 nasce la Fondazione Cassa di Risparmio di Carrara in seguito al 
conferimento dell’attività creditizia alla conferitaria Cassa di Risparmio di Carrara S.p.A., divenuta Banca 
Carige S.p.A. nel 2015, successivamente incorporata da BPER Banca S.p.A. a fine novembre 2022. 
 

Le principali tappe storiche  

 

 
  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

  Decreto Ducale del 18 ottobre  
 

Istituzione della Cassa di Risparmio di Carrara. Ente creditizio e di beneficenza 
successivamente trasformato in Istituto di Credito con modifica statutaria del1895. 

 

  15 giugno 
Nascita della Fondazione Cassa di Risparmio di Carrara. In attuazione della riforma del 
sistema creditizio italiano avviata dalla legge Amato (L.218/90), la Fondazione Cassa di 
Risparmio di Carrara scorpora e cede l’attività bancaria alla neo costituita Cassa di 
Risparmio di Carrara S.p.A. (società conferitaria) acquisendo la denominazione di 
Fondazione Cassa di Risparmio di Carrara e la qualifica di Ente conferente. La Fondazione 
detiene il 100% dell’Istituto creditizio e continua a mantenere, nella stessa struttura di Via 
Roma n.2, la propria sede legale. 

 

 Anno di costituzione di Carinord Holding S.p.A. (unitamente alle Fondazioni C.R. 
Alessandria, La Spezia e Cariplo) a seguito della quale la partecipazione della Fondazione 
nella conferitaria si riduce al 10% del capitale sociale. 

 

 Scissione di Carinord Holding S.p.A. in due nuove società denominate Carinord Holding 1 
S.p.A. e Carinord Holding 2 S.p.A. Solo in quest’ultima la Fondazione detiene una 
partecipazione che rappresenta il 27,03 del capitale sociale. 

 

 Cessione della Partecipazione in Carinord 2 alla Cassa di Risparmio di Genova e Imperia 
che, ai sensi dell’art.1, comma 1, lett. f del D.lgs. 153/1999 in qualità di controllante della 
Cassa di Risparmio di Carrara S.p.A., diventa a sua volta società conferitaria della 
Fondazione. 

 

 Costituzione in data 4 agosto della Società Strumentale Fondazione Progetti S.r.l. con 
unico socio. 

 

 Trasferimento della sede legale della Fondazione in Via Verdi, n.7 a Carrara presso Palazzo 
Binelli, immobile di proprietà di storico valore sul quale è stata effettuata una importante 
opera di ristrutturazione e restauro iniziata nel 2007 e terminata nel 2011. 

 

1992 

1994 

1843 

2001 

2004 

2009 

2011 
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Identità e finalità  

 

Come definito nei primi articoli dello Statuto, la Fondazione è persona giuridica privata senza fine di 
lucro, dotata di piena autonomia statutaria e gestionale (art. 2, punto 1). La sua missione è quella di 
perseguire scopi di utilità sociale, promozione culturale e di essere stimolo per uno sviluppo economico 
sostenibile operando le proprie scelte libera da ingerenze e condizionamenti esterni che ne possano 
limitare la propria indipendenza (art. 3, punto1). Essa indirizza la sua attività esclusivamente nei settori 
ammessi dalla normativa vigente, dando preferenza a quelli di maggiore rilevanza culturale e sociale. 
Al contempo sviluppa progettualità anche condivise creando sinergie proficue con altri soggetti partner, 
sempre in risposta alle istanze dei vari interlocutori locali. Pur potendo operare sul territorio nazionale 
e al di fuori di esso mediante il coordinamento dell’Acri e/o in collaborazione con altre Fondazioni, il 
suo impegno è prevalentemente profuso nell’ambiente a cui è profondamente legata e alle cui 
peculiarità tende spesso a conformare i propri interventi: la Provincia di Massa Carrara.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 Completamento dell’operazione di cessione della partecipazione di minoranza detenuta 
nella Cassa di Risparmio di Carrara (pari al 10% del capitale sociale) a favore di Banca Carige 
S.p.A. tramite concambio di azioni di nuova emissione emesse allo scopo dalla controparte 
(pari a circa 1,17% del capitale sociale). 
 

 

 A inizio settembre dismissione totale della partecipazione detenuta nella conferitaria Banca 
Carige S.p.A. incorporata a fine novembre da BPER Banca S.p.A., a seguito di OPA totalitaria 
lanciata dall’Istituto modenese nello stesso anno.  

 

2015 

2022 
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La provincia di Massa-Carrara è situata nella parte settentrionale della Toscana, in una porzione di 
territorio che si estende dai monti al mare. Sebbene non sia particolarmente estesa o densamente 
popolata, essa vanta comunque una certa eterogeneità di caratteristiche dovute alla felice posizione 
geografica. Per quanto concerne la ripartizione territoriale, la provincia si divide geograficamente in 
due aree principali: Lunigiana e Riviera Apuana. Nell’entroterra si trova la Lunigiana (il cui nome deriva 
da Luni, un importante centro in epoca romana), vallata delimitata a nord dall’Appennino e a sud dalle 
Alpi Apuane. Si tratta di un’area caratterizzata da un territorio montuoso più vasto ma meno 
densamente popolato della zona costiera. Consta di 14 piccoli Comuni ed occupa la sezione più a nord 
della provincia posta a confine con la Liguria e l’Emilia-Romagna. La Riviera Apuana, protetta dalla 
vicinissima e imponente catena montuosa delle Alpi Apuane è una breve fascia costiera di 14 chilometri 
che si affaccia sul Mar Tirreno lungo la quale si incontrano i comuni di Carrara, Massa e Montignoso. 
Carrara, conosciuta in tutto il mondo per l’estrazione, la lavorazione e il commercio del prezioso marmo 
bianco, Massa, centro amministrativo provinciale e Montignoso anello di congiunzione tra la provincia 
di Massa-Carrara e quella di Lucca. In questo contesto ambientale, estremamente diversificato, si svolge 
l’attività della Fondazione che da sempre è impegnata nella valorizzazione e nel sostegno del sistema 
socio-economico e culturale del proprio territorio. 
Con riferimento alla dimensione patrimoniale ed alla collocazione geografica la Fondazione Cassa di 
Risparmio di Carrara viene classificata tra le Fondazioni medio-piccole dell’Italia centrale2. Il suo 
patrimonio netto contabile al 31/12/2025 ammonta ad € 85.251.262 a fronte di un portafoglio 
finanziario di € 77.006.384 ed erogazioni deliberate nell’anno per un valore di € 673.410 corrispondenti 
a n. 124 richieste accolte. 
L’Ente aderisce alla Consulta Regionale delle Fondazioni bancarie della Toscana e viene collettivamente 
rappresentata dall’ACRI riuscendo in tal modo a mantenere vivo un confronto continuo sia a livello 
regionale che nazionale con le altre consociate. 
Nel tempo la Fondazione Cassa di Risparmio di Carrara si è contraddistinta per il costante impegno 
nell’investire in progetti coerenti con i propri valori fondanti contribuendo a migliorare la qualità della 
vita della propria comunità attraverso il dialogo e la collaborazione sia con le Istituzioni sia con gli Enti 
pubblici o privati senza scopo di lucro ed i soggetti autorizzati.  
La modalità di intervento attualmente utilizzata per il perseguimento delle proprie finalità istituzionali 
si esplica nell’assegnazione di contributi a favore di: 

 
PROGETTI PROPRI che consistono in iniziative ideate ed organizzate al proprio interno, realizzate 
e gestite direttamente (o tramite la Società Strumentale Fondazione Progetti s.r.l. Unipersonale) 
avvalendosi anche della collaborazione di altri Enti ed Istituzioni locali. 
 
PROGETTI DI TERZI che consistono nell’assegnazione di contributi a soggetti esterni (terzi - 
effettivi titolari autonomi realizzatori e gestori dei progetti) per il sostegno di iniziative che 
presentino requisiti di compatibilità con le linee guida programmate e l’impegno economico 
stanziato, oltre che elementi di opportunità in termini di realizzazione, impatto sociale e di 
ricaduta sul territorio. 

 
Possono beneficiare del supporto della Fondazione i soggetti che soddisfano i criteri esposti nell’art. 7 
del “Regolamento delle erogazioni” predisposto dal Comitato di Indirizzo. Tale documento disciplina 

                                                           
2 XXX Rapporto annuale sulle Fondazioni di Origine Bancaria dell’ACRI - Anno 2024. 
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l’attività istituzionale in ogni suo aspetto stabilendo parametri di accettabilità delle pratiche, criteri di 
valutazione, metodologie di individuazione e selezione delle richieste, oltre che procedure di 
liquidazione delle iniziative accolte. Dal punto di vista operativo l’Ente segue un iter ben definito che 
prevede una fase istruttoria in cui si analizzano tutte le domande pervenute sottoponendole a 
valutazione di ammissibilità formale. In un secondo momento il Consiglio di Amministrazione, sulla base 
della documentazione pervenuta, esprime un giudizio sulle pratiche ritenute meritevoli, quindi passa 
alla fase deliberativa con assegnazione dei vari contributi. La procedura si conclude con il processo di 
liquidazione (di norma a consuntivo anche se sono ammessi pagamenti in acconto e in più tranche), 
previa presentazione di una rendicontazione contabile delle spese sostenute per la realizzazione 
dell’intervento finanziato e di un resoconto sui risultati conseguiti in termini di successo e di impatto 
sul territorio. Per conoscere nel dettaglio la disciplina della procedura erogativa sopra accennata, si 
rimanda al relativo Regolamento consultabile, così come lo Statuto vigente, i Documenti Programmatici 
ed i Bilanci Consuntivi, sul sito della Fondazione (www.fondazionecrcarrara.com). Da tale sito è inoltre 
possibile scaricare la modulistica necessaria per formulare la domanda di contributo da presentare nel 
periodo 1° gennaio - 15 marzo di ogni anno. Va sottolineato che l’Ente si riserva la possibilità di poter 
accogliere richieste anche dopo il termine di presentazione sopra indicato qualora ravvisasse un 
carattere di urgenza o di particolare interesse per gli scopi individuati.  
Dal 2025 la Fondazione ha introdotto l’utilizzo di bandi specifici quale ulteriore modalità operativa 
ritenuta uno strumento in grado di semplificare il processo di identificazione delle pratiche da 
sostenere oltre che di riservare le risorse disponibili ad iniziative ritenute di maggior valore e/o di 
miglior rispondenza ai bisogni della comunità.  
 

Assetto governativo  
 
Nella definizione del proprio assetto governativo la Fondazione Cassa di Risparmio di Carrara rispetta il 
principio della separazione funzionale previsto dall’art. 4, del D.lgs. 153/1999 attribuendo distinte e 
specifiche competenze agli Organi Statutari di cui si avvale per lo svolgimento della propria attività 
istituzionale. La struttura di governo dell’Ente si basa dunque sulla presenza di un Comitato di Indirizzo, 
un Consiglio di Amministrazione, un Presidente ed un Collegio Sindacale. Un apposito regolamento 
interno (definito dal Comitato di Indirizzo) illustra i criteri di riferimento per l’ammissibilità delle 
candidature, le procedure di nomina e le regole di composizione. 
 
Il Comitato di Indirizzo, designato direttamente da soggetti rappresentativi del territorio, svolge funzioni 
di responsabilità in merito al perseguimento degli scopi istituzionali. Definisce gli obiettivi e gli indirizzi 
strategici della Fondazione individuando i settori di intervento, definendo le linee guida generali della 
gestione patrimoniale e la politica degli investimenti, monitorando l’andamento dell’attività 
organizzativa. L’Organo delibera in merito ai Documenti Programmatici Previsionali Annuali e 
Pluriennali, ai Bilanci consuntivi disponendo annualmente la destinazione del risultato di esercizio e la 
costituzione di fondi e riserve obbligatori e facoltativi. Approva e modifica lo Statuto e i Regolamenti e 
definisce la misura dei compensi da corrispondere ai componenti dei vari Organi. Elegge il Presidente 
e il Vice Presidente della Fondazione, nomina i componenti del Comitato stesso, del Consiglio di 
Amministrazione e del Collegio Sindacale. 
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Il Consiglio di Amministrazione provvede all’amministrazione e allo svolgimento della gestione operativa 
ordinaria e straordinaria della Fondazione, esercitando funzioni di proposta e impulso sull’intera attività 
svolta nell’ambito dei programmi, delle priorità e degli obiettivi stabiliti dal Comitato di Indirizzo. È 
l’Organo che definisce specifiche linee guida per la pianificazione dell’attività istituzionale decidendo 
in merito alle singole pratiche erogative e/o ai singoli progetti. Predispone il Bilancio consuntivo, la 
relazione sulla gestione e i Documenti Programmatici Previsionali. Delibera sulla nomina del Segretario 
Generale e sulle questioni attinenti al personale e all’organizzazione. 
 
Il Presidente ha la rappresentanza legale della Fondazione di fronte a terzi ed in giudizio. È eletto dal 
Comitato di Indirizzo tra i suoi componenti e resta in carica quattro anni o sino alla scadenza del 
Comitato stesso. Convoca e presiede il Consiglio di Amministrazione così come il Comitato di Indirizzo 
con il compito di sovrintendere all’esecuzione delle delibere emanate da entrambi gli Organi dei quali 
assicura raccordo e coordinamento. Promuove l’attività della Fondazione e vigila sull’applicazione dello 
Statuto e dei Regolamenti interni. Ai sensi dell’art. 22, punto 2 dello Statuo può essere delegato dal 
Consiglio di Amministrazione a svolgere le proprie attribuzioni assumendo, sentito il Segretario 
Generale, i necessari provvedimenti eventualmente richiesti da situazioni di necessità ed urgenza, 
successivamente ratificati dall’Organo delegante. In caso di assenza o impedimento le sue funzioni sono 
esercitate dal Vice Presidente.  
 
Il Collegio Sindacale si compone di membri individuati tra gli iscritti nel Registro dei Revisori Contabili 
della Provincia di Massa Carrara. Il ruolo di Presidente viene assunto dal più anziano in carica, o in caso 
di parità temporale, dal più anziano di età. A costoro sono assegnate le mansioni previste dalla legge, 
dallo Statuto e dal Codice Civile per l’esercizio del controllo legale dei conti. I Sindaci devono intervenire 
alle adunanze del Consiglio di Amministrazione e del Comitato di Indirizzo e riunirsi con cadenza almeno 
trimestrale verificando la consistenza di cassa e l’esistenza di valori e titoli. 
 
Tutti i componenti degli Organi Statutari non possono essere nominati per più di due mandati completi 
consecutivi; coloro che abbiano espletato tali cariche sono rinominabili trascorso un periodo di tempo 
pari almeno a tre anni. 
Di seguito una rappresentazione grafica degli organi in carica al 31/12/2025.  
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Organi in carica al 31 dicembre 2025 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  

ENTI DESIGNANTI 

Nomina  

9 membri 

Comune di Carrara  
Comune di Massa 
Accademia di Belle Arti di Carrara 
Confindustria Toscana Centro e Costa- Delegazioni LI e MS 
Camera di Commercio Toscana Nord-Ovest 

COMITATO DI 

INDIRIZZO 
In carica 

Cooptazione  

2 membri 

COMITATO DI 
INDIRIZZO 

Nomina 

 11 componenti  
 in carica per 4 anni 
Espressione del mondo 

economico, culturale, universitario, 
scientifico, socio sanitario e 

assistenziale del territorio 

n. 5 

45% 
n. 6 

55% 

PRESIDENTE 

In carica  

per 4 anni 

VICE 

PRESIDENTE 

In carica  

per 4 anni 

su indicazione del Presidente 

COLLEGIO 
SINDACALE 

In carica per 4 anni 

CONSIGLIO DI 
AMMINISTRAZIONE 

In carica per 4 anni 

 

 3 componenti 

n. 1 

33% 

n. 2 

67% 

n. 1 

33% 

n. 2 

67% 

 3 componenti 
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Ai sensi dell’art.11, comma 1, lett. k) dello Statuto, a supporto dell’attività del Comitato di Indirizzo e 
del Consiglio di Amministrazione, sono previste quattro commissioni composte prevalentemente dai 
membri del Comitato d’Indirizzo, affiancabili per Statuto anche da soggetti esterni alla Fondazione, che 
si occupano con funzione consultiva rispettivamente di: 
 

 Arte, attività e beni culturali - Educazione, istruzione e formazione 
 Volontariato, filantropia e beneficenza-Salute pubblica, Medicina preventiva e riabilitativa-

Protezione e qualità ambientale 
 Patrimonio e investimenti 
 Revisione dello statuto e dei regolamenti 

 
Il Segretario Generale è la figura, prevista dell’art. 33 dello Statuto, che deve assicurare la corretta 
gestione delle risorse umane e strumentali della Fondazione. Di nomina del Consiglio di 
Amministrazione, viene scelta fra persone di accertata onorabilità con titoli professionali e comprovate 
competenze ed esperienze attinenti ai compiti attribuitigli. Partecipa con funzioni consultive e 
propositive a tutte le riunioni di Comitato di Indirizzo e di Consiglio di Amministrazione per le quali 
provvede ad istruire gli atti necessari per le deliberazioni a cui deve dare seguito. È capo degli uffici e 
del personale della Fondazione. Dal 2024 è assegnatario di delega temporanea alla gestione delle 
operazioni finanziarie, da poter eseguire anche disgiuntamente dal Presidente, in coordinamento con 
l’Advisor ed il Presidente della Commissione Patrimonio ed investimenti. 
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 Settori di intervento 

 
Nell’ultimo Documento Programmatico Previsionale Pluriennale, approvato nell’ottobre 2023 e relativo 
all’arco temporale 2024-2026, risultano essere stati individuati, tra quelli ammessi dalla normativa, i 
settori di intervento di seguito rappresentati con prevalente conferma della strategia operativa stabilita 
nel periodo antecedente: 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 

 
 
 

 

 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

SETTORI RILEVANTI 

La normativa impone di destinarvi annualmente una quota 
non inferiore al 50% dell’avanzo di esercizio (dopo la 
copertura di disavanzi pregressi se presenti), al netto 
dell’accantonamento alla riserva obbligatoria ai sensi dell’art. 
8, comma 1, lett. d) del D.lgs. 153/1999. La selezione 
rispetta il limite del numero (non superiore a cinque) previsto 
dall’art.1, comma 1, lettera d) ed i criteri enunciati all’art. 2, 
comma 2, del succitato decreto. 

Arte, attività 

e beni 

culturali 

Salute 

pubblica, 

medicina  

preventiva e 

riabilitativa 

Protezione  

e qualità 
ambientale 

Volontariato, 

filantropia  
e beneficenza 

Educazione, 

istruzione  

e formazione 

 Valorizzazione e 

conservazione del 

patrimonio storico-artistico 

locale 

 Supporto alle arti visive e 

performative 

 Promozione di progetti 

culturali 

 

 Miglioramento delle 

strutture socio sanitarie 

 Acquisto di nuove 

dotazioni e attrezzature 

sanitarie 

 Salvaguardia e recupero 

ambientale del territorio di 

riferimento 

 Sostegno al volontariato 

 Cooperazione con 

iniziative umanitarie 

 Miglioramento delle 

strutture scolastiche 

 Acquisto di strumenti 

informatici e tecnologici 

 Realizzazione alternanza 

scuola-lavoro 

 

ALTRI SETTORI 
STATUTARI 

Ad essi viene assegnata, senza vincolo di destinazione, la 
parte residuale delle risorse da voler impiegare nell’esercizio 

Attività  
sportiva 

Prevenzione 

della 

criminalità  

e sicurezza 
pubblica 

 Contributo all’attività 

sportiva 

 Sostegno allo sport nelle 

scuole 

 Impegno per rendere lo 

sport accessibile a tutti 

 

 Ausilio alle attività delle 

Forze dell’ordine nella 

prevenzione e lotta alla 

criminalità 
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RELAZIONE SULL’ATTIVITÀ SVOLTA NELL’ESERCIZIO 

Nell’esercizio in esame la Fondazione Cassa di Risparmio di Carrara ha realizzato la propria attività 
istituzionale attuando le linee progettuali indicate nel Documento Programmatico Previsionale 2025 in 
conformità con il dettato normativo e statutario. Coerentemente con le proprie possibilità e nel rispetto 
dei principi di autonomia e di responsabilità verso il sistema di riferimento, ha operato in maniera 
complementare nei settori di competenza senza sostituirsi ad altri soggetti pubblici o privati. 
Per il 2025 ha potuto contare su risorse complessive pari ad € 684.108. L’importo risulta superiore a 
quanto previsto nel DPPA 2025 ed ha consentito di sostenere n. 124 progetti (propri e di terzi) con 
delibere per un importo complessivo netto pari ad € 673.410. 
Il perseguimento delle finalità istituzionali si è concretizzato attraverso il complesso delle varie iniziative 
che l’Ente ha promosso, sostenuto o realizzato anche tramite la propria società strumentale Fondazione 
Progetti s.r.l. Come di consueto sono state privilegiate le iniziative a forte interesse collettivo e si è 
cercato di accogliere il più possibile tutte le istanze pervenute ponendo sempre particolare attenzione 
ad una accorta gestione delle risorse. 
Il settore che ha collezionato il maggior numero di richieste di contributo è stato “Arte, attività e beni 
culturali”, seguito da “Volontariato, filantropia e beneficenza”, rispettivamente con n. 64 e n. 21 
richieste soddisfatte. In entrambi i casi si tratta di settori rilevanti che da sempre accolgono la gran 
parte delle istanze provenienti dal territorio di riferimento. 
La Fondazione prosegue la propria mission in questo contesto mantenendo il ruolo di primaria 
importanza che occupa da ben oltre trenta anni e che si esplica nell’orientare la propria attività di 
supporto esclusivamente nei Settori Ammessi previsti dal D.lgs. n. 153/1999. Fin dalla sua istituzione 
nel 1992 ha cercato infatti di garantire una appropriata assegnazione delle risorse disponibili attraverso 
interventi che si ispirassero a principi di efficienza, efficacia ed economicità. Da sempre è impegnata ad 
accogliere istanze di contributi per progetti anche di modesta entità o semplicemente a sostegno 
dell’attività ordinaria dei richiedenti nel tentativo di assicurare, in ogni caso, il miglioramento dello 
sviluppo culturale, sociale ed economico della comunità locale. 
Nelle pagine successive vengono presentati i principali dati consuntivi relativi all’attività erogativa 2025 
e, a seguire, saranno illustrati alcuni tra i progetti più significativi sostenuti nel corso dell’anno. 

Fondazione Progetti S.r.l.
Rettangolo
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ATTIVITÀ  

ISTITUZIONALE  
2025 
 

 

 

 

L’attività istituzionale viene programmata in base alle risorse ipotizzate nel 

Documento Programmatico Previsionale di riferimento e consolidate nel bilancio 

consuntivo. Nella presente sezione del Bilancio di Missione viene fornita una 

illustrazione dei principali dati relativi all’attività erogativa svolta nell’anno con 

l’ausilio di grafici e tabelle elaborati in funzione di specifici parametri. 

 

 

 

 

Totale erogazione deliberate  

€ 673.410 

 

N. progetti deliberati  

124 

 

Progetti di terzi  

119 

 

Progetti propri  

5  
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Disponibilità attività istituzionale 2025  

 
La tabella sottostante presenta la composizione degli stanziamenti che hanno dato origine ad una 
disponibilità totale di risorse destinabili all’attività istituzionale 2025 dell’ammontare di € 684.108. 
L’importo, superiore rispetto a quanto individuato nel DPP 2025, ha consentito di effettuare delibere 
di erogazioni per un valore complessivo di € 673.410. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Distribuzione per settori d’intervento delle risorse impiegate  

 

La tabella ed i grafici seguenti mostrano la distribuzione delle erogazioni assegnate nel 2025 all’interno 
degli specifici settori d’intervento in termini di importo e di numero di pratiche.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 

COMPOSIZIONE DISPONIBILITÀ 
IMPORTO 

IN € 

Stanziamento da risultato d’esercizio Bilancio consuntivo 2024 632.797 

Stanziamento da residui non assegnati al 31/12/2024 22.270 

Stanziamento da revoche e reintroiti 2025 recuperati su pratiche deliberate negli anni precedenti 1.504 

Stanziamento da credito d’imposta su versamento al FUN 2025 2.960 

Stanziamento da credito d’imposta su versamento al Fondo per la Repubblica Digitale 2025 4.577  

Recupero disponibilità dal Fondo di Stabilizzazione 20.000 

TOTALE COMPLESSIVO STANZIAMENTI 2025 684.108 

SETTORI 
Importo 

in € 
% Interventi % 

Settori rilevanti (totale) 652.811 96,94 108 87,10 

1- Arte, attività e beni culturali   428.700 63,66 64 51,61 

2- Volontariato, filantropia, beneficenza 124.100 18,43 21 16,94 

3- Educazione, istruzione, formazione, compreso 
l’acquisto di prodotti editoriali per la scuola  

38.946 5,78 11 8,87 

4- Salute pubblica, medicina preventiva e riabilitativa 31.224 4,64 5 4,03 

5- Protezione e qualità ambientale 29.841 4,43 7 5,65 

Settori ammessi (totale) 20.599 3,06 16 12,90 

1- Attività sportiva 17.850 2,65 13 10,48 

2- Prevenzione della criminalità e sicurezza pubblica 2.749 0,41 3 2,42 

TOTALE COMPLESSIVO 673.410 100 124 100 
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63,66%

18,43%

5,78%

4,64%
4,43%

2,65% 0,41%

Importi per settore

Arte, attività e beni culturali [€ 428.700]

Volontariato, filantropia, beneficenza [€ 124.100]

Educazione, istruzione, formazione [€ 38.946]

Salute pubblica, medicina preventiva e riabilitativa [€ 31.224]

Protezione e qualità ambientale [€ 29.841]

Attività sportiva [€17.850]

Prevenzione della criminalità e sicurezza pubblica [€ 2.749]

51,61%

16,94%

8,87%

4,03%

5,65%
10,48%

2,42%

Numero interventi per settore

Arte, attività e beni culturali [n. 64 interventi]

Volontariato, filantropia, beneficenza [n. 21 interventi]

Educazione, istruzione, formazione [n. 11 interventi]

Salute pubblica, medicina preventiva e riabilitativa [n. 5 interventi]

Protezione e qualità ambientale [n. 7 interventi]

Attività sportiva [n. 13 interventi]

Prevenzione della criminalità e sicurezza pubblica [n. 3 interventi]
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A seguire un raffronto con l’esercizio precedente. 
 
 

 
 
Ad integrazione delle informazioni sopra fornite viene presentato, per l’anno 2025, anche un raffronto 
tra le richieste pervenute e quelle accolte nei diversi settori di intervento. 

 

Esercizio di competenza 2025 

SETTORI 

domande 
pervenute 

n. 

domande 
accolte  

n. 
 

domande 
accolte / 

pervenute 
n. (%) 

domande 
pervenute 
importo  
richiesto 

 

domande 
accolte 
importo 

deliberato 

domande 
accolte / 

pervenute 
importo (%) 

Settori rilevanti (totale) 174 108 62,07 1.981.524 652.811 32,94 

1- Arte, attività e beni culturali   101 64 63,37 1.078.280 428.700 39,76 

2- Volontariato, filantropia, 
beneficenza 

37 21 56,76 473.891 124.100 26,19 

3- Educazione, istruzione, 
formazione, compreso l’acquisto 
di prodotti editoriali per la scuola  

16 11 68,75 104.182 38.946 37,38 

4- Salute pubblica, medicina 
preventiva e riabilitativa 

9 5 55,56 140.971 31.224 22,15 

5- Protezione e qualità 
ambientale 

11 7 63,64 184.200 29.841 16,20 

Settori ammessi (totale) 18 16 88,89 80.570 20.599 26,57 

1- Attività sportiva 15 13 86,67 76.921 17.850 23,21 

2- Prevenzione della criminalità e 
sicurezza pubblica 

3 3 100 3.649 2.749 75,34 

TOTALE COMPLESSIVO 192 124 64,58 2.062.094 673.410 32,66 

Esercizio di competenza 2025 2024 

SETTORI 
Importo 

in € 
Interventi 

n° 
Importo 

in € 
Interventi 

n° 

Settori rilevanti (totale) 652.811 108 632.352 104 

1- Arte, attività e beni culturali   428.700 64 405.350 59 

2- Volontariato, filantropia, beneficenza 124.100 21 115.950 24 

3- Educazione, istruzione, formazione, compreso 
l’acquisto di prodotti editoriali per la scuola  

38.946 11 61.052 10 

4- Salute pubblica, medicina preventiva e 
riabilitativa 31.224 5 26.500 6 

5- Protezione e qualità ambientale 29.841 7 23.500 5 

Settori ammessi (totale) 20.599 16 25.957 14 

1- Attività sportiva 17.850 13 22.984 11 

2- Prevenzione della criminalità e sicurezza 
pubblica 

2.749 3 2.973 3 

TOTALE COMPLESSIVO 673.410 124 658.309 118 
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La tabella ed il grafico sottostanti riepilogano le erogazioni liquidate nel corso dell’anno per un totale di 
€ 700.074. La liquidazione è la fase del processo erogativo in cui le somme deliberate vengono 
effettivamente corrisposte ai destinatari.  
A completamento dell’informazione viene presentata anche una specifica distinzione tra quelle a 
valere sulle deliberazioni 2025 e quelle residuali a valere sugli anni precedenti.  
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

SETTORI 

TOTALE 
EROGAZIONI 
LIQUIDATE  

in € 

EROGAZIONI 
LIQUIDATE 
su delibere 
2025 in € 

EROGAZIONI 
LIQUIDATE 

su delibere anni 
precedenti in € 

Settori rilevanti (totale) 684.975 472.995 211.980 

1- Arte, attività e beni culturali 418.013 321.565 96.448 

5- Volontariato, filantropia e beneficenza 175.333 84.100 91.233 

4- Educazione, istruzione, formazione, compreso 
l'acquisto di prodotti editoriali per la scuola  

37.534 27.535 9.999 

2- Salute pubblica, medicina preventiva e 
riabilitativa  

35.254 25.954 9.300 

3- Protezione e qualità ambientale 18.841 13.841 5.000 

Settori ammessi (totale) 15.099 7.099 8.000 

1- Attività sportiva  14.350 6.350 8.000 

2- Prevenzione della criminalità e sicurezza 
pubblica 

749 749 ===== 

TOTALE COMPLESSIVO 700.074 480.094 219.980 

418.013

35.254

18.841

37.534

175.333

14.350

749

0 100.000 200.000 300.000 400.000 500.000

Arte, attività e beni culturali

Salute pubblica, medicina preventiva e riabilitativa

Protezione e qualità ambientale

Educazione, istruzione, formazione

Volontariato, filantropia, beneficenza

Attività sportiva

Prevenzione della criminalità e sicurezza pubblica

Totale erogazioni liquidate
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La tabella e il grafico seguenti mostrano invece le erogazioni che residuano da liquidare a fine esercizio 
ripartite per anno di delibera. Tale importo in gran parte è costituito dagli impegni assunti nel 2025. La 
procedura di liquidazione adottata dalla Fondazione (in base al Regolamento delle Erogazioni in vigore) 
prevede l’acquisizione di idonea documentazione da parte dei richiedenti atta a comprovare l’effettiva 
realizzazione dell’iniziativa (anche per stati di avanzamento) con relativa attestazione delle spese 
sostenute. L’erogazione dei contributi, di norma, è effettuata a consuntivo ma, in situazioni 
adeguatamente motivate, può essere parzialmente anticipata.  
 

SETTORI 
EROGAZIONI DA 
LIQUIDARE in € 

NUMERO 
PRATICHE 

Settori rilevanti (totale) 228.881 64 

Esercizio 2025 179.816 53 

Esercizio 2024 25.365 7 

Esercizio 2023 13.000 2 

Esercizio 2022 10.700 2 

Settori ammessi (totale) 15.500 7 

Esercizio 2025 13.500 6 

Esercizio 2024 ===== ==== 

Esercizio 2023 2.000 1 

TOTALE COMPLESSIVO 244.381 71 
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Distribuzione per classi di importo unitario  

 

I prospetti che seguono mostrano la ripartizione per fasce d’importo della somma complessivamente 
deliberata nel 2025. Nel corso dell’anno l’attività della Fondazione si è concentrata, in termini di 
numero di interventi, su iniziative di piccolo importo (inferiori a 5.000 euro) al fine di rispondere, per 
quanto nelle proprie disponibilità, alle numerose esigenze espresse dal territorio. 
 
 

CLASSI D’IMPORTO Importo in € % n. % 

Oltre 500.000 euro ===== ===== ===== ===== 

Da 250 mila ad importi inferiori a 500 mila euro ===== ===== ===== ===== 

Da 100 mila ad importi inferiori a 250 mila euro 192.000 28,52 1 0,81 

Da 25 mila ad importi inferiori a 100 mila euro 50.000 7,42 1 0,81 

Da 5 mila ad importi inferiori a 25 mila euro 238.954 35,48 29 23,38 

Fino ad importi inferiori a 5 mila euro 192.456 28,58 93 75,00 

TOTALE COMPLESSIVO 673.410 100 124 100 
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Distribuzione per tipologia di soggetto beneficiario  

 

Nella tabella e nel grafico seguente l’importo totale deliberato è suddiviso per tipologia di soggetto 
beneficiario, con relativa indicazione del numero di richieste accolte.  
 

SOGGETTI 
Importo  

in € 
% n. % 

Enti privati (totale) 517.938 79,91 94 75,81 

Associazioni di promozione sociale 100.700 14,95 37 29,84 

Altre associazioni private 60.638 9,00 30 24,19 

Organizzazioni di Volontariato 72.500 10,77 9 7,26 
Fondazioni / Imprese Strumentali Fondazioni 
(progetti propri) 

244.600 36,38 8 6,45 

Cooperative sociali 5.500 0,82 3 2,42 
Altri soggetti privati  
(Comitati, IPAB private, ONG, Scuole ed 
Università private, strutture sanitarie private) 

1.000 0,15 1 0,81 

Enti religiosi o di culto  
(Enti ecclesiastici: Concordato, Intese e 
L.222/1985) 

28.000 4,16 5 4,03 

Imprese Sociali 5.000 0,74 1 0,81 
Cooperative del settore dello spettacolo, 
dell’informazione e tempo libero 

====== ====== ===== ===== 

Enti pubblici (totali) 155.472 23,09 30 24,19 

Amministrazioni centrali 7.748 1,15 4 3,23 
Enti locali (Regioni, Province, Comuni, 
Comunità Montane ed Unioni di Comuni) 

64.500 9,58 13 10,48 

Altri Enti pubblici  
(C.C.I.A.A., Enti per il turismo, Enti portuali, Enti 
regionali di sviluppo, Enti Parco, Enti per il 
diritto allo studio, Enti lirici ed istituzioni 
concertistiche, Enti regionali ricerca e 
ambiente, IPAB pubbliche) 

13.000 1,93 2 1,61 

Scuole ed Università pubbliche 26.000 3,86 6 4,84 
Enti ed Aziende sanitarie ed ospedaliere 
pubbliche 

44.224 6,57 5 4,03 

TOTALE COMPLESSIVO 673.410 100 124 100 
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Valenza territoriale 

 

Nella tabella che segue viene fornita una ulteriore informazione riguardante la distribuzione territoriale 
delle varie iniziative accolte dalla Fondazione nell’esercizio 2025. Questi valori possono offrire spunti 
di considerazione generale sulla selezione effettuata e sulla capacità di distribuzione delle risorse sul 
territorio mettendo a confronto sia il numero dei progetti che l’ammontare delle risorse erogate. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Origine e gestione del progetto  

 
Nelle tabelle sottostanti le erogazioni deliberate a valere sull’esercizio sono suddivise in base alle 
modalità operative di attuazione.  
 
 
Origine del progetto 
 
Evidenzia una ripartizione delle disponibilità bilanciata tra iniziative attuate autonomamente dall’Ente 
e quelle realizzate e promosse da soggetti terzi con il finanziamento totale o parziale della Fondazione. 
 
 

ORIGINE DEL PROGETTO Importo in € % n. % 

Progetti di origine interna 236.600 35,13 5 4,03 

Erogazioni conseguenti a Bando specifico 15.000 2,23 1 0,81 

Progetti e domande presentate da terzi 421.810 62,64 118 95,16 

TOTALE COMPLESSIVO 673.410 100 124 100 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

VALENZA TERRITORIALE 
 

Importo in € % n. % 

Provinciale  655.964 97,41 120 96,77 

Interprovinciale  1.000 0,15 1 0,81 

Regionale  10.000 1,48 1 0,81 

Sovraregionale  6.446 0,96 2 1,61 

TOTALE COMPLESSIVO  673.410 100 124 100 
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Gestione del progetto 
 
Rileva l’incidenza dell’attività della Fondazione svolta attraverso la propria impresa strumentale per il 
perseguimento delle finalità statutarie.  
 
 

GESTIONE DEL PROGETTO Importo in € % n. % 

Realizzazione diretta della Fondazione 3.600 0,53 1 0,81 

Sovvenzionamento di imprese strumentali 233.000 34,60 4 3,23 

Sovvenzionamento di opere e servizi 436.810 64,87 119 95,96 

TOTALE COMPLESSIVO 673.410 100 124 100 

 
 

Interventi in partnership  

 
Erogazioni deliberate nel corso dell’esercizio 2025. 
 

ALTRI SOGGETTI PARTNER 
Importo  

in € 
n. 

soggetti 

Fondazioni bancarie ===== ===== 

Altre fondazioni ed organizzazioni no profit 10.000 1 

Imprese  ===== ===== 

Enti dell’amministrazione pubblica e statale ===== ===== 

Organizzazioni estere ===== ===== 

Altri soggetti ===== ===== 

TOTALE COMPLESSIVO 10.000 1* 

          * I soggetti partner si riferiscono ad 1 progetto. 

 
Nel sottostante prospetto sono evidenziati invece i contributi (non rientranti nelle erogazioni 
deliberate 2025) ricevuti direttamente e indirettamente da soggetti terzi per il co-finanziamento di 
iniziative istituzionali della Fondazione (voce 1.2.2 e) del Bilancio. 
 

ALTRI SOGGETTI PARTNER Importo  
in € 

n. 
soggetti 

Fondazioni bancarie ===== ===== 

Altre fondazioni ed organizzazioni no profit 30.000 1 

Imprese  === === 

Enti dell’amministrazione pubblica e statale 60.500 4 

Organizzazioni estere === === 

Altri soggetti === === 

TOTALE COMPLESSIVO 90.500* 5** 
*   Nel totale rientrano anche i contributi gestiti direttamente dai co-finanziatori.  
** I soggetti partner si riferiscono a 3 progetti.  
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ARTE, ATTIVITÀ E BENI CULTURALI 
Settore rilevante  
 
 

 

 

 

Gli interventi in questo settore riguardano il patrimonio culturale che comprende non 

solo le attività culturali, espositive e performative, ma anche i beni archeologici, 

artistici, architettonici e museali. Sostenere una programmazione artistica e culturale 

consente di diffondere la conoscenza e offrire sempre più occasioni di arricchimento 

personale. L’esigenza che spinge la Fondazione ad indirizzare le proprie risorse 

principalmente verso questa tipologia di attività è da ricercarsi nel riconoscimento 

della cultura come motore di promozione e fattore di sviluppo a livello sociale ed 

economico. 

 

 

 

 

Totale erogazione deliberate  

€ 428.700 

 

Percentuale sul deliberato  

63,66% 

 

N. progetti deliberati  

64 

 

Progetti di terzi  

61 

 

Progetti propri  

3 
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Fondazione progetti S.r.l.  

Festival con-vivere         contributo deliberato € 192.000 
 

L’edizione numero venti di Con-vivere Carrara Festival, come di consueto, si è tenuta nel secondo fine 
settimana di settembre. Il Festival fondato da Remo Bodei che ha avuto l’onore di averlo in qualità di 
curatore per quattordici edizioni, dal 2020 si avvale della collaborazione di un consulente scientifico di 
prestigio individuato ogni anno sulla base del tema scelto. La consulenza scientifica per l’edizione 2025 
è stata affidata a Luigina Mortari che ha sviluppato il tema Plurale declinandolo secondo un variegato 
programma. Per questa edizione sono stati organizzati più di venti incontri di parola fra conferenze, 
dialoghi e conversazioni, sei spettacoli e oltre trenta eventi collaterali fra laboratori di cucina, spazio 
bambini, mostre, incontri, passeggiate a tema alla scoperta del territorio e interessanti proposte di 
cucina nei ristoranti del centro. Ad aprire la manifestazione è stata la curatrice scientifica con una 
conferenza dal titolo Pluralità. Sono seguiti incontri di parola che hanno indagato la dimensione del 
“plurale” sviluppando quattro piste tematiche principali: 
1. le azioni e i fattori cognitivi, etici ed affettivi necessari per costruire la dimensione plurale; 
2. come educare alla pluralità le nuove generazioni; 

3. identità e differenze e l’agire politico capace di tutelarli; 
4. biodiversità e sfera artificiale alla prova dello sviluppo scientifico e tecnologico. 
La prima è stata affrontata, tra gli altri, da Laura Boella che ha parlato di pratiche empatiche per vivere 
in un mondo danneggiato mentre Daniel Lumera ha riflettuto su l’utilità della gentilezza. Laura 
Campanello è intervenuta su come occorra anche partire da se stessi per abitare davvero le relazioni. 
Silvano Petrosino, infine, ha sottolineato il paradosso del dialogo.  
Sulla seconda tematica è stato attualissimo l’intervento di Eraldo Affinati che si è interrogato su cosa 
significhi educare al tempo della rivoluzione digitale, e, guardando in particolare agli adolescenti, lo 

psicologo Matteo Lancini ha proposto gli strumenti per superare l’urgenza del fare. 
Passando alla terza pista tematica, il sociologo Stefano Allievi ha spiegato come governare e non 
temere il conflitto. Renata Pepicelli ha descritto l’attuale mondo interconnesso proponendo il 
neologismo Occiriente, mentre Annarosa Buttarelli ha affrontato il tema della differenza sessuale dal 
punto di vista filosofico. Della partecipazione ha parlato Giovanna Pizzanelli. Josephine Yole Signorelli, 
alias Fumettibrutti, invece ha raccontato sé stessa. Lo storico dell’arte Jacopo Veneziani ha omaggiato 
le opere di grandi artiste solitamente sconosciute nella sua conferenza spettacolo. 
Da sottolineare che anche il nuovo format della conversazione con la lettura di Mara Durante e il 
linguaggio dei fumetti con Marco Gervasio è stato molto apprezzato. 

Umberto Galimberti ha delineato l’etica del viandante seguendo l’ultima pista tematica. Il filosofo 

Maurizio Ferraris si è confrontato con l’intelligenza artificiale e naturale.  
Il programma ha previsto anche sette eventi serali offrendo un percorso ricco e variegato che ha 
attraversato più generi musicali e spettacoli di parola, accontentando i gusti del pubblico. 
Giovedì 11 settembre, in piazza Alberica, ha inaugurato le serate del festival lo spettacolo di Giovanni 
Storti e Stefano Mancuso, “Alberi. Tutto quello che avreste voluto sapere ma non avete mai osato 
chiedere” (evento sponsorizzato da BPER Banca S.p.A.). 
La seconda serata ha presentato una doppia proposta: lo spettacolo di Roberto Saviano che ha narrato 
la storia di Rossella Casini e il tributo a Jim Morrison a 60 anni dalla nascita dei Doors, con Ezio 
Guaitamacchi, Brunella Boschetti, Andrea Mirò e Davide Van De Sfroos. Anche la serata di sabato ha 

offerto una doppia proposta di intrattenimento che ha visto protagonisti Edoardo Prati in “Come è 
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profondo il mare” (realizzato con il contributo di Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Orientale) 
e i Casinò Royale. 
La chiusura del Festival è stata affidata all’ormai consueto appuntamento con la lirica in prima serata 
e allo spettacolo conclusivo in Piazza Alberica con la musica di Eugenio Bennato & Taranta Power.  
Infine va ricordato il successo di Micorrize Urbane. Trame invisibili dell’autenticità umana, la mostra 
curata da Anna Paola Macrina con Street Levels Gallery che ha riunito quattro artisti di Arte Urbana 
molto affermati - Ache77, Exit-Enter, Kraita317 e Nian - con due giovani emergenti, Giorgia Pollicino e 
Andrea Spezia. Molte sono state anche le attività che hanno intrattenuto i bambini nello spazio a loro 
dedicato, proponendo letture, laboratori creativi e momenti di scoperta su scienza, arte e natura e da 

quest’anno anche la filosofia con il docente dell’Università di Verona Marco Ubbiali. 
Con-vivere è sostenuto e promosso da un Comitato ad hoc per il festival, costituito da Fondazione 
Cassa di Risparmio di Carrara (ente capofila), Comune di Carrara, Accademia di Belle Arti di Carrara, 
Fondazione Marmo e Camera di Commercio Toscana Nord Ovest. 
Ho ottenuto il patrocinio e il contributo della Regione Toscana, il patrocinio della Commissione 
Nazionale Italiana per l’Unesco, della Commissione Regionale Pari Opportunità della Toscana, della 
Provincia di Massa Carrara, dell’Ufficio Scolastico Regionale della Toscana. 
Gli eventi hanno goduto del sostegno di numerosi enti e sponsor privati: 
Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Orientale Porti di La Spezia e Marina di Carrara, Cermec, 
E.R.P. - Edilizia residenziale Pubblica, FHP Holding Portuale Porto di Carrara (premium supporter) , BPER 
Banca (Main Sponsor), Generali Assicurazioni, Cooperativa Cavatori Lorano, Chean Srl, Marmo 
Canaloni Carrara (Sponsor Midi); Unicoop Etruria, Cooperativa Cavatori Gioia, MaxMarmi, S.T. 
Segagioni, Aziende del porto di Marina di Carrara (MDC Terminal, San Colombano Costruzioni SpA, 
Gruppo Grendi, T-Bulk, Ornic Nautica, Vittorio Bogazzi e Figli Spa, Piero De Gasperis & C. srl, Dusty Srl, 
Semp Srl, The Italian Sea group) (Sponsor); Nausicaa SpA, Fonteviva, Federalberghi Costa Apuana, Reti 
Ambiente Carrara (Sponsor tecnici); QN La Nazione, Rai Cultura (Mediapartner). 
 

Lungomare da leggere               contributo deliberato € 20.000 
 

Con un ricco programma dedicato ai libri e alla lettura, è stato nuovamente proposto il Festival 

Lungomare da leggere, realizzato in collaborazione con il Comune di Massa, con il patrocinio della 
Provincia di Massa Carrara e della Regione Toscana e con la compartecipazione della Camera di 
Commercio Toscana Nord Ovest. 
Alla direzione artistica è stato riconfermato lo scrittore Marco Vichi che per questa quarta edizione ha 
presentato un ricco programma di presentazioni di libri con autori noti molto apprezzati e ricco di 
iniziative collaterali quali letture ad alta voce, intrattenimento musicale e attività per bambini. Tra i 
protagonisti delle quattro serate di fine giugno, sono stati anche i ragazzi delle scuole superiori che si 
sono resi disponibili in più ruoli, dalle letture agli appuntamenti musicali fino agli esordi alla scrittura, 
eventi organizzati grazie alla collaborazione con l’Ufficio Scolastico Territoriale di Massa Carrara.  

Dopo l’inaugurazione ufficiale di giovedì 26 giugno, nella cornice di Villa Cuturi, si è svolto il primo 

incontro con l’autore Fabio Genovesi in dialogo con Ilaria Borghini sul libro Mie magnifiche maestre, in 
cui lo scrittore è tornato in Versilia per raccontare delle donne che hanno saputo trasmettergli grandi 
insegnamenti. La serata di venerdì è entrata nel vivo del Festival ospitando il celebre autore di 
Trainspotting, lo scrittore e drammaturgo scozzese Irvine Welsh, che ha parlato del suo libro Resolution 
con Luigi Brioschi e Giancarlo De Cataldo. Sabato ha invece visto protagonista lo scrittore, 
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sceneggiatore, drammaturgo e autore televisivo Maurizio De Giovanni che ha dialogato con Giancarlo 
De Cataldo e Leonardo Gori sul suo ultimo romanzo Il pappagallo muto. L'incontro con Margherita 
Oggero che ha dialogato con la giornalista inviata Rai di Milano (Redazione Cultura) Cristina Sanna 
Passino sul libro Non fa niente, ha concluso la serata finale decretando il pieno successo della 
manifestazione. E proprio con le parole del curatore del Festival Marco Vichi che si spiega la ragione di 
questo successo: “I Festival letterari servono a mettere di fronte i lettori e lo scrittore, creare vicinanza. 

Questo è ciò che si è cercato di fare invitando scrittrici e scrittori amati dai lettori per farli conoscere di 

persona”. 
La manifestazione promossa e realizzata in collaborazione con il Comune di Massa ha inoltre ottenuto 
il patrocinio della Regione Toscana, della Commissione Pari Opportunità della Regione Toscana e della 
Provincia di Massa Carrara, e la compartecipazione della Camera di Commercio Toscana Nord Ovest.  
Ricordiamo gli Sponsor che hanno sostenuto il Festival: Savino Del Bene Trasporti Internazionali 
Agenzia Marittima S.P.A., Chean S.r.l. e gli sponsor tecnici Federalberghi Costa Apuana e Fonteviva. 
 

Mostra fotografica di Stefano Lanzardo    contributo deliberato € 6.000 

 
Vi ho incontrati nel mio viaggiare è la mostra fotografica di Stefano Lanzardo, un vero e proprio viaggio 
sia reale che allegorico attraverso le immagini del fotografo. La mostra curata da Giovanna Riu, allestita 
nelle sale espositive di Palazzo Binelli, ha offerto ai visitatori un'opportunità di riflessione e di 
introspezione. Tutte le opere esposte, fotografie di mani che accolgono, occhi che osservano e piazze 
che si aprono, invitano ad un incontro con sé stessi e con gli altri. Nel corso dell’esposizione è stato 
presentato inoltre I Wish, uno stimolante progetto di due performance fotografiche che ha permesso 
agli interessati di esprimere i propri desideri e di condividerli con gli altri visitatori.  
 

Comune di Massa  

Eventi estivi a Massa    contributo deliberato € 18.000 

Anche quest’anno l’estate massese ha presentato una ricca e variegata proposta di eventi che hanno 
interessato non solo il centro città e il litorale di Marina di Massa, ma anche i borghi montani e le zone 
periferiche. Punta di diamante delle manifestazioni, in un crescendo di apprezzamento da parte del 
pubblico e degli addetti del settore, si è svolto il Premio Mercurio d'Argento. Anche l'edizione 2025 si è 
chiusa con un bilancio fortemente positivo: una straordinaria partecipazione di pubblico per i tre giorni 
della kermesse. Resta dunque un appuntamento imperdibile che ha richiamato in città artisti, critici e 
appassionati da tutta Italia. L’evento organizzato dal Comune di Massa con il patrocinio della Regione 
e della Provincia, ha animato la città con proiezioni, workshop, concerti e momenti di dialogo tra 
pubblico e artisti, trasformando piazze, palazzi storici e spazi pubblici in palcoscenici. La stampa e la 
critica italiana specializzata sono state conquistate dalle musiche di Giuliano Taviani e Carmelo Travia 
e dalla splendida canzone interpretata da Giorgia per Diamanti di Ferzan Özpetek. Il Premio Mercurio 
d'Argento della settima edizione è stato assegnato al compositore Marco Crivellaro per un lavoro 
musicale con un gusto tematico molto incisivo ed emozionale, ispirato al dramma della strage di 
bambini di Beslan del 2004. L’altissimo livello delle composizioni in concorso, ancora una volta, ha 
confermato la manifestazione come punto di riferimento nazionale per la musica per immagini. 
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Parrocchia S. Andrea Apostolo  

Restauro Duomo di Carrara             contributo deliberato € 15.000 
 

Fortemente voluti dal parroco Don Piero Albanesi che ha deciso di presentarli per condividerli anche 
con i fedeli, gli ulteriori interventi di restauro conservativo del Duomo di Carrara hanno preso il via sotto 
la direzione della restauratrice e direttrice dei lavori, Emma Castè. Si tratta di importanti interventi che 
riguardano le facciate esterne della Chiostra, il corridoio interno tra il Duomo e la Compagnia Grande, 
gli annessi composti dalla Canonica, dalla Sacrestia e dal Battistero. Queste aree, pur rivestendo un 
grande interesse architettonico, sono purtroppo rimaste da tempo chiuse al pubblico. Lo scopo del 
restauro è pertanto ripristinare e preservare questi spazi per poter essere nuovamente utilizzati per la 
vita culturale e pastorale rendendoli fruibili all’intera comunità Carrarese. Al fine di coinvolgere 
maggiormente i cittadini si è pensato di rendere pubblici gli stati di avanzamento dei lavori; tutti gli 
interessati potranno seguire da vicino gli interventi effettuati conoscendo meglio, in tal modo, la storia 
dell'antichissimo Duomo intitolato a Sant'Andrea Apostolo, che da sempre rappresenta il simbolo 
dell'identità della città di Carrara.  
 

Parco Regionale delle Alpi Apuane  

Quaranta storie per quarant’anni                contributo deliberato € 10.000 
 
Attraverso il progetto-video Quaranta storie per quarant’anni, il Parco delle Alpi Apuane ha ripercorso 
i suoi primi quarant’anni di vita raccogliendo storie di mestieri e di passioni della gente che vive o lavora 
nel cuore delle sue montagne. L’obiettivo del video è far percepire il Parco come un ecosistema sociale 
oltre che naturale, in cui l’ambiente è parte integrante della vita quotidiana di una comunità fatta di 
agricoltori, pastori, guide, ristoratori o semplici amanti dell’ambiente. Il video presenta donne e uomini 
che custodiscono saperi antichi, coltivano la terra, allevano animali, producono eccellenze locali o 
danno ristoro ai turisti, in un costante equilibrio tra uomo e natura. Si tratta di persone che amano la 
propria terra e che, con orgoglio e convinzione, sono diventati i rappresentanti dell’intera popolazione 
del Parco delle Alpi Apuane. I quaranta protagonisti del video, infatti, sono stati selezionati tra i poco 
più di 16 mila residenti della zona che si estende tra le Apuane interne della Garfagnana e quelle del 
versante marittimo. 
 

Associazione Institution Lab APS  

Creazione piattaforma digitale VR           contributo deliberato € 8.000 
 
Il progetto di creazione di una piattaforma digitale Virtual Reality per la presentazione di proposte 
artistiche, atte a sviluppare percorsi di ricerca su tematiche ritenute rilevanti, rappresenta il 
completamento di un lavoro più ampio per la realizzazione di un laboratorio di ricerca e produzione 
digitale a Carrara. Con la piattaforma on line si intende far sperimentare un’inedita modalità di 
fruizione tematica dell’arte in tutte le sue forme, in quanto consiste in un metaverso con una serie di 
padiglioni differenti atti ad ospitare linguaggi artistici e culturali diversi. Accessibile tramite sito web o 
realtà virtuale con appositi visori, consolida ed amplia il pubblico di fruitori della cultura attraverso 
meccanismi partecipativi che consentono agli utenti di interagire anche tra loro. 
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 Parrocchia Sacra Famiglia di Marina di Carrara   

Restauro organo Tamburini             contributo deliberato € 6.000 
 

All’interno della Chiesa parrocchiale della Sacra Famiglia di Marina di Carrara si trova l’ultimo organo 
di grandi dimensioni prodotto nel 1994 dalla ditta Tamburini di Crema prima del fallimento della stessa. 
Lo strumento, dopo trent’anni di permanenza all’interno della Chiesa ubicata vicino al mare, ha 
inevitabilmente risentito dell’effetto del salmastro che ha causato notevoli danni in conseguenza dei 
quali si è reso indispensabile effettuare un importante intervento di restauro dell'organo. Grazie a tale 
intervento che ha coinvolto le pelli di agnello dei mantici, le grucce di accordatura dei registri ad ancia 
e la trasmissione meccanica, è stato possibile risolvere definitivamente i problemi venutisi a creare nel 
tempo e riportare l’organo al suo originale aspetto. A conclusione dei lavori di straordinaria 
manutenzione è stato possibile riascoltare il suono dell’organo in un concerto dedicato alla giornata 
mondiale degli anziani.  
 

Associazione Comitato Pro Torano  

Torano Notte e Giorno                contributo deliberato € 5.000 
 

BOOM, Il Decennio del Miracolo Economico (50-60) è il titolo della XXVII edizione della rassegna 
artistica e culturale Torano Notte e Giorno svoltasi nell’omonimo paesino tra fine luglio e inizio agosto. 
La manifestazione è stata organizzata dall’Associazione Comitato Pro Torano, un’associazione 
costituita da volontari che per nascita o abitazione sono legati al Paese. Ancorata unicamente alla 
scultura di marmo fino al 2013, ha successivamente ampliato la propria offerta artistica con le più 
diverse espressioni d’arte contemporanea. I diciannove artisti hanno declinato la propria idea di arte 
secondo il tema dedicato agli anni 1950-1960, esponendo le proprie opere tra piazzette, vicoli e 
cantine dove anche i paesani sono stati parte attiva della manifestazione ricreando alcune installazioni 
con oggetti iconici che richiamavano quegli anni. Il vincitore, Andrea Bellé, ha rappresentato una 
rivisitazione con la tecnica low-poly dell’iconica bottiglia del Bitter San Pellegrino corredata dal suo 
cavatappi. In un crescendo di interesse maturato negli anni verso il percorso artistico, i salotti culturali, 
la musica e le tradizioni enogastronomiche, da diverse edizioni si contano nelle strade di Torano circa 
15.000 visitatori, dimostrando di rappresentare uno degli appuntamenti consolidati dell’estate 
carrarese. 
 

Fondazione Città del Libro  

Premio Bancarella                  contributo deliberato € 5.000 
 

Il prestigioso Premio Bancarella, istituito nel 1953 dopo il primo raduno dei librai pontremolesi 
dell'agosto precedente, è l’unico gestito ed assegnato proprio da loro in ricordo dei primi librai e 
venditori di libri su bancarelle originari di Pontremoli. Annualmente il vincitore dell'ambito 
riconoscimento riceve il San Giovanni di Dio, la scultura di Umberto Piombino protettore e simbolo dei 
venditori ambulanti di libri che a fine '800 partirono per fare fortuna da Montereggio e da Pontremoli 
verso il nord Italia in cerca di lettori e compratori. Nella storica piazza della Repubblica di Pontremoli si 
è svolta, come di consueto, la serata finale che ha decretato il libro vincente. Dopo una selezione 
particolarmente impegnativa si è arrivati a definire la sestina di volumi finalisti del 2025, che risultava 
composta da: Come l’arancio amaro di Milena Palminteri edito da Bompiani, Il dio che hai scelto per 

me di Martina Pucciarelli edito da HarperCollins, Il pendio dei noci di Gianni Oliva edito da Mondadori, 
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La fame del cigno di Luca Mercadante edito da Sellerio, La ragazza con la gonna a fiori di Guido 
Rodriguez edito da Morellini e Luisa di Paola Jacobbi edito da Sonzogno. Ad aggiudicarsi la 
settantatreesima edizione del Premio letterario è stata l’autrice Milena Palminteri. Va sottolineato che 
l’edizione 2025 ha creato anche un evento unico ed irripetibile: l'istituzione del Premio Bancarella 

Unicum. È stato infatti dedicato un riconoscimento speciale a Spera, il libro scritto da Jorge Mario 
Bergoglio, Papa Francesco, curato da Carlo Musso ed edito da Mondadori. 

 

Associazione Compagnia Lizzatori Carrara  

Rievocazione Storica della Lizzatura dei Marmi contributo deliberato € 5.000 
L’Associazione Compagnia Lizzatori Carrara, volendo preservare e tramandare il proprio patrimonio di 
conoscenze legato indissolubilmente alla cultura dell’estrazione del marmo, ha voluto nuovamente 
offrire all’intera comunità locale ed ai numerosi turisti lo spettacolo della Rievocazione Storica della 

Lizzatura dei Marmi. Tale manifestazione è la fedele rappresentazione dell’antico metodo di trasporto 
dei blocchi di marmo dal piazzale di cava fino alle stazioni di carico, i cosiddetti poggi. Nei tempi passati, 
infatti, ogni blocco veniva fatto scivolare dagli uomini di lizza (sotto la guida del capo lizza) lungo la via 
di lizza seguendo la naturale pendenza del terreno per arrivare a valle. Lì, poi, veniva trascinato su carri 
con lunghe file di buoi maremmani verso i luoghi in cui sarebbe stato lavorato e scolpito. Replicando 
quindi il lavoro imparato dalle generazioni che li hanno preceduti, una squadra di abili lizzatori guidati 
da un esperto capo lizza, con un duro e faticoso lavoro fatto di complicate e pericolose manovre è 
riuscita nell’intento di far scendere dal piazzale di cava fino al poggio caricatore un blocco di marmo di 
oltre 20 tonnellate superando la naturale pendenza del terreno di oltre il 50%. Il suggestivo panorama 
della località Ponti di Vara, caratterizzato dalle bianche montagne di marmo e dagli ottocenteschi ponti 
omonimi, ha fatto ancora una volta da sfondo alla rievocazione che si è svolta come da tradizione in 
un pomeriggio di agosto. 
 

LAMA Società Cooperativa Impresa Sociale     

Festival Post Colonia - festival di architetture e immaginari in transizione 

                      contributo deliberato € 5.000 
 

Il Festival Post Colonia - festival di architetture e immaginari in transizione ha inteso riflettere sulle 
architetture e sul paesaggio della costa nord della Toscana, partendo dalle ex-colonie marine ormai 
dismesse. Queste strutture furono concepite come ricettive con l'intento educativo e terapeutico per 
formare i futuri cittadini sani e forti e nell'immaginario collettivo apuano vennero identificate con 
luoghi di vacanza e di cura. Tutt'ora, in alcuni casi, sugli edifici in rovina è ben visibile il nome delle 
aziende fondatrici (Motta, Edison, Fiat e Olivetti). Oggi sono chiaramente l'immagine della crisi 
industriale, sociale ed ambientale del territorio provinciale. Gli organizzatori hanno pensato quindi di 
sviluppare il Festival presso il simbolo stesso delle colonie, la torre Fiat di Marina di Massa. Con un 
programma transdisciplinare in grado di guardare al contesto nella sua complessità, attraverso 
interventi artistici, dialoghi, conferenze e performance, si è tentato di stimolare nuove idee come 
premesse per un cambiamento sociale e culturale. 
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Associazione Ponte di Ferro  

Realizzazione tettoie               contributo deliberato € 4.700 
L’officina d’Arte Ponte di Ferro si è impegnata nella realizzazione del progetto di costruzione di nuove 

tettoie da mettere a disposizione di giovani artisti per ampliare gli spazi di lavoro ad oggi insufficienti. 
Dislocate sul piazzale all’interno degli spazi dell’Associazione, tali coperture sono state utilizzate per 
creare ulteriori postazioni professionali per la lavorazione del marmo anche nell’ottica di facilitare 
l’attività e la reciproca collaborazione tra gli scultori. Nello specifico si tratta di 15 postazioni in un’area 
complessiva di 160 metri quadri coperti e 85 non coperti dotate di cavalletti, scaffali con lucchetti per 
riporre la strumentazione e strumenti comuni per la lavorazione litica. 
 

Experia APS 

Mini Festival di Teatro in Carcere             contributo deliberato € 4.000 

 
Experia APS è un'associazione che da quasi quindici anni realizza laboratori teatrali in diverse strutture 
penitenziarie toscane tra cui la Casa di reclusione di Massa, presso la quale, ancora una volta, è stato 
dato spazio a Fuori e Dentro le Mura, il progetto che mira a creare un ponte ideale con la realtà esterna 
al carcere. Il percorso iniziato alcuni anni or sono con questo progetto che utilizza il teatro come 
strumento di riabilitazione, espressione personale e cambiamento per le persone detenute ha 
l'obiettivo di favorirne non solo la rieducazione ma soprattutto il reinserimento sociale. Gli spettacoli 
scritti e messi in scena nelle carceri toscane sono frutto dei laboratori realizzati con il contributo dei 
volontari e dei detenuti e le rappresentazioni sono state allestite sia all'interno delle strutture 
carcerarie sia nei teatri cittadini con un buon successo di pubblico. L'appuntamento di novembre 
presso la Casa di reclusione di Massa è stato un evento importante, anche in un'ottica di 
sensibilizzazione al tema della realtà del carcere. 
 

Comune di Mulazzo  

Raccolti - residenza artistica 2025               contributo deliberato € 4.000 
 

Per il secondo anno consecutivo in Lunigiana, e più precisamente nel comune di Mulazzo, ha preso 
avvio l’attività del collettivo di artisti e curatori Provinciale11. Nato con l’obiettivo di proporre residenze 
d’artista, workshop e talk per riflettere sull’interrelazione di ecosistemi culturali e naturali, il collettivo 
ha presentato la residenza Raccolti, un laboratorio di esperienze di ricerca e condivisione che promuove 
il dialogo tra arte contemporanea, territorio e comunità. Il progetto ha coinvolto tre artisti 
internazionali, Arijit Bhattacharyya, artista multidisciplinare originario del Bengala occidentale, Irene 
Fenara ricercatrice visiva italiana e Marina Xenofontosa artista cipriota. A Casa Vettese-Donati gli artisti 
sono stati chiamati a confrontarsi sul tema del suolo, inteso sia come componente naturale sia come 
spazio simbolico e politico, tra memoria storica e collettiva. Gli artisti non hanno dovuto 
necessariamente produrre, ma piuttosto vivere l’atto creativo come un gesto di ascolto e interazione 
con il luogo. L’intero percorso è stato poi restituito al pubblico a settembre presso il Teatrino Malaspina 
di Mulazzo con interventi site-specific, installazioni e azioni performative. 
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Associazione Musicale Massese  

XXXII Festival Sinfonico 2025        contributo deliberato € 4.000 
 
Il Festival Sinfonico 2025 ha confermato ancora una volta la forte identità della manifestazione che, fin 
dalla sua prima edizione, ha ottenuto lusinghiere presenze di pubblico. Le sette serate estive si sono 
alternate in due location, entrambe cornici sontuose ed evocative della città di Massa, ossia la sede 
storica dei concerti, il prestigioso cortile di Palazzo Ducale, ed il suggestivo parco di Villa Rinchiostra - 
Museo Guadagnucci. Il Festival unisce alla bravura degli interpreti la scelta di brani di richiamo, in una 
formula che dà la possibilità di ascoltare ottime interpretazioni dei capolavori della musica classica. 
Anche per questa edizione è stata sapientemente coniugata la qualità delle esecuzioni con la scelta di 
un repertorio capace di coinvolgere il pubblico che, con la presenza di artisti di rilievo quali, ad esempio, 
i musicisti dell’Orchestra da Camera Fiorentina, è stato in grado di rendere il dovuto omaggio ai più 
grandi compositori di sempre. 
 

XXIV Festival Internazionale della Chitarra di Massa 

   contributo deliberato € 2.000 
 

Il Festival Internazionale della Chitarra di Massa è nato da una felice intuizione, in seguito al successo 
di pubblico ottenuto nelle precedenti esperienze, dell’Associazione Musicale Massese quale gestore 
della Scuola Comunale di Musica di Massa, che da sempre ha dimostrato un forte interesse verso gli 
appuntamenti dedicati alla chitarra classica. La rassegna denominata I martedí della chitarra, 
organizzata in collaborazione con l’Associazione culturale Talete e con la partecipazione 
dell’Associazione Evergreen ASD, ha previsto quattro appuntamenti concertistici di rilievo, l’ultimo dei 
quali con una serata interamente dedicata ai giovani. Tante sono state le note proposte con sapienza 
e virtuosismo dai musicisti (Duo Masini - Costantino, Duo Equinox, Antonio Molfetta e Lisa Pastine) che 
sono stati apprezzati con ammirazione dal pubblico che ha affollato la Sala della Resistenza di Palazzo 
Ducale e la Chiesa del Corpus Domini di Massa. Negli anni la manifestazione è cresciuta molto, fino al 
punto di essere in grado di portare sul palcoscenico cittadino chitarristi italiani e stranieri di fama 
internazionale che si sono distinti per il proprio talento. 
 

Arci Comitato Provinciale Massa Carrara     

Festival Carrara incontra Africa            contributo deliberato € 4.000 
Il Festival Carrara incontra Africa è sempre un'importante occasione di conoscenza e incontro con la 
comunità africana, con le sue tradizioni e la sua antichissima cultura. Giunto alla quarta edizione, si è 
ritagliato un interessante spazio nelle manifestazioni culturali di Carrara offrendo ai visitatori 
un’esperienza immersiva nella realtà di questo variegato continente. Nei tre giorni dedicati al Festival, 
infatti, la centralissima piazza Gramsci si è riempita di concerti, spettacoli di danza, sfilate di costumi 
tradizionali, mercatini, gastronomia tipica e laboratori di percussioni e canti. Le tavole rotonde 
organizzate ogni giornata sono state, invece, una preziosa opportunità per fare una riflessione sui 
grandi temi del multiculturalismo, delle migrazioni, della solidarietà, ma soprattutto dell’accoglienza e 
dell’integrazione. 
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 Club Unesco Carrara dei Marmi 

IX Forum internazionale di giovani scultori del marmo a Carrara 

   contributo deliberato € 3.500 
Il Forum internazionale di giovani scultori del marmo a Carrara è un importante progetto che ha ricevuto 
anche un alto riconoscimento del Presidente delle Repubblica Italiana con l’assegnazione della 
medaglia. Le sue finalità si ravvisano sia nel voler valorizzare Carrara, non unicamente per il suo marmo 
pregiato che viene trasformato in opera d’arte, sia nell’educare e formare i giovani alla pace ed al 
dialogo interculturale secondo gli obiettivi dell’UNESCO. Il progetto consiste in un concorso rivolto a 
studenti delle Accademie di Belle Arti e degli Istituti d’Arte e a scultori emergenti di diverse nazionalità, 
i cui finalisti vengono premiati con l’opportunità di realizzare un’opera presso un laboratorio 
d’eccellenza del territorio sotto la guida di esperti artigiani ed abili artisti utilizzando il prezioso marmo 
delle Alpi Apuane. 
 

Associazione Culturale San Domenichino  

Premio Letterario Sandomenichino      contributo deliberato € 3.000 
 
Il Premio Letterario Sandomenichino, giunto alla sua sessantaseiesima edizione, ha una consolidata 
tradizione sul territorio massese. Noto ad una folta schiera di poeti e scrittori non solo italiani, si può 
definire un Premio sempre al passo con i tempi in quanto si è evoluto arrivando a presentare un ricco 
bando di partecipazione articolato in ben 7 sezioni (poesia inedita o edita, libro di poesia edito, 
narrativa inedita, narrativa edita, racconto inedito o edito, teatro inedito o edito, letteratura per 
bambini e ragazzi). La cerimonia di premiazione dell’edizione 2025 si è tenuta presso il Teatro Guglielmi 
di Massa, che per l’evento ha accolto un folto pubblico di lettori e appassionati di letteratura, di autori, 
poeti e artisti provenienti da tutta Italia che ha gremito il teatro. La cerimonia è stata caratterizzata da 
piacevoli letture, musica e celebrazioni, ma anche da un momento di ricordo in onore del presidente 
di giuria Alessandro Quasimodo, rendendo l’evento un’esperienza ricca di emozioni. 
 

Associazione Musicale Culturale MusicAtelier 

Festival delle Alpi Apuane          contributo deliberato € 3.000 
 
L’associazione MusicAtelier, in collaborazione con il Comune di Carrara e con Musicantiere Toscana, 
ha dato vita alla sesta edizione del Festival delle Alpi Apuane, consolidando e rinnovando la propria 
presenza nel panorama culturale estivo carrarese. Si tratta di una manifestazione, sempre accolta con 
calore e partecipazione dal pubblico, dedicata ai giovani musicisti, band e artisti singoli provenienti da 
tutta Italia che ha lo scopo di individuare e valorizzare i talenti musicali del nostro Paese. Il Festival, 
infatti, in passato è stato vinto da artisti che hanno poi ottenuto successo di critica e pubblico a livello 
nazionale. I vincitori assoluti hanno avuto la possibilità di registrare un brano inedito professionale 
pubblicato e promosso su tutte le piattaforme digitali. Anche i classificati al secondo e terzo posto 
hanno potuto beneficiare di una campagna stampa per un proprio brano. 
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Parrocchia San Giovanni Battista di Pariana  

Restauro dipinto                contributo deliberato € 3.000 
Dopo la Messa solenne con il rito di benedizione alla presenza delle autorità locali, il quadro che ritrae 
la Madonna e il Bambino con Santa Lucia, San Rocco e Sant’Antonio Abate finalmente è stato restituito 
alla sua comunità. Patrimonio culturale e religioso di Pariana, è stato ricollocato all'interno della Chiesa 
parrocchiale del paese consacrata a San Giovanni Battista. Risalente al XVII secolo, la tela dell'ignoto 
autore che raffigura i tre santi più venerati del territorio apuano, purtroppo si presentava in condizioni 
decisamente pessime, al punto di rischiare di andare perduta irrimediabilmente. Fortunatamente 
attraverso il sapiente ed importante lavoro di restauro effettuato dalla restauratrice Claudia Crocini è 
stato possibile riportare il dipinto al suo originario splendore. 
 

Circolo Amici della lirica Angelo Mercuriali  

V Concorso Lirico Internazionale Marmo all’Opera! 

   contributo deliberato € 3.000 
 

Il V Concorso Lirico Internazionale Marmo all’Opera! è un evento di grande importanza ed alto livello 
in quanto mira a promuovere e sostenere talenti emergenti nel panorama internazionale del canto 
lirico. Aperto ad una vasta platea di cantanti e studenti di canto di tutti i registri vocali ha tra i giurati 
critici, direttori artistici, registi e cantanti lirici di fama. Le audizioni dei giovani talenti provenienti da 
tutto il mondo si sono svolte sotto la guida di una giuria d’eccezione presieduta dal celebre 
soprano Giovanna Casolla che, insieme al baritono Sergio Bologna, per i vincitori del concorso e per i 
candidati più meritevoli ha tenuto una settimana di masterclass gratuite. Va sottolineato che, nel 
tempo, questo concorso oltre all’aver premiato giovani promesse che spesso poi hanno avuto carriere 
in ascesa, ha promosso la città di Carrara facendola conoscere anche attraverso l’utilizzo di spazi 
insoliti, ma prestigiosi, dove far vivere la lirica. Il concerto dei finalisti, infatti, si è svolto in una location 
di grande suggestione, lo storico capannone della ditta di marmi Furrer S.p.A. di Avenza, che è 
diventato scenografia naturale del melodramma.  
 

Associazione Culturale L'Angelo e le Stelle  

Rassegna Donna Anima e Corpo - Moltitudini   contributo deliberato € 2.500 
 

Donna anima e corpo è la rassegna nata e cresciuta in una piccola azienda dolciaria di Carrara che è 
arrivata al considerevole traguardo delle venti edizioni. E proprio la XX edizione, dal titolo Moltitudini, 
ha rivolto lo sguardo verso le tante realtà del presente, esplorando gli scenari odierni più complessi e 
tormentati, tentando di comprendere il disagio, le rivolte e le guerre ripartendo dalle relazioni. 
Moltitudini ha inteso essere una sorta di abbraccio collettivo all’umanità intera per non far sentire 
nessuno escluso o dimenticato. Le tre serate di luglio al Biscottificio Piemonte Dogliani hanno visto sia 
l’alternarsi di dibattiti a cura di relatori noti nel panorama pubblico nazionale sia piacevoli momenti 
musicali molto apprezzati. La positiva collaborazione instaurata già da alcuni anni con il Festival Con-
Vivere ha consentito nella serata conclusiva di proporre la conferenza di Olivia Guaraldo, docente 
dell’Università di Verona, con Beatrice Zerbini, poetessa ironica e profonda. Un incontro che ha toccato 
i punti più caldi del dibattito sull’identità femminile all’interno della cultura patriarcale, dal primo 
femminismo alla differenza di genere. 
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VOLONTARIATO, FILANTROPIA  

E BENEFICENZA 
Settore rilevante  

 

 

 

 

Interventi mirati nei diversi ambiti della prevenzione e lotta alle situazioni di disagio 

anche attraverso strumenti economici utili ad avviare progetti meritevoli ed efficaci, 

come quelli dedicati al contrasto della povertà e della fragilità sociale. L’Ente non 

ha trascurato di intervenire, anche con risorse modeste, in soccorso di Associazioni, 

Parrocchie e Gruppi di Volontariato che si sono fatti promotori di istanze di intervento 

e misure di lotta all’indigenza, di cura ed assistenza agli anziani e di integrazione ed 

inclusione sociale dei soggetti diversamente abili, offrendo il proprio supporto alle 

cosiddette nuove povertà. 

 
 
 
 

Totale erogazione deliberate  

€ 124.100 

 

Percentuale sul deliberato 

18,43% 

 

N. progetti deliberati  

21 

 

Progetti di terzi  

20 

 

Progetti propri  

1  
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Progetto proprio 

Sostegno alimentare per famiglie indigenti  contributo deliberato € 3.600 

Le Caritas di Massa Carrara sono un punto di riferimento sempre disponibile a prestare la propria opera 
di aiuto alla parte più fragile ed emarginata della collettività apuana. La Fondazione da anni ha quindi 
intrapreso un percorso di collaborazione con queste organizzazioni dando vita ad un progetto di 
contrasto alla povertà cercando di sopperire alle necessità alimentari nell’ottica di restituire dignità e 
autonomia ad un sempre crescente numero di persone in difficoltà. Più concretamente durante le 
festività natalizie, nel tentativo di fronteggiare l’emarginazione sociale di questa fascia più debole della 
comunità, ha fornito, come di consueto, generi alimentari contenuti in pacchi assemblati da ragazzi 
diversamente abili che frequentano il Centro A.N.F.F.A.S di Massa Carrara.  

Centro donna Lunigiana 

Bando Inautonomi@  contributo deliberato € 15.000 

La Fondazione Cassa di Risparmio di Carrara, perseguendo gli scopi di utilità sociale statutariamente 
previsti, ha deciso di occuparsi di un tema quanto mai delicato ed attuale: la violenza di genere. Spesso 
le donne vittime di questa tipologia di violenza hanno anche figli minori con sé. Tale circostanza rende 
necessario attuare un progetto che vada loro in soccorso con molteplici azioni di intervento atte a 
rafforzarne l’autonomia. Sono pertanto indispensabili strumenti concreti per sostenerle nel processo 
di ricostruzione della propria vita in modo indipendente e sicuro. Con questa motivazione la 
Fondazione ha predisposto un bando specifico atto a sostenere le donne vittime di questo tipo di 
violenza non unicamente con il supporto abitativo ma anche con il reinserimento sociale e lavorativo. 
Tramite tale bando, la Fondazione ha inteso investire risorse economiche e progettuali a sostegno dei 
centri antiviolenza con il preciso obiettivo di accompagnare le donne in un percorso di rinascita 
definitivo. 

Associazione Pubblica Assistenza Carrara e sezioni 

Acquisto autoambulanza tipo A contributo deliberato € 50.000 

La sede di Carrara della Pubblica Assistenza, svolgendo instancabilmente il proprio compito, da sempre 
fornisce un prezioso ed essenziale contributo per la propria comunità di riferimento. Per il completo 
rinnovo del suo parco mezzi necessitava da tempo di nuove autoambulanze con un livello di intervento 
elevato. In particolare era soprattutto necessaria una nuova autoambulanza di tipo A, un mezzo di 
soccorso adibito al trasporto e all'assistenza di pazienti critici o in situazioni di emergenza che 
solitamente viene utilizzato da un equipaggio composto da personale sanitario qualificato. La 
Fondazione pertanto si è fatta carico dell’acquisto di tale veicolo di soccorso allestito con 
strumentazione avanzata per il monitoraggio ed il supporto delle funzioni vitali, inclusi il ventilatore 
polmonare, il defibrillatore, il monitor multiparametrico, i presidi per l'immobilizzazione (materassino 
a decompressione, collari) e altri specifici kit di emergenza. 
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Cesvot 

Bando Siete Presente. Con i giovani per ripartire  

  contributo deliberato € 10.000 

 

Il CESVOT (Centro Servizi Volontariato Toscana) ha realizzato il bando Cesvot Siete Presente. Con i 

giovani per ripartire per il 2025. Finanziato da Regione Toscana - Giovanisì, in accordo con la Presidenza 
del Consiglio dei Ministri, il Dipartimento per le Politiche Giovanili e il Servizio Civile Universale e con il 
contributo delle undici Fondazioni Bancarie della Regione ha lo scopo di favorire e definire il ruolo dei 
giovani nell’ambito dell’associazionismo toscano. Tale modalità intende soprattutto incoraggiarli a 
rendersi protagonisti del rinnovamento della proposta del terzo settore, della sua capacità di 
radicamento sul territorio e del ricambio generazionale all’interno delle organizzazioni che sostengono 
preziosi progetti di volontariato e inclusione sociale. 
 

Comune di Massa 

Nuovi arredi per centro aggregativo       contributo deliberato € 6.000 

 
Questo progetto intende fornire una risposta concreta ed immediata ai bisogni educativi dei bambini 
e dei ragazzini del territorio massese. Pensato per supportare le famiglie più fragili nella gestione del 
tempo extrascolastico della fascia d’età tra i 6 e gli 11 anni, offre inoltre altre occasioni di educazione 
e apprendimento che in alcuni specifici contesti familiari potrebbero restare precluse. Il nuovo C.E.A. 
è stato collocato presso l’IC Don Milani di Massa che ha messo a disposizione tre aule da circa 25 
alunni ciascuna, una palestra ed un ampio cortile che, dopo la riqualificazione degli ambienti, con gli 
arredi e le nuove attrezzature, hanno creato un luogo polifunzionale davvero accogliente. Sono state 
allestite un’aula multimediale interattiva, una sala lettura con dotazioni anche per bambini con 
disabilità intellettive per i quali è stato appositamente creato uno spazio sensoriale ed infine un’aula 
studio - laboratorio. 
 

Unione Italiana Ciechi ed Ipovedenti sez. Massa 

Acquisto autovettura                    contributo deliberato € 5.000 

 

La richiesta di acquisto di un automezzo fatta dall’Associazione Unione Italiana Ciechi ed Ipovedenti 
della sezione di Massa si è resa necessaria per attivare un servizio di trasporto utile a coadiuvare la 
presa in carico dei pazienti da parte di un centro di riabilitazione visiva, in accordo con la U O di 
Oculistica dell’ASL provinciale. Con tale acquisto si è inteso sia potenziare la capacità di intervento 
dell’Associazione che resta un punto di riferimento per i suoi 125 soci, molti dei quali ciechi assoluti, 
sia sostenere le iniziative di utilità sociale che contribuiscono a migliorare la qualità della vita dei 
cittadini stessi. 
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Società cooperativa sociale Teatro del Pratello 

Festival Curae per Istituto Penale per Minorenni 

               contributo deliberato € 2.500 

La Cooperativa sociale Teatro del Pratello è un progetto culturale che si concentra sulla promozione del 
teatro e dell'arte come strumento di inclusione e di cambiamento sociale, offrendo attività teatrali a 
minori in difficoltà e adulti in carcere. Da ben dodici anni svolge la propria attività anche presso l’IPM 
di Pontremoli e da tre ha intrecciato il proprio lavoro con il progetto Curae Festival. Tale evento è 
dedicato al tema della giustizia minorile, del teatro, della mediazione e della giustizia riparativa che ha 
coinvolto quindici IPM italiani. Le quattro giornate della manifestazione hanno visto il coinvolgimento 
anche di studenti degli Istituti Scolastici locali che, superando i pregiudizi, hanno collaborato 
proficuamente con alcune ragazze ristrette nell’IPM per la scrittura dei testi messi in scena. 
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EDUCAZIONE, ISTRUZIONE 

 E FORMAZIONE 
Settore rilevante 

Gli interventi di questo settore sono volti a sostenere nuovi modelli di apprendimento 

per una didattica più inclusiva e innovativa (anche attraverso l’acquisto di strumenti 

informatici e tecnologici), a migliorare le strutture scolastiche anche con dotazioni 

d’arredo e dispositivi a scopo ludico-didattico. Tra le attività sostenute rientrano le 

esperienze di alternanza scuola-lavoro. La Fondazione intende mantenere vivo il 

proficuo rapporto di fiducia e collaborazione instauratosi ormai da anni con tutti gli 

Istituti Scolastici Provinciali e con l’Accademia di Belle Arti di Carrara.  

Totale erogazione deliberate 

€ 38.946 

Percentuale sul deliberato 

5,78% 

N. progetti deliberati

11

Progetti di terzi 

11 

(INCLUSO L’ACQUISTO DI PRODOTTI 

EDITORIALI PER LA SCUOLA) 
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ACRI 

Fondo per la Repubblica Digitale  

                      contributo deliberato € 3.946 

 
Il Fondo per la Repubblica Digitale è un progetto che mira a migliorare le competenze digitali dei cittadini 
italiani garantendo loro l’accesso a questo tipo di tecnologia anche nell’ottica di favorire l'innovazione 
e la competitività delle imprese italiane. Il Fondo, nato da una innovativa partnership tra pubblico e 
privato sociale, è regolato da un Protocollo di Intesa sottoscritto dal Ministro per l’Innovazione 
Tecnologica e la Transizione Digitale, Ministro dell’Economia e delle Finanze e Associazione di 
Fondazioni e di Casse di Risparmio S.p.A. (Acri). È stato istituito in via sperimentale per gli anni 2022 - 
2026 in merito alle disposizioni urgenti per l’attuazione del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza 
(PNRR) ed è stato dotato di un capitale complessivo pari a circa 350 milioni di Euro, alimentato dalle 
disponibilità delle Fondazioni di Origine Bancaria. Per il biennio 2025-2026 sono stati messi a 
disposizione 100 milioni di Euro spalmati su differenti argomenti che interessano diverse categorie di 
persone, quali, ad esempio donne e NEET. L’importo del contributo corrisponde a quanto indicato 
dall’ACRI nella comunicazione del 30/12/2024 (Prot.436). 
 

Istituto Professionale di Stato per l’Enogastronomia e l’Ospitalità 

Alberghiera G. Minuto 

Pulmino da nove posti                            contributo deliberato € 12.000 
 

L'Istituto professionale di Stato per l’Enogastronomia e l’ospitalità alberghiera G. Minuto di Massa 
nasce nel 1962 come sede distaccata dell’Istituto Alberghiero A. Saffi di Firenze e diventa istituto 
autonomo con convitto maschile e femminile annesso dall'ottobre 1966. Il convitto, avendo finalità 
educative e formative, accoglie anche oggi le studentesse e gli studenti della scuola provenienti non 
solo dalla Toscana ma anche dalle regioni limitrofe. La sede centrale è tuttora l'edificio storico degli 
anni '20 che al tempo ospitava tra le pinete una colonia marina. Dall'anno scolastico 2022-23 però, a 
causa della sua improvvisa e totale inagibilità, è stato necessario trovare un’ubicazione alternativa. Si 
è resa pertanto disponibile la ex sede dell'Istituto Toniolo di Massa ma, per accogliere gli oltre 
cinquecento studenti, è stato inevitabile anche fare ricorso ad altre strutture cittadine. In tale contesto 
si è reso indispensabile l'acquisto di un pulmino da nove posti per il trasporto degli utenti del convitto 
alla nuova sede dell'Istituto. 
 

Istituto Comprensivo Fossola Gentili  

Riqualificazione spazi esterni                          contributo deliberato € 5.000 

 
La riqualificazione degli spazi esterni dell’Istituto Comprensivo Fossola - Gentili è un progetto essenziale 
per la realizzazione di un ambiente più accogliente e stimolante per gli studenti. Per il plesso Frezza è 
stato completato il progetto Edu Open Space con l’obiettivo di creare uno spazio esterno funzionale e 
confortevole che favorisca l’apprendimento, la socializzazione ed il benessere psico-fisico degli 
studenti che utilizzano una modalità di apprendimento alternativa (Outdoor Education). Per la Scuola 
dell’Infanzia Perticata, invece, è stato messo in sicurezza lo spazio destinato all’area giochi esistente 
con il posizionamento di una pavimentazione antitrauma ricoperta da un manto erboso sintetico su 
cui i bambini possono giocare liberamente.  
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Capitaneria di Porto di Marina di Carrara 

Acquisto dotazioni per sala conferenze             contributo deliberato € 5.000 
In occasione delle celebrazioni per il 160° anniversario del Corpo, la Capitaneria di Porto di Marina di 
Carrara ha proposto diverse iniziative per la sensibilizzazione dei giovani sulla sicurezza e sulla tutela 
dell’ambiente marino e delle tradizioni marinare. Ha pertanto promosso sia attività didattiche e 
pratiche, che hanno coinvolto le scuole locali sia di incontro con la Guardia Costiera, rivolte anche alla 
cittadinanza. Per tale scopo ha avuto necessità di dotarsi di nuove e più idonee attrezzature per la 
propria sala conferenze che la Fondazione ha fornito, in un’ottica di reciproca collaborazione e 
sostegno.  
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SALUTE PUBBLICA, MEDICINA 

PREVENTIVA E RIABILITATIVA
Settore rilevante 

Gli obiettivi di questo settore riguardano la promozione di interventi strategici nel 

campo della salute. Gli stessi mirano sia ad integrare i servizi ospedalieri e l’assistenza 

territoriale con il potenziamento e la promozione della rete dei servizi domiciliari, sia 

a sostenere le strutture residenziali di accoglienza tramite la realizzazione di progetti 

innovativi per l’inclusione sociale. Attraverso un confronto continuo con i soggetti 

maggiormente rappresentativi della sanità locale vengono individuate le priorità che 

altrimenti potrebbero restare ignorate. 

Totale erogazione deliberate 

€ 31.224 

Percentuale sul deliberato 

4,64% 

N. progetti deliberati

5

Progetti di terzi 

5 
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Azienda USL Toscana Nord Ovest  

Video laringoscopio neonatale      contributo deliberato € 14.000 

 
Il videolaringoscopio neonatale è uno strumento prezioso per il reparto di Neonatologia e Pediatria 
dell'Ospedale Apuane di Massa in quanto si tratta di un dispositivo[GF1] medico avanzato che consente 
di facilitare la procedura di intubazione dei neonati, rendendola più sicura e veloce, migliorando la 
risposta dei piccoli pazienti. A tale fine è dotato di lame di taglie diverse, dalla misura 000 alla misura 
1, adatte anche ai micro prematuri. Questo modello di ultima generazione è molto maneggevole e 
permette di avere il pieno controllo sulle manovre mediche. Risulta inoltre molto utile anche per la 
formazione di tutta l’equipe del personale sanitario in quanto permette di registrare video e foto 
durante l'intubazione del paziente e di salvare il materiale multimediale su una memoria esterna 
rendendolo disponibile per una visione successiva a scopo didattico. 
 

Software SimCapture                         contributo deliberato € 6.954 
 

Il Centro di Simulazione dell'Azienda Usl Toscana Nord Ovest è un ambiente innovativo e all'avanguardia 
per la formazione e l'addestramento del personale sanitario. Grazie a simulatori ad alta fedeltà dotati 
di tecnologie avanzate, il centro offre ai medici la possibilità di esercitarsi in situazioni realistiche e 
sicure, riuscendo a far migliorare le loro competenze professionali senza mettere a rischio la sicurezza 
dei pazienti. La nuova dotazione software SimCapture permette il potenziamento delle attività 
didattiche del centro. Il sistema audio-video completo di PC ad alte prestazioni si integra infatti 
perfettamente con il simulatore virtuale già in uso facilitando notevolmente l'utilizzo da parte del 
personale formatore e di tutti gli utenti. 
 

Microscopio con fotocamera                   contributo deliberato € 5.000 
 

Due nuovi monitor per PC ad alta definizione per la visione del vetrino digitale e l'acquisto di un 
microscopio con fotocamera collegabile ad un proiettore sono ciò che mancava al reparto di Anatomia 
Patologica della sede di Carrara. Questa apparecchiatura fornita per il completamento del progetto è 
risultata di capitale importanza per l'implementazione della strumentazione e per il completamento 
della transizione digitale del reparto. Tale necessario completamento permette il passaggio dal vetrino 
fisico al vetrino digitale, consentendo soprattutto una maggiore accuratezza e appropriatezza 
diagnostica. La strumentazione offre inoltre anche la possibilità di condividere e scambiare 
rapidamente preziose informazioni a distanza con altre strutture per collaborazioni sia diagnostiche che 
scientifiche. 
 

Società della Salute della Lunigiana  

Progetto Anziani Generazione Emergente      contributo deliberato € 3.720 

 
La Società della Salute della Lunigiana, in collaborazione con SPS (Studio di Psicologia), porta avanti dal 
2023 un progetto di ricerca per comprendere meglio le effettive esigenze della popolazione più anziana 
del territorio lunigianese al fine di soddisfarne più puntualmente le specifiche necessità. I risultati di 
tale studio sono stati condivisi nell’ambito del progetto AGE - Anziani Generazione Emergente fatto di 
confronti, scambi e riflessioni con le Istituzioni ed i rappresentanti locali del Terzo Settore. Nel corso 
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degli incontri con gli autori, però, è emerso che trasversalmente ad ogni servizio socio-sanitario e 
assistenziale, la domanda sociale venisse sempre più spesso riconosciuta come impropria e 
conseguentemente rifiutata o delegata ad altri servizi. Questa mancata corrispondenza ha generato 
un gap tra richieste e servizi offerti da dover necessariamente colmare. Si è allora deciso di dare una 
risposta concreta agli esiti del lavoro precedentemente avviato proseguendo con il nuovo progetto 
Abitare la Lunigiana, al fine di fornire competenze psicosociali nei servizi socio-sanitari e assistenziali 
per intervenire sulla trasformazione della domanda in richiesta appropriata a cui dare accoglimento. 
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PROTEZIONE  

E QUALITÀ AMBIENTALE
Settore rilevante 

In questo settore l’intento è di accrescere la cultura del rispetto per l’ambiente 

dando impulso alla sensibilizzazione verso le principali tematiche green. Cercando di 

uniformarsi agli obiettivi dell’Agenda 2030 per lo Sviluppo Sostenibile del Pianeta si 

ritiene necessario accogliere le istanze provenienti dal territorio per dare sostegno 

alla realizzazione di iniziative utili alla sua salvaguardia, al suo recupero ed alla sua 

valorizzazione. In quest’ottica la Fondazione auspica di poter rendere sempre più 

accessibili e fruibili le tante aree naturali presenti nell’intera Provincia promuovendo 

comportamenti adeguati e stili di vita compatibili con il delicato equilibrio 

dell’ambiente. 

Totale erogazione deliberate 

€ 29.841 

Percentuale sul deliberato 

4,43% 

N. progetti deliberati

7

Progetti di terzi 

6 

Progetti propri 

1 
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Fondazione Progetti S.r.l.    
I Cammini delle Apuane   contributo deliberato € 15.000 

Il turismo dei cammini è una forma di viaggio che nel tempo ha guadagnato sempre più popolarità. 
Questo tipo di turismo offre l’opportunità di scoprire paesaggi incontaminati, tradizioni, storie e cultura 
locale e di vivere un’esperienza unica e autentica percorrendo antichi sentieri e cammini storici 
immersi nella natura. Il territorio della provincia di Massa Carrara è determinato e disegnato dalla 
catena delle Alpi Apuane che rappresenta un luogo unico ed affascinante, ricco di storia, di comunità, 
di arte e bellezze naturali. Da qui nasce l’idea di dare vita ad un progetto denominato I Cammini delle 

Apuane che unisce e mette a sistema due progetti della Fondazione Cassa di Risparmio di Carrara 
dedicati ai cammini: il collaudato Cammino di Aronte ed il percorso di nuova ideazione denominato il 
Cammino del Frigido. Il Cammino di Aronte, nato nel 2021 è un percorso ad anello di circa 50 km in 
grado di collegare i paesi collinari e montani del Comune di Carrara. Suddiviso in cinque ideali tappe è 
facilmente raggiungibile ed adattabile a tutte le esigenze dei differenti camminatori che, attraverso i 
suoi sentieri, le strade bianche e i brevi tratti di percorso asfaltato, possono raggiungere tutti i centri 
abitati a monte dell’omonima città. Il Cammino del Frigido, invece, ha lo scopo di dar vita a un percorso 
pedemontano ad anello di circa 45 km che collega le località ed i paesi della Valle del fiume Frigido a 
monte della città di Massa. I due percorsi arrivano a sfiorarsi in località Vergheto (Colonnata) e nel 
paese di Bergiola Maggiore, dove danno origine ad una nuova entità che permette di portare avanti 
anche strategie di sviluppo e promozione comuni, lasciando aperte possibilità di evoluzione. Una volta 
collegato al Cammino di Aronte, il Cammino del Frigido diventerebbe un raccordo fondamentale tra 
Carrara e Montignoso. Tramite la Via delle Fonti (già ripristinata ed attiva), esso farebbe da giunzione 
tra i tre percorsi escursionistici ad anello realizzati a monte dei comuni facenti parte dell’ambito 
turistico Riviera Apuana. I principali interventi comuni del 2025 hanno riguardato la creazione della 
landing page per promuovere entrambi i percorsi (www.camminidelleapuane.it dalla quale si accede 
ai siti web dedicati ai due cammini), lo sviluppo di attività di comunicazione e promozione sui social e 
sulla carta stampata tramite ufficio stampa, l’ideazione di gadget dedicati, l’intensificazione di rapporti 
con gli operatori turistici e commerciali del territorio allo scopo di creare una rete di realtà e di contatti 
utili a tutti coloro che intendono fare l’esperienza dei due tracciati. Per il cammino di Aronte, in fase 
più avanzata di progettazione, è inoltre proseguita la realizzazione della segnaletica con la stampa e il 
posizionamento della cartellonistica relativa ai centri storici del percorso. Per il Cammino del Frigido, 
di nuova ideazione, è stato definito il tracciato, con relativa segnaletica di base (stencil ed adesivi) oltre 
ad essere stato creato il sito dedicato. L’impegno per la realizzazione del progetto Il cammino di Aronte 
è stato sostenuto da: Comune di Carrara, Camera di Commercio Toscana Nord-Ovest, Panathlon 
Carrara e Massa, Anffas Massa Carrara e CAI sezione di Carrara; l’impegno per la realizzazione del 
progetto Il Cammino del Frigido è stato sostenuto da: Comune di Massa, Camera di Commercio 
Toscana Nord-Ovest, Panathlon Carrara e Massa, Anffas Massa Carrara, CAI sezione di Massa, Ente 
Parco Regionale delle Alpi Apuane, Aquilegia Natura e Paesaggio Apuano A.P.S., ASD West Coast Trails, 
Associazione Il Sentiero e Associazione Resceto Vive ETS. Entrambi i Cammini sono stati progettati per 
promuovere il turismo sostenibile e responsabile, valorizzando il patrimonio naturalistico e culturale 
del territorio provinciale delle Alpi Apuane. 

http://www.camminidelleapuane.it/
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 A.S.D. Mugello Outdoor  
Lunigiana skyrace   contributo deliberato € 4.841 

Lunigiana Skyrace è un evento di rilevanza sportiva e culturale che si è svolto a settembre a Fivizzano, 
con un programma aperto a tutti gli sportivi. Si è trattato di due gare di corsa in montagna con due 
percorsi differenti: rispettivamente di 45 km con 2.500 metri di dislivello, già consolidato, e di 24 km 
con 1.200 metri di dislivello, pensato per ampliare la partecipazione da parte di un pubblico di 
appassionati. La giornata centrale ha visto centinaia di atleti impegnati lungo i tracciati nei quali, 
durante l’anno, gli organizzatori hanno lavorato alla manutenzione dei sentieri e all’acquisto di crediti 
di sostenibilità per il Parco Nazionale e la Riserva di Biosfera Appennino Tosco-Emiliano. La 
manifestazione, organizzata da Lunigiana Outdoor ASD con il supporto di Enti e Associazioni locali, ha 
inteso valorizzare il territorio lunigianese non solo attraverso lo sport, ma anche tramite iniziative 
culturali e progetti legati alla sostenibilità. 

A.S.D. Grande trekking    
Dal mare alla vetta contributo deliberato € 2.000 

Le Alpi Apuane rappresentano una delle aree montuose più tipica ed originale della penisola italiana 
per la ricchezza di ambienti e paesaggi. A partire dalla breve pianura costiera, nel tratto di pochi 
chilometri, le montagne s’innalzano fino a sfiorare i duemila metri di altitudine. Ed è proprio lì che si è 
svolta la decima edizione della gara Dal Mare alla Vetta, l’atteso evento outdoor che unisce sport, 
natura e scoperta del territorio. Si tratta di un’esperienza unica nel suo genere articolata in due 
percorsi, di cui il primo lungo 35 km con 2.300 metri di dislivello positivo per la distanza intera, e il 
secondo, lungo 21 km con 1.500 metri D+ per la mezza. In considerazione della grande difficoltà è stato 
possibile partecipare in modalità competitiva (gara di ‘Trail Running’) o non competitiva (camminata 
‘Walk Trail’). I percorsi, partiti da Marina di Carrara, si sono snodati attraverso sentieri, mulattiere e 
sterrate di montagna per arrivare fino sul monte Sagro, offrendo l’imperdibile opportunità di 
immergersi nella bellezza incontaminata della natura. 
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ATTIVITÀ  

SPORTIVA 
Settore statutario 

Lo scopo di questo settore è il sostegno allo sport non professionistico come buona e 

sana pratica di vita e come strumento di integrazione sociale per portatori di handicap 

fisici e mentali oltre che per persone afflitte da patologie croniche. La Fondazione ha 

condiviso da sempre l’entusiasmo che circonda gli atleti e le associazioni sportive 

provinciali che cercano di coinvolgere i giovani nelle varie discipline organizzando 

manifestazioni e gare a tutti i livelli, anche in collaborazione con le scuole. 

Totale erogazione deliberate 

€ 17.850 

Percentuale sul deliberato 

2,65% 

N. progetti deliberati

13

Progetti di terzi 

13 
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A.S.D. G.C. Buffoni 

Trofeo Buffoni               contributo deliberato € 7.000 

 
Il Trofeo Buffoni è una gara ciclistica internazionale per juniores che da anni anima Montignoso e la 
Versilia. Il via ufficiale della 56ª edizione è scattato il 14 settembre da Piazza del Forte a Forte dei Marmi 
(con la partenza agonistica fissata subito dopo dal ponte sul fiume Versilia al Cinquale) per arrivare a 
Villa Schiff, a Montignoso. La gara è stata caratterizzata da due circuiti: l'anello della Versilia e il circuito 
della Fortezza, affrontati rispettivamente quattro e sei volte. La corsa ha coperto una distanza di 135,4 
km e ha visto la partecipazione di 176 corridori provenienti da 36 squadre, tra cui 22 italiane e 14 
straniere comprensive delle nazionali di Slovenia, Kazakistan e Polonia e delle selezioni di Messico e 
Stati Uniti. Il Trofeo Buffoni è un evento importante per i giovani ciclisti perché offre loro l'opportunità 
di competere a livello internazionale e di farsi notare dagli addetti ai lavori. 

 

U.S.D. Apuania Carrara Tennistavolo 

Campionati di tennistavolo            contributo deliberato € 1.500 

 

Il Tennistavolo non è solo un'occasione diversa per mettere alla prova le proprie abilità, incontrare nuovi 
avversari e divertirsi con gli amici, ma è soprattutto uno sport fatto di grande passione. L’associazione 
Apuania Carrara Tennistavolo vanta un’attività continuativa dal 1968, nel corso della quale ha ottenuto 
vari premi ed importanti riconoscimenti: sette scudetti, cinque coppe Italia, quattro supercoppe ed una 
coppa europea. Ogni anno, infatti, le sue squadre partecipano ai campionati regionali e nazionali di 
categoria ottenendo eccellenti risultati ed aggiungendo nuovi ori al medagliere dell’Associazione. 
Anche per il 2025, l’Apuania Carrara Tennistavolo si è confermata una delle squadre al vertice del 
panorama italiano.  
 

ASD Centro Minibasket Carrara 

Tornei minibasket                             contributo deliberato € 1.500 
 

L’ASD Centro Minibasket Carrara ha organizzato due tornei di minibasket dedicati alla fascia d’età dai 4 
ai 12 anni, con l’obiettivo di promuovere lo sport come strumento di crescita, aggregazione, inclusione 
e allo stesso tempo valorizzazione del territorio. La terza edizione del torneo Marina a Canestro si è 
svolta in due serate di luglio a Marina di Carrara ed ha coinvolto settantacinque bambini che, con grande 
entusiasmo e partecipazione, hanno avuto l’opportunità di rendersi protagonisti di ottimi momenti di 
sport. La prima edizione del torneo Con-vivere a Canestro, ha visto invece la partecipazione di quattro 
squadre di esordienti, provenienti anche da città limitrofe, che nei giorni dedicati all’omonima 
manifestazione hanno messo alla prova i propri giovani cestisti. I due eventi si sono svolti all’insegna 
della sana competizione e dei valori autentici dello sport. Il successo dei tornei è stato decretato anche 
dal coinvolgimento attivo di genitori, amici e appassionati che hanno contribuito alla loro realizzazione. 
 

Associazione Autismo Apuania Onlus 

Basket Aut             contributo deliberato € 1.000 
 

Basket Aut è un'iniziativa promossa da Autismo Apuania APS, che da tanti anni ormai coinvolge nel 
mondo del basket bambini e ragazzi con autismo tra i 6 e i 25 anni. Ha l’obiettivo di offrire l'opportunità 
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di praticare uno sport di squadra giocando con i coetanei ma soprattutto di socializzare con altri ragazzi 
sviluppando, nel percorso di crescita, abilità fisiche e mentali. Il progetto ha una valenza riconosciutagli 
negli anni in quanto è stato riscontrato che abbia favorito l’apprendimento, da parte dei ragazzi, di 
nuove competenze dal punto di vista cognitivo, affettivo e relazionale. Al contempo è riuscito 
nell’intento di promuovere l'inclusione sensibilizzando l'opinione pubblica su questo tema importante 
e ancora poco conosciuto. 
 

ASD MAD Mure a Dritta 

Una vela per la rinascita               contributo deliberato € 1.000 
 

Il progetto Una vela per la rinascita è un'idea nata nel 2021 che vuole portare speranza e coraggio alle 
pazienti oncologiche. La vela infatti rappresenta la forza e la resilienza delle donne che hanno lottato 
contro la malattia costituendo un vero e proprio simbolo di rinascita. L’iniziativa di velaterapia ha visto 
impiegate barche a vela di 10-15 metri adatte alle crociere e dotate di tutti i confort che, partite da 
Marina di Carrara, hanno ospitato per alcuni giorni piccoli gruppi di donne che si sono dedicate alle 
diverse attività necessarie alla vita di bordo. Il progetto però, è molto di più: trattasi sia di un momento 
di condivisione, un'opportunità di incontro tra le pazienti, le loro famiglie e gli operatori sanitari, sia di 
un messaggio di speranza per sensibilizzare l'opinione pubblica sulla importanza della ricerca e della 
cura per il cancro. 
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PREVENZIONE DELLA CRIMINALITÀ E 

SICUREZZA PUBBLICA  
Settore statutario 

In questo settore confluiscono gli interventi che prevedono l’ausilio alle attività di 

prevenzione e lotta alla criminalità oltre che di tutela della cittadinanza e del 

territorio. Sicurezza è il termine chiave intorno al quale ruotano le iniziative sostenute 

dalla Fondazione che negli anni hanno consentito di mantenere e rafforzare il solido 

legame con le Forze dell’Ordine. 

Totale erogazione deliberate 

€ 2.749 

Percentuale sul deliberato 

0,41% 

N. progetti deliberati

3

Progetti di terzi 

3 
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Questura di Massa Carrara 

Arredi per sala d’ascolto          contributo deliberato € 2.000 

 
Le donne vittime di reati riconducibili alla violenza di genere che si rivolgono alle Forze dell’Ordine in 
cerca di aiuto necessitano di essere ascoltate in luoghi idonei e protetti. Ritrovandosi in un particolare 
stato di fragilità e vulnerabilità, soprattutto emotiva, hanno bisogno di trovare accoglienza presso le 
Istituzioni in spazi a loro dedicati. É altresì indispensabile che vengano individuati ambienti quanto più 
ospitali possibile perché spesso cercano assistenza e rifugio accompagnate dai propri figli minori. In 
attesa della realizzazione della nuova Questura di Massa Carrara, nella sede attuale si è reso 
imprescindibile allestire un locale adibito a sala d’ascolto con appositi arredi e postazioni multimediali 
di cui la Fondazione si è fatta carico in accordo con i fondamentali requisiti di privacy e sicurezza. 
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PALAZZO BINELLI  

PER LA COMUNITÀ 
contributi indiretti a terzi 

La Fondazione considerando la propria sede come un valore aggiunto per la città e 

la comunità di riferimento ha deciso di mettere Palazzo Binelli a disposizione degli Enti 

e delle Associazioni del territorio a titolo totalmente gratuito. Le sale espositive, la sala 

conferenze ed il giardino, con l’ausilio del personale dell’Ente, diventano così 

fondamentali strutture di supporto per la realizzazione di iniziative che sono 

occasione di arricchimento culturale e di sviluppo sociale per la collettività. La 

gratuità del servizio può configurarsi come una forma di contribuzione alternativa e 

indiretta che va ad aggiungersi all’attività erogativa ordinaria.  

Sale espositive 

  6 mostre 

Sala conferenze | Giardino 

26 presentazione di libri 

28 conferenze ed incontri 

  2 rassegne culturali 

  2 eventi musicali 

  1 eventi formativi 
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 Sale espositive 

Nel 2025 le sale espositive di Palazzo Binelli, oltre alla mostra rientrante nei progetti propri della 
Fondazione, hanno ospitato sei mostre di respiro nazionale ed internazionale con riferimenti al 
territorio apuano, senza trascurare l’arte e gli artisti locali.  

Mostre: 

Ad Infinitum 
A cura di Maria Mancini,  
Dal 18 gennaio al 17 febbraio  
Mostra internazionale di opere di artisti italiani e coreani 

Nell’effimero il presagio dell’eterno 

Personale di Giorgio Giuseppini 
Dal 22 febbraio al 22 marzo 
Una raffinata selezione di opere dell’artista 

Assolo per mosaico 

Personale di Enzo Tinarelli 
Dal 5 aprile al 17 maggio 
Mostra delle opere e svolgimento di cinque laboratori per le scuole e tre visite guidate con l’artista 

Realismi 
Personale di Eliseo Andriolo 
Dal 30 maggio al 28 giugno 
Mostra delle opere dell’artista Eliseo Andriolo 

Le Voyage 
A cura di Maria Mancini,  
Dal 12 luglio al 20 agosto  
Mostra delle opere dell’artista Julio Silva 

Eva e le altre 
Personale di Serena Pruno 
Dal 20 luglio al 28 luglio 
Mostra delle opere dell’artista Serena Pruno 

 Sala conferenze | Giardino 

Nel corso dell’anno la Fondazione ha inoltre accolto con entusiasmo le molte richieste di utilizzo della 
sala conferenze e del giardino di Palazzo Binelli pervenute da parte di Enti ed Associazioni ammessi. 
Presentazioni di libri, conferenze, incontri e seminari, oltre che rassegne culturali hanno affrontato ed 
approfondito diversi temi spaziando dalla letteratura alla storia e dalla medicina all’attualità senza 
dimenticare la formazione. 

Presentazione di libri: 
 Poesie

(di Vittorio Pecori - Accademia Albericiana)
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 Bentornata Carrarese 

(A.S.D. Carrarese New Generation)  
 La terza versione   

(di A. Pampana - Ordine dei Medici - Sigerson e Grocco) 
 70  

(di Antonello Pelliccia - Cecart) 
 L’Oltre: Eugenio Montale tra filosofia, fisica e religione  

(di Adriana Beverini - Dickens Fellowship) 
 La segagione del marmo di M. Germelli; Girovagando tra trekking e memoria di G. Viaggi; Poesie 

al tramonto di C. Albertini  
(Accademia Albericiana) 

 Di cosa siamo capaci  
(di Sebastiano Mondadori - Associazione Qulture) 

 Radio Versilia Onda su onda. 1975 - 1985  

(di Dino Del Giudice - Pro Loco Rocca Malaspina)  
 Ars caput mundi  

(Caleidosarte) 
 Nosferatu  

(di Mario Ragaglini - Associazione Gioca Mistero)  
 Quaderno “Circolo Rosselli” sulla Toscana 

(Fondazione Circolo Rosselli) 
 San Frediano radioattiva  

(di Francesco Nardi - Dickens Fellowship di Carrara) 
 La stanza di Natalia di Monica Gentile 

Associazione Qulture  

 A metà del verso  

(di V. Lodi - Accademia Albericiana) 
 Io, Gaspare e le damigelle  

(di E. Laquidara - Accademia Albericiana) 
 PROMPT... attenti... vIA! Capire finalmente l'Intelligenza Artificiale Generativa e come usarla a 

scuola  

(di Daniela Marzano - Associazione LaAV) 
 E anche questo mi nuoce. L'enigma Pasolini  

(di Carlo D'amicis - Associazione Qulture)  
 Una guida piccolissima della città di Carrara  

(di Cristina Bogazzi - Associazione LaAV) 
 Vittime civili Danni collaterali  

(di Angela Maria Fruzzetti - Scritture femminili) 
 Stréf'li sparpaiati memoria ar'còrdi curti d' una vita lunga  

(di Alma Vittoria Cordiviola - Accademia Albericiana) 
 Storie e personaggi della Carrarese Calcio 

(di Massimo Braglia)  
 'N zir p'r Carara  

(di Mario Laquidara - Accademia Albericiana) 
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 PREVIEW Lungomare da Leggere

Occhi di Bambina

(di Marco Vichi)

Ciclo presentazione di libri: 
 Lucca e Luni: destini opposti di città gemelle romane

(CAI Carrara - Prof.ssa Minozzi e Prof. Marcuccetti)
 L'acclimatamento e la quota

(CAI Carrara - Prof.ssa Pratali)
 Le piante officinali

(CAI Carrara – Dott. Tassinari)

Conferenze: 
 Da Santa Lucia a Hill 366 e ritorno

(conferenza - Pro Loco Fontia)
 80° anniversario della morte di Jacopo Lombardini

(conferenza - AMI)
 La Repubblica Romana

(conferenza - Associazione Mazziniana Italiana)
 Arte e scultura - Filippo Mazzei e Carrara a Washington

(conferenza Circolo culturale Filippo Mazzei)
 Giornata mondiale d'azione sui disturbi alimentari

(conferenza - Associazione A.C.C.A.)
 Riunione Ordinaria di Studio 1

(Accademia Aruntica)
 Commissione Progetto Donna centro per le Pari Opportunità

(incontro con Agnese Pini)
 Castello di Moneta

(conferenza - Italia Nostra sez Apuo-versiliese)
 Feel Love: le donne, L'unica possibilità di Pace nel Mondo. Incontro fra Oriente e Occidente

(conferenza - Shambhala APS)
 Riunione Ordinaria di Studio 2

(Accademia Aruntica)
 I Liguri Apuani: pratiche funerarie e prospettive bioantropologiche dallo studio dei resti cremati

(conferenza - C.A.I. sez. Carrara)
 Tessere d'eternità. L'apogeo dell'arte musiva nel mondo antico

(conferenza - Cristiana Barandoni - Associazione Amici dell'Accademia di Belle Arti di Carrara)
 La pratica delle idee

(conferenza - Luca Maggio - Associazione Amici dell'Accademia di Belle Arti di Carrara)
 Il movimento futurista a La Spezia: la parabola creativa-musiva degli artisti Fillia e Prampolini 

(conferenza - Giovanna Riu - Associazione Amici dell'Accademia di Belle Arti di Carrara)
 Il buon Dio sta nel dettaglio

(conferenza - Alberto Giorgio Cassani - Associazione Amici dell'Accademia di Belle Arti di 
Carrara)
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Cicli di Conferenze: 
 Dante nella poesia inglese e nordamericana  

(conferenza - COMUNE DI CARRARA - UNIPI) 
 Carrara all'epoca di Dante  

(conferenza - COMUNE DI CARRARA - UNIPI) 
 Il contesto artistico medievale nella Toscana di Dante 

(conferenza - COMUNE DI CARRARA - UNIPI) 
 

Incontri: 
 La terra dei 100 castelli  

(conferenza stampa per presentazione brochure - Istituto valorizzazione castelli)  
 Prevenzione truffe agli anziani 

(Comune di Carrara - incontro) 
 POR FSE 2014-2020 

(Comune di Carrara - progetto) 
 Incontro orientamento studenti Erasmus  

(Maek - incontro)  
 Incontro sicurezza sul lavoro 

(Associazione Giovani Avvocati - incontro)  
 Mostra Serena Pruno 

(Fidapa Massa Carrara - premiazione e presentazione mostra) 
 Donne 7 luglio 

(ANPI - evento ricorrenza) 
 VOX MARMORIS  

(talk con gli artisti)   
 Tesi per Carrara 2025 

(Legambiente - premiazione)  
 Apertura anno sociale 2026 

(Italia Nostra sez. Apuolunense - incontro)  
 

Rassegne: 
 Voce all’autore  

(Rassegna letteraria - Comune di Carrara) 
 Carrara Amarcord  

(rassegna cinematografica - Associazione Insieme) 
 

Eventi musicali: 
 Lady Macbeth del Distretto di Mcensk di Dmítrij Dmítrievič Šostakóvič 

(visione dell'opera lirica, prima della Scala di Milano - Circolo Amici della Lirica A. Mercuriali)   
 concerto di Fisarmonica  

(Circolo Musicale La Lugnola - Gianluca Campi) 
 

Eventi formativi: 
 Ingegneria Mineraria applicata alle Cave di Pietre Ornamentali  

(Master - Fondazione Marmo)  
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ELENCO EROGAZIONI DELIBERATE 

I progetti sostenuti facendo ricorso al risparmio fiscale ex lege 178/2020 (per un totale di € 62.797) sono 
trascritti in rosso, mentre con il colore verde è stato contrassegnato l’importo recuperato dal credito d’Imposta. 

DENOMINAZIONE SOCIALE OGGETTO RICHIESTA DELIBERATO NETTO 

ARTE, ATTIVITA' E BENI CULTURALI 

Fondazione Progetti Srl - Carrara (MS) Festival con-vivere 192.000 

Fondazione Progetti Srl - Carrara (MS) manifestazione Lungomare da Leggere 20.000 

Fondazione Progetti Srl - Carrara (MS) mostra fotografica di Stefano Lanzardo 6.000 

Associazione Ponte di Ferro - Carrara (MS) 
realizzazione di tettoie all'interno degli spazi 
associativi per ospitare 15 postazioni di giovani 
scultori 

4.700 

Associazione Comitato Pro Torano - Carrara 
(MS) 

XXVII edizione manifestazione Torano Notte e 
Giorno 

5.000 

Pro Loco Bergiola Foscalina - Carrara (MS) 
realizzazione di 5 installazioni realizzate da 
diplomati dell'Accademia di Belle Arti di Carrara 
per i rioni del paese di Bergiola Foscalina 

2.500 

Associazione Compagnia Lizzatori Carrara - 
Carrara (MS) 

manifestazione Lizzatura Storica 5.000 

Comitato Insieme per Tassonarla - Tresana 
(MS) 

TassonArt festival diffuso di arte contemporanea 
presso il borgo di Tassonarla - Tresana 

2.000 

Comune di Fivizzano - Fivizzano (MS) manifestazione Sapori 3.000 

Club Fotografico Apuano - Carrara (MS) sostegno attività 500 

Club Unesco Carrara dei Marmi - Carrara 
(MS) 

IX Forum Internazionale di giovani Scultori del 
marmo a Carrara 

3.500 

Arci Comitato Prov.le Massa Carrara - 
Carrara (MS) 

Festival Carrara incontra Africa 4.000 

Associazione MUG 2 per un Museo Solidale 
- Massa (MS)

realizzazione di mostre e iniziative culturali 1.000 

LAMA Società Cooperativa Impresa Sociale - 
Firenze (FI) 

Festival Post Colonia- Festival di architetture e 
immaginari in transizione 

5.000 

Comune di Carrara - Carrara (MS) 
realizzazione eventi Natalizi nel centro storico di 
Carrara 

2.000 
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Comune di Mulazzo - Mulazzo (MS) manifestazione Bancarel'vino 3.000 

Institution Lab APS - Milano (MI) 
creazione di una piattaforma digitale VR 
innovativa per la presentazione di proposte 
artistiche di varia origine e tipologia 

8.000 

Coro Lunigiana APS - Licciana Nardi (MS) sostegno attività 500 

Parco Regionale delle Alpi Apuane - Massa 
(MS) 

realizzazione di 40 video per il quarantennale del 
Parco delle Apuane 

10.000 

Associazione Ducato di Massa - Massa (MS) Giostra della Quintana Cybea 5.000 

Associazione Coro Monte Sagro - Carrara 
(MS) 

sostegno attività 500 

Comune di Aulla - Aulla (MS) manifestazione Premio Lunezia 4.500 

Comune di Pontremoli - Pontremoli (MS) 
Teatro della Rosa di Pontremoli - stagione 
teatrale 2025 5.000 

Associazione Musicale Massese - Massa 
(MS) 

Festival Sinfonico 4.000 

Associazione Musicale Massese - Massa 
(MS) 

Festival Internazionale della Chitarra di Massa 2.000 

Associazione Musicale Notti di Note - Massa 
(MS) 

concerti con storico organo Agati nella Chiesa di 
Gragnana 

1.000 

Circolo Musicale La Lugnola - Carrara (MS) rassegna estiva di musica da camera a Carrara 1.500 

Club Alpino Italiano - sezione Elso Biagi (MS) XIII Festival Musica sulle Apuane 2.500 

Circolo Carrarese Amici della Lirica A. 
Mercuriali - Carrara (MS) 

V Concorso Lirico Internazionale Marmo 
all'Opera! 

3.000 

Pro Loco di Marina di Carrara - Carrara (MS) manifestazioni estive a Marina di Carrara 2.500 

Associazione Musicale Culturale 
Musicatelier - Carrara (MS) 

Festival delle Alpi Apuane 3.000 

Associazione Culturale Officine T.O.K - 
Fivizzano (MS) 

VI Festival L'isola che non c'è 2.000 

Experia APS - Capannori (LU) progetto Fuori e Dentro le mura del carcere 
all'interno della Casa di Reclusione di Massa 

4.000 
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APS Organ in Progress - Carrara (MS) manifestazione Carrara Organ Festival 500 

Pro Loco ViviAmo Albiano APS - Aulla (MS) evento C'era una volta Albiano 1266 1.000 

Associazione Mozart Italia sede di Trieste - 
Trieste (TS) 

II Premio Calliope e Requiem di Mozart 500 

ASD Bernardini Dance Academy - Carrara 
(MS) 

serata teatrale Ballando con le stelle di Carrara e 
di Massa 

2.000 

Fondazione Luigi Donato per Monasterio 
ETS - PISA (PI) 

celebrazione dei 10 anni della struttura Area 
Nascita Integrata 

1.000 

Comune di Montignoso - Montignoso (MS) rievocazione storica della Liberazione di Massa e 
Montignoso  

4.000 

Associazione di promozione sociale Briciole 
- Massa (MS) serie di iniziative culturali rivolte alla cittadinanza 1.500 

Associazione Culturale L'Angelo e le Stelle - 
Massa (MS) manifestazione Donna Anima e Corpo 2.500 

Associazione Mazziniana Italiana Onlus - 
Sez. R. Pacciardi, Carrara - Carrara (MS) 

sostegno attività 1.000 

Associazione Artemisia APS - Carrara (MS) 
mostra Parole che liberano: arte e poesia contro 
la violenza - poesie abbinate alle opere 

1.000 

Pro Loco Avenza sulla Via Francigena - 
Carrara (MS) 

Avenza Medievale 2025 3.000 

Deputazione di Storia Patria per le Antiche 
Province Modenesi - Massa (MS) 

allestimento di due sale espositive dedicate alla 
raccolta di reperti preistorici Bresciani-Cristensen 
(circa tremila pezzi) 

3.000 

Pro Loco G. Malaspina Licciana Nardi - 
Licciana Nardi (MS) 

realizzazione di un piccolo museo della 
mineralogia in località Pontebosio 

3.000 

Comune di Carrara - Carrara (MS) 

mappatura, creazione banca dati e relativo 
catalogo degli studi d'artista e dei laboratori 
artigianali di Carrara per Carrara città creativa 
UNESCO 

5.000 

Duomo Sant' Andrea Apostolo - Carrara 
(MS) 

restauro conservativo della facciata del 
complesso adiacente al Duomo: Compagnia 
Grande, Sacrestia e Casa Canonica 

15.000 

Parrocchia San Giovanni Battista di Pariana 
- Massa (MS)

restauro conservativo dipinto ad olio conservato 
nell'Oratorio di S. Rocco a Pariana 

3.000 

Comune di Aulla - Aulla (MS) 
restauro conservativo dello Stemma e della 
relativa Porta Medicea dalla quale si accede al 
Borgo di Albiano Magra 

5.000 

Parrocchia Sacra Famiglia - Carrara (MS) restauro organo Tamburini 6.000 
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Associazione Culturale San Domenichino - 
Massa (MS) 

Premio Sandomenichino 3.000 

Accademia Aruntica di Carrara - Carrara 
(MS) 

pubblicazione Atti e Memorie dell'Accademia 
Aruntica 

500 

Fondazione Città del Libro - Pontremoli 
(MS) 

Premio Bancarella  5.000 

Associazione Qulture - Carrara (MS) rassegna letteraria Il pensier libero 500 

Comune di Pontremoli - Pontremoli (MS) 
acquisto di attrezzature e strumentazioni per il 
Teatro della Rosa di Pontremoli 

3.000 

Opera per le Chiese Evangeliche Metodiste 
in Italia (O.P.C.E.M.I.) - Roma (RM) 

Premio Jacopo Lombardini 3.000 

Matteo Caleo Foundation ETS - Montignoso 
(MS) ciclo di dibattiti La conoscenza e la cura 1.500 

Comune di Mulazzo - Mulazzo (MS) progetto residenza d'artista 4.000 

Associazione Turistica Pro Loco di Fontia - 
Carrara (MS) 

sentiero della memoria dalla zona Stadio di 
Carrara a Santa Lucia 

2.000 

Istituto Valorizzazione Castelli - Massa (MS) festival MutaMenti edizione 2025 5.000 

Università Popolare di Fosdinovo APS - 
Fosdinovo (MS) 

realizzazione IV edizione Fosdinovo Street 
Festival 

5.000 

Comune di Aulla - Aulla (MS) Premio Luigi Scarabello 2025 2.000 

Comune di Massa - Massa (MS) realizzazione manifestazioni estive a Massa 18.000 

Totali ARTE, ATTIVITA' E BENI CULTURALI (progetti sostenuti n. 64) 428.700 

VOLONTARIATO, FILANTROPIA E BENEFICENZA 

Fondazione ANT Italia ONLUS - Bologna 
(BO) 

corso per formare 40 caregiver che assistono 
familiari affetti da patologie oncologiche o 
degenerative  

2.000 

Cooperativa Sociale La Foglia del Tè - 
Carrara (MS) 

progetto di agricoltura sociale e biologica Azione 
Lavoro per dieci persone svantaggiate segnalate 
dai servizi sociali dei Comuni di Massa e di 
Carrara e dai servizi USL 1 di Psichiatria e 
Dipendenze 

2.500 

Associazione For-You APS - Massa (MS) 

acquisto di pergola bioclimatica con coperture 
laterali e attrezzatura per il laboratorio di 
confezionamento, etichettatura dei biscotti e 
infustamento della birra 

5.000 
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Unione Italiana Ciechi ed Ipovedenti - Sez. 
di Massa Carrara, Sez. provinciale di Massa 
Carrara - Carrara (MS) 

autovettura per servizio di accompagnamento 
dei soci dell'associazione 

5.000 

Associazione Pubblica Assistenza Carrara e 
Sezioni Onlus - Carrara (MS) 

ambulanza di tipo A completamente allestita per 
rinnovo completo del parco mezzi 

50.000 
Di cui risparmio fiscale ex lege 178/2020 € 
32.797 

ANMIL Associazione Nazionale Mutilati ed 
Invalidi del Lavoro - Carrara (MS) 

progetto Una panchina per la vita ... vietato 
sedersi in collaborazione con gli studenti degli 
Istituti di Carrara Tacca e Gentileschi contro le 
morti sul lavoro  

1.500 

Smart Carrara APS - Carrara (MS) 

progetto Equilibrio donna - benessere e 
consapevolezza al femminile per informare e 
sensibilizzare donne di qualsiasi età sui 
cambiamenti del corpo e della mente  

2.000 

AGIDA Onlus Associazione Giovani Diabetici 
Apuani - Massa (MS) 

proseguimento di attivita' di supporto 
psicologico per ragazzi diabetici 

2.000 

Mondo Solidale Massa Cooperativa Sociale 
- Massa (MS) 

completamento lavori sull'imbarcazione a vela di 
Mario Telara per progetto Siamo tutti sulla stessa 
barca 

500 

CESVOT - Firenze (FI) 
adesione a bando 2025 Siete presente finalizzato 
alla promozione del protagonismo giovanile 10.000 

Gruppo di Volontariato Vincenziano - sez. di 
Carrara - Carrara (MS) 

sostegno a famiglie bisognose 1.000 

Fondazione Cassa di Risparmio di Carrara - 
Carrara (MS) 

acquisto di 120 cesti natalizi da donare alle 
Caritas di Massa Carrara 

3.600 

Centro Donna Lunigiana BANDO INAUTONOMI@ 15.000 

Parrocchia SS. Maria Mediatrice - Carrara 
(MS) 

assistenza alle famiglie in difficolta' 1.000 

Centro Sociale Caritas ONLUS - Massa (MS) aiuto alimentare alle famiglie bisognose 1.000 

Comune di Massa - Massa (MS) 

riqualificazione degli ambienti e acquisto di 
arredi ed attrezzature per creare nuovo spazio 
polifunzionale, multimediale ed inclusivo nel 
Centro Educativo Aggregativo per bambini dai 6 
agli 11 anni 

6.000 

Circolo ANSPI San Luca - Carrara (MS) 
riqualificazione della palestra di San Luca a 
Bonascola 

3.000 

Società coop. sociale Teatro del Pratello - 
Bologna (BO) 

Festival Curae progetto rivolto alle giovani 
detenute dell'Istituto Minorile di Pontremoli  

2.500 

Camera di Commercio Toscana Nord Ovest 
- Carrara (MS) 

proseguimento progetto di contrasto all'usura 3.000 
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ANFFAS ONLUS di Massa Carrara 
Associazione Famiglie Persone con 
Disabilità intellettiva e/o relazionale - 
Carrara (MS) 

progetto Un' estate da leoni - attività estive per 
le 40 persone ospiti delle RSD Monteverde e 
Castellaro  

2.500 

Eccomi Aps - Carrara (MS) 
costruzione di parco giochi inclusivo 0/12 anni 
Parco Giochi Gesù Bambino della Perticata 

5.000 

Totali VOLONTARIATO, FILANTROPIA E BENEFICENZA (progetti sostenuti n. 21) 124.100 

EDUCAZIONE, ISTRUZIONE E FORMAZIONE 

Istituto Comprensivo Avenza Gino Menconi 
- Carrara (MS) 

acquisto di attrezzi e piccoli giochi per il giardino 
della Scuola dell'Infanzia Andersen di Avenza 

1.500 

Scuola Materna Sacro Cuore - Carrara (MS) a sostegno attività 1.000 

Istituto Comprensivo Fossola Gentili, Scuola 
Materna Elementare e Media - Carrara (MS) 

riqualificazione degli spazi esterni del cortile del 
Plesso Frezza e del giardino della Scuola 
dell'Infanzia di Perticata 

5.000 

Istituto Comprensivo Carrara e Paesi a 
Monte - Carrara (MS) 

acquisto monitor interattivi per pc della Scuola 
Marconi di Carrara 3.000 

Osservatorio Permanente Giovani Editori - 
Firenze (FI) 

Quotidiano in Classe 2.000 

Istituto Professionale di Stato per i servizi 
alberghieri G. Minuto - Marina di Massa 
(MS) 

acquisto pulmino 9 posti per il trasporto dei 
ragazzi del Convitto dell'Istituto 

12.000 

Istituto Professionale del Marmo P.Tacca 
Polo Artistico di Massa Carrara - Carrara 
(MS) 

spostamento in sicurezza di una statua in gesso 
per restauro presso i Laboratori della Scuola del 
Marmo 

1.500 

Liceo Artistico Statale Artemisia Gentileschi 
Polo Artistico di Massa Carrara - Carrara 
(MS) 

realizzazione di due busti marmorei di 
Gioacchino Ascoli e Ernesto Lombardo a cura del 
Liceo Palma di Massa da collocare sul Monte di 
Pasta 

3.000 

Unitre Università delle Tre Età - Pontremoli 
(MS) 

pubblicazione di testi originali scritti dai soci da 
fare conoscere ai giovani nell'ottica di un 
proficuo interscambio generazionale 

1.000 

ACRI - Roma (RM) 
Fondo Repubblica Digitale anno 2025 (di cui 
credito d'imposta € 2.960) 

3.946 

Capitaneria di Porto di Marina di Carrara - 
Marina di Carrara (MS) 

acquisto dotazioni per Sala Conferenze della 
Capitaneria di Porto di Marina di Carrara per i 
160 del Corpo 

5.000 

Totali EDUCAZIONE, ISTRUZIONE E FORMAZIONE (progetti sostenuti n. 11) 38.946 

SALUTE PUBBLICA  

Azienda Usl Toscana Nord Ovest - Pisa (PI) 
videolaringoscopio neonatale per reparto 
Neonatologia Pediatrica 

14.000 
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Azienda Usl Toscana Nord Ovest - Pisa (PI) 
microscopio con fotocamera per la 
digitalizzazione del reparto di Anatomia 
Patologica/Oncologia  

5.000 

Azienda Usl Toscana Nord Ovest - Pisa (PI) 
software SIMCAPTURE per il Centro di 
Simulazione per l'addestramento del personale 
sanitario 

6.954 

Società della Salute della Lunigiana - Aulla 
(MS) 

seconda parte del progetto Age Anziani 
Generazione Emergente con nuovo progetto 
Abitare la Lunigiana 

3.270 

Fondazione Maria Assunta in Cielo - Pistoia 
(PT) 

attrezzature informatiche e multimediali per 
potenziare l'offerta di attività riabilitativa e 
socializzante presso la sede di Ronchi 

2.000 

Totali SALUTE PUBBLICA (progetti sostenuti n. 5) 31.224 

PROTEZIONE E QUALITA' AMBIENTALE 

Fondazione Progetti Srl - Carrara (MS) 
Cammini delle Apuane: proseguimento progetto 
Cammino di Aronte e ampliamento Cammino del 
Frigido 

15.000 

Associazione Aquilegia Natura e Paesaggio 
Apuano Onlus - Massa (MS) 

acquisto tavolini in legno per esterno a fini 
turistico-ricreativi 

2.500 

Circolo Legambiente di Massa e 
Montignoso APS - Massa (MS) 

progetto di pulizia dalla plastica nelle spiagge e 
nel fondale marino della Costa Apuana, 
monitoraggi e analisi di laboratorio con la 
collaborazione del Centro Sub Alto Tirreno 

2.000 

Club Alpino Italiano sez. Carrara - Carrara 
(MS) organizzazioni escursioni estive 1.500 

Associazione Consolato del Mare VI Zona 
M.Ma - Carrara (MS) 

acquisto nuove giacche impermeabili e pantaloni 
tecnici per i volontari 2.000 

ASD Grande Trekking - Carrara (MS) VII edizione Grande Trekking dal Mare alla Vetta 2.000 

ASD Mugello Outdoor - Borgo San Lorenzo 
(FI) 

manifestazione sportiva di corsa in montagna 
Lunigiana Skyrace  

4.841 

Totali PROTEZIONE E QUALITA' AMBIENTALE (progetti sostenuti n. 7) 29.841 

ATTIVITA' SPORTIVA 

ASD Misevolley Massa - Massa (MS) 
acquisto DAE per palestra pallavolo e divise per 
atleti 

1.000 

AN Stelle Palme e Collari d'Oro al Merito del 
CONI e del CIP comitato Massa Carrara - 
Carrara (MS) 

organizzazione eventi, convegni e manifestazioni 
sportive 

350 

Associazione Sportiva Dilettantistica Velo 
Club Carrara - Carrara (MS) 

sostegno attivita' 500 
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Atletica UISP Marina di Carrara 
Associazione Sportiva Dilettantistica - 
Carrara (MS) 

organizzazione eventi sportivi diversi 1.000 

Associazione Autismo Apuania Onlus - 
Massa (MS) 

progetto Basket Aut 2025 1.000 

ASD Centro Minibasket Carrara - Carrara 
(MS) 

realizzazione di due tornei di minibasket a 
Carrara 

1.500 

Unione Sportiva Dilettantistica Apuania 
TennisTavolo - Carrara (MS) 

partecipazione a campionati di tennis da tavolo 
regionali e nazionali vari 

1.500 

Associazione Famiglie Portatori di Handicap 
ASD AFAPH - Massa (MS) 

progetto sportivo Special Camp per ragazzi con 
disabilità (Campus estivo e Campus invernale) 

1.000 

A.S.D. G.C. Buffoni Gruppo Ciclistico 
Francesco Buffoni - Montignoso (MS) 

Trofeo Buffoni gara ciclistica Internazionale PER 
la categoria Juniores (ragazzi 17/18 anni) 

7.000 

ASD Pugilistica Carrarese 'E. Bertola' - 
Carrara (MS) XX Trofeo di pugilato Città di Carrara 500 

A.S.D. Ciclo Abilia (MS) 
manifestazione Due Giorni del Mare 2025 - gara 
internazionale di ciclismo paraolimpico 1.000 

ASD Mad - Carrara (MS) 
Una vela per la rinascita, progetto di velaterapia 
per donne affette da patologie oncologiche  

1.000 

ASD Pallavolo San Marco - Carrara (MS) sostegno attività 500 

Totali ATTIVITA' SPORTIVA (progetti sostenuti n. 13) 17.850 

PREVENZIONE DELLA CRIMINALITÀ E SICUREZZA PUBBLICA 

Questura di Massa Carrara - Massa (MS) 
acquisto arredi per allestimento sala d'ascolto 
della Questura per vittime di violenza di genere 

2.000 

Polizia di Stato Compartimento di Polizia 
Stradale della Toscana sez. di Massa Carrara 
- Massa (MS) 

acquisto attrezzature varie 300 

Legione Carabinieri Stazione di Fivizzano - 
Fivizzano (MS) 

acquisto attrezzature varie per la Caserma dei 
Carabinieri di Fivizzano 

449 

Totali PREVENZIONE DELLA CRIMINALITÀ E SICUREZZA PUBBLICA n. 3) 2.749 

TOTALE GENERALE  progetti sostenuti n. 124 673.410 
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RELAZIONE ECONOMICO FINANZIARIA 

Scenario macroeconomico e mercati finanziari 

SCENARIO MACROECONOMICO 

Il 2025 è stato un anno denso di eventi di carattere economico, geopolitico e commerciale che hanno 
notevolmente influenzato le aspettative economiche, aumentando le incertezze e i fattori di rischio. 
Nonostante tutto, le dinamiche osservate, almeno a livello di dati strettamente macroeconomici, 
sembrano non aver riflesso, se non in minima parte, su tali elementi. Oltre al proseguimento dei 
conflitti in Ucraina e in Medio Oriente e ad una generalizzata difficoltà nelle relazioni diplomatiche dei 
principali paesi, il commercio internazionale e le prospettive economiche sono stati influenzati, anche 
dall’introduzione della politica dei dazi. Questo ha evidentemente modificato le posizioni competitive 
dei diversi partner commerciali, aumentando in modo eterogeneo le tariffe medie sui prodotti 
importati. La tariffa media su tutte le importazioni americane si è attestata attorno al 20% e, insieme 
agli effetti dell’indebolimento del dollaro, ha mantenuto elevata l’attenzione verso l’evoluzione 
inflazionistica statunitense. Tuttavia, dai dati osservati, gli impatti sull’economia mondiale sono stati 
relativamente modesti anche in virtù di una generale rimodulazione delle politiche di offerta e, nel 
caso statunitense, mediante una strategia prudente di rialzo dei prezzi per evitare perdite di quote sul 
mercato. La crescita economica globale si è attestata su livelli sostanzialmente analoghi a quelli 
dell’anno precedente, attorno al 3% in termini reali, risultando quindi allineata se non superiore alle 
aspettative. L’inflazione internazionale si è ridotta, trainata soprattutto dalle dinamiche dei paesi 
emergenti, mentre i paesi avanzati hanno registrato andamenti più divergenti. Negli Stati Uniti l’attività 
economica ha beneficiato di una domanda interna ancora solida, sostenuta dai consumi delle famiglie 
e dagli investimenti legati alla tecnologia e all’intelligenza artificiale. In Cina, nonostante lo shock dei 
dazi statunitensi, si è registrato un surplus commerciale record, che ha più che compensato una 
relativa debolezza della domanda interna, che tuttavia è stata mitigata dalle politiche monetarie 
espansive e dal basso livello di inflazione. L’area UEM ha evidenziato una resilienza superiore alle 
attese, risentendo solo marginalmente dell’introduzione dei dazi e beneficiando della progressiva 
riduzione dell’inflazione, che ha contribuito a sostenere il potere d’acquisto delle famiglie. Permane 
tuttavia un divario strutturale di crescita rispetto alla media degli altri Paesi avanzati, riconducibile in 
particolare alla debolezza del comparto manifatturiero e a dinamiche ancora divergenti tra le principali 
economie dell’area. Nel dettaglio, la Germania ha sofferto in misura più marcata gli squilibri del 
commercio internazionale, con un calo delle esportazioni non solo verso gli Stati Uniti ma anche verso 
i mercati asiatici, dove si è intensificata la concorrenza delle merci cinesi. La Francia ha invece 
continuato a confrontarsi con un quadro di instabilità politica, che ha inciso sulle scelte di policy e sul 
clima di fiducia di famiglie e imprese. L’economia italiana ha registrato una crescita inferiore alla media 
europea, ma comunque migliore rispetto alle aspettative iniziali. Le consuete criticità strutturali, tra 
cui la bassa produttività, la fragilità di alcuni comparti industriali e la rilevante esposizione al commercio 
estero, sono state parzialmente compensate da una dinamica favorevole della domanda interna. 
Hanno contribuito in tal senso il proseguimento dei programmi di investimento connessi al PNRR, 
un’inflazione mediamente inferiore rispetto all’area UEM, con effetti positivi sul reddito reale 
disponibile, e un andamento dell’occupazione complessivamente resiliente. Nel corso dell’anno si sono 
intensificate le attenzioni verso le evoluzioni delle politiche monetarie. La BCE, dopo gli interventi 
espansivi adottati nel 2024, ha proseguito la sua azione anche nel 2025 operando 4 tagli dei tassi tra 
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gennaio e giugno 2025, portando il livello dei tassi sui depositi al 2%. Nella seconda parte del 2025 le 
autorità monetarie europee non hanno operato altri interventi, avendo registrato una dinamica 
inflazionistica sostanzialmente allineata agli obiettivi e in presenza di un’economia comunque 
contrastata all’interno dei diversi paesi dell’area. La Federal Reserve ha invece posticipato l’avvio della 
fase espansiva alla seconda parte del 2025, intervenendo complessivamente con tre tagli dei tassi e 
portando il corridoio obiettivo sui Fed Funds al 3,50%-3,75%, per poi segnalare una successiva pausa. 
Tale impostazione riflette la maggiore gradualità del processo di disinflazione negli Stati Uniti, con un 
livello dei prezzi ancora superiore al target di medio periodo. Il quadro macroeconomico e politico si è 
naturalmente riflesso sull’andamento dei mercati obbligazionari sovrani. I Treasury statunitensi hanno 
registrato una fase di volatilità nella prima parte dell’anno, seguita da un’evoluzione più ordinata nella 
seconda metà del 2025, con rendimenti mediamente attestati poco sopra il 4%. Nell’area UEM si è 
invece osservato un incremento dei rendimenti del Bund tedesco, in scia all’annuncio di politiche fiscali 
più espansive, in particolare legate a programmi di investimento infrastrutturale e al rafforzamento 
della spesa per la difesa. A fine anno, il rendimento del Bund decennale si è avvicinato al 3%. Il 
progressivo ripensamento dell’impostazione tradizionalmente rigorista della politica di bilancio 
tedesca, anche sotto il profilo costituzionale, ha inoltre contribuito a una generalizzata compressione 
degli spread rispetto al benchmark tedesco. Tale dinamica ha interessato soprattutto il mercato 
italiano che, anche grazie ad una maggiore relativa tranquillità sull’evoluzione dei conti pubblici, ha 
manifestato una maggiore stabilità dei rendimenti portando lo spread vicino ai 60 punti base. Maggiori 
incertezze si sono registrate in Francia in seguito alle rinnovate difficoltà politiche che hanno innescato 
ulteriori dubbi sulla tenuta dei conti pubblici francesi nei prossimi anni. Le vicende che hanno 
interessato le politiche commerciali e le maggiori difficoltà negli equilibri macroeconomici statunitensi, 
hanno generato un progressivo indebolimento del dollaro. Tale dinamica ha contribuito da un lato a 
migliorare marginalmente la competitività esterna, ponendo le premesse per un parziale riequilibrio 
della bilancia commerciale e per un contenimento del disavanzo, e dall’altro ha rappresentato un 
elemento di attenzione per la politica monetaria. Il deprezzamento del cambio, infatti, può tradursi in 
pressioni inflazionistiche attraverso il canale dei prezzi all’importazione, aspetto che ha verosimilmente 
indotto la Federal Reserve a mantenere un approccio prudente nella calibrazione delle misure 
espansive, al fine di mitigare il rischio di riaccensione delle dinamiche inflattive. 
 
MERCATI FINANZIARI 

Gli impulsi di politica monetaria e i riflessi sui tassi di interesse hanno generato andamenti contrastati 
degli indici obbligazionari governativi. Si osservano infatti andamenti positivi per i titoli italiani, i cui 
rendimenti total return si attestano su livelli superiori al 3%, mentre si rilevano rendimenti negativi nel 
caso dei titoli di Stato tedeschi. Andamenti positivi si riscontrano anche sul mercato statunitense che 
però, per un investitore europeo, è stato più che neutralizzato dalla variazione del tasso di cambio che 
ha portato il rendimento complessivo in territorio negativo. Infine, si è osservata una dinamica positiva 
sugli indici governativi dei paesi emergenti, soprattutto quelli denominati in euro, riflesso di una 
relativa tenuta della crescita economica, soprattutto nell’area asiatica e di un’inflazione sotto 
controllo. Sul mercato corporate è proseguita la riduzione degli spread di credito, collocati su livelli 
molto contenuti se visti in chiave storica. Ciò ha generato rendimenti total return degli indici europei 
di circa il 3% per gli investment grade e del 5% per gli high yield. I mercati azionari hanno proseguito la 
fase positiva che si osserva da oltre due anni con rendimenti a due cifre riscontrati sostanzialmente su 
tutti i mercati. L’intensità delle performance è stata comunque diversa nelle rispettive aree e piuttosto 
variegata tra i vari settori. I mercati europei hanno registrato andamenti migliori rispetto al mercato 
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statunitense; il mercato italiano, tra i più dinamici nell’area UEM ha registrato un rendimento 
complessivo di poco inferiore al 40%, sostenuto in particolare dalle ottime dinamiche dei titoli bancari, 
anche in relazione alle operazioni di consolidamento del settore, tutt’ora in atto. Andamenti brillanti 
si sono registrati anche nel settore delle utilities: le buone dinamiche degli utili si sono peraltro tradotte 
in politiche di distribuzioni dei dividendi mediamente superiori a quelle della media UEM. In ogni caso 
anche l’indice dell’intera area euro ha fatto registrare una performance di quasi il 25%. Più contenuta 
è stata la crescita negli Stati Uniti (attorno al 17%) sostenuta, per buona parte dell’anno, dalle 
dinamiche del settore tech che, tuttavia, nell’ultima parte del 2025 ha cominciato a mostrare 
andamenti meno lineari e un incremento della volatilità. Ovviamente anche in questo caso, per un 
investitore europeo la performance azionaria americana è stata condizionata a sua volta 
dall’evoluzione del tasso di cambio. Un mandato bilanciato in euro senza copertura del tasso di cambio 
avrebbe generato, nel corso dell’anno, un rendimento appena positivo. Le dinamiche dei mercati 
azionari in generale e di quello americano in particolare sono state accompagnate in misura crescente 
da dubbi circa la sostenibilità di tali andamenti, anche in funzione di multipli che in diversi casi si 
collocano al di sopra delle medie storiche, ma più in generale, per la non perfetta attinenza ai 
fondamentali e ad una presumibile sottovalutazione dei fattori di rischio presenti. La violenta e 
repentina correzione registrata nei primi giorni di aprile del 2025, in seguito all’annuncio dei dazi 
statunitensi, è stata assorbita con altrettanta rapidità, perché i fatti successivi si sono mostrati diversi 
dagli annunci e perché sono tornati in primo piano gli elementi che tuttora guidano la persistenza di 
un elevato appetito al rischio. Questi elementi sono legati principalmente alla tenuta della crescita, 
all’incidenza dell’AI nella produttività e nell’evoluzione degli sviluppi potenziali e alla capacità dei policy 
maker di fronteggiare efficacemente eventuali rischi. 
 

Strategia di investimento adottata 
 

LINEE GENERALI 

Nel corso dell’anno, la gestione del portafoglio della Fondazione si è contraddistinta per 
un’impostazione prudente, ma al contempo attiva, finalizzata a coniugare la ricerca di rendimento con 
un rigoroso presidio dei rischi finanziari e di mercato. In un contesto macroeconomico ancora 
caratterizzato da elevata incertezza, legata all’evoluzione del ciclo dei tassi di interesse, alle dinamiche 
inflattive e alle persistenti tensioni geopolitiche, la Fondazione ha mantenuto un approccio orientato 
alla preservazione del valore reale del patrimonio, con particolare attenzione alla stabilità dei flussi 
reddituali funzionali al sostegno dell’attività istituzionale, pur senza rinunciare alla valorizzazione di 
opportunità selettive di rendimento. 
Nel corso dell’esercizio, la Fondazione ha gestito il proprio portafoglio in maniera dinamica, 
affiancando alle scelte strategiche interventi tattici finalizzati a sfruttare le opportunità offerte dalle 
fasi di volatilità dei mercati finanziari. Le operazioni effettuate hanno perseguito l’obiettivo di 
impiegare in modo efficiente la liquidità disponibile, incrementando la componente di proventi certi 
derivanti dal comparto obbligazionario e, al contempo, realizzando le plusvalenze maturate sugli 
strumenti finanziari che avevano raggiunto valori considerati in linea con i fondamentali.  
All’inizio dell’anno, la Fondazione si è trovata a disporre di un ammontare significativo di liquidità da 
reinvestire, derivante in parte dalle dismissioni delle ultime tre SICAV obbligazionarie presenti in 
portafoglio a fine 2024. A questo flusso di liquidità si è aggiunta la liquidazione del Fondo per lo 
Sviluppo del Territorio, conclusa nel corso del 2025, che ha ulteriormente incrementato le risorse 
disponibili e ha permesso alla Fondazione di procedere a una revisione complessiva dell’asset 
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allocation, soprattutto attraverso il rafforzamento della componente obbligazionaria diretta. Questa 
scelta mira a esercitare un maggiore controllo sulle decisioni di investimento e rendere più prevedibili 
i flussi reddituali futuri. La riallocazione è stata realizzata mantenendo una buona diversificazione per 
area geografica e tipologia di emittente, con l’obiettivo di contenere il rischio di concentrazione e 
aumentare la resilienza complessiva del portafoglio in scenari di mercato avversi. 
Sul comparto obbligazionario governativo, la Fondazione ha adottato una strategia orientata 
prevalentemente verso titoli di media e lunga scadenza, in un contesto di progressivo rientro dei tassi 
di interesse rispetto ai massimi raggiunti nel biennio precedente. Oltre al rafforzamento 
dell’esposizione verso il debito sovrano italiano, sono state colte opportunità selettive su titoli di Stato 
di altri Paesi dell’area euro, in particolare Francia e Spagna, sfruttando dinamiche favorevoli degli 
spread rispetto ai titoli italiani e migliorando il profilo di rendimento, mantenendo sostanzialmente 
invariato il rischio sovrano complessivo. Le nuove emissioni governative inserite in portafoglio nel corso 
dell’anno presentano rendimenti a scadenza coerenti con gli obiettivi di redditività del portafoglio e 
contribuiscono a incrementare la prevedibilità dei flussi cedolari nel medio-lungo periodo, 
presentando un potenziale beneficio in termini di apprezzamento dei prezzi in uno scenario di graduale 
riduzione dei tassi di interesse. 
Sul fronte del credito corporate, il progressivo restringimento degli spread sulle emissioni senior ha 
ridotto l’attrattività di tali strumenti in termini di rendimento corretto per il rischio. In tale contesto, la 
Fondazione ha orientato l’operatività verso emissioni selezionate di tipo subordinato, 
prevalentemente nel settore bancario, emesse da controparti con merito creditizio investment grade. 
Tale approccio ha consentito di incrementare il rendimento complessivo del portafoglio 
obbligazionario, mantenendo al contempo un adeguato livello di qualità creditizia e una 
diversificazione sia per emittente sia per scadenza.  
Parallelamente, la Fondazione ha continuato a utilizzare in modo tattico strumenti a breve termine, 
come i BOT, per gestire in modo efficiente le fasi di transizione della liquidità e mantenere un adeguato 
livello di flessibilità operativa. Questo approccio ha permesso di ottimizzare il rendimento della liquidità 
temporaneamente non investita in strumenti a più lunga scadenza, limitando al contempo 
l’esposizione al rischio di tasso. 
Con riferimento al comparto azionario diretto, la gestione nel corso del 2025 è stata improntata a un 
approccio prevalentemente tattico e opportunistico. Nei primi mesi dell’anno sono state realizzate le 
plusvalenze maturate su alcune posizioni detenute in portafoglio, beneficiando delle favorevoli 
condizioni di mercato registrate nella prima parte dell’esercizio.  
Successivamente, la Fondazione ha ricostituito in maniera selettiva l’esposizione azionaria attraverso 
l’acquisto di titoli appartenenti a diversi settori e paesi europei, concentrandosi su emittenti 
caratterizzati da solidi fondamentali e posizionamento competitivo. L’operatività tattica ha permesso 
di consolidare ulteriori plusvalenze nel corso dell’anno, mantenendo comunque un’esposizione 
azionaria complessivamente contenuta. 
Infine, si evidenzia l’adesione della Fondazione all’offerta di acquisto di azioni proprie promossa da 
Cassa Depositi e Prestiti S.p.A. Nel mese di dicembre infatti la Fondazione ha partecipato a tutte e tre 
le fasi dell’operazione, sottoscrivendo complessivamente 5.156 nuove azioni al prezzo unitario di euro 
89,06, per un investimento totale pari a euro 459.193. 
Nel complesso, le scelte di investimento effettuate nel corso del 2025 hanno determinato una 
semplificazione della struttura del portafoglio e un rafforzamento del peso degli investimenti diretti, 
in particolare nel comparto obbligazionario. Tale evoluzione riflette la volontà della Fondazione di 
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garantire una maggiore stabilità dei flussi reddituali nel medio-lungo periodo, in linea con le finalità 
istituzionali e con gli obiettivi di sostenibilità economico-finanziaria. 
Le decisioni di investimento sono state prese nel rispetto dei limiti stabiliti dal modello di valutazione 
del rischio complessivo adottato dalla Fondazione nel corso del 2025. In particolare, la Fondazione ha 
posto in essere una gestione oculata del patrimonio nel pieno rispetto dei principi previsti dal 
Regolamento per la Gestione del Patrimonio. Considerata la componente di rischio insita in ogni 
tipologia di attività finanziaria, la Fondazione ha ritenuto opportuno infatti formalizzare un modello di 
valutazione del rischio complessivo, fondato su un insieme di indicatori tra i più significativi, da 
utilizzare sia per la selezione dei prodotti finanziari sia per la composizione del portafoglio, entrambi 
soggetti a monitoraggio periodico. 
Gli indicatori di rischio individuati, che risultano conformi a quanto previsto dal Regolamento vigente, 
sono i seguenti: 
 

 Controparte 
 Mercato 
 Credito 
 Liquidità 
 Concentrazione 
 Valuta 
 Paese e geopolitico 

 
La strategia d’investimento adottata da sempre dalla Fondazione è basata su un approccio “core-
satellite”, che prevede la suddivisione del portafoglio in due macro-classi: la prima “core”, contenente 
gli strumenti che tipicamente generano flussi in entrata regolari e prevedibili, la seconda “satellite”, 
volta a contribuire alla creazione di redditività aggiuntiva.  
 
Tutti gli investimenti finalizzati alla creazione di una redditività supplementare rispetto a quella 
prevedibile, tipicamente strumenti ad accumulazione dei proventi, vengono inseriti nel portafoglio 
“satellite” che, sulla base dei limiti fissati dal Comitato di Indirizzo, non può superare il 20% degli 
investimenti finanziari complessivi. 
Ad inizio 2025 la componente satellite è stata completamente dismessa, con l'intento di essere 
ricostituita progressivamente in conformità con la strategia scelta dalla Fondazione.  
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Analisi del patrimonio finanziario  
 
COMPOSIZIONE DEL PORTAFOGLIO A VALORI DI BILANCIO  

Al 31/12/2025 il patrimonio finanziario della Fondazione valorizzato ai prezzi di bilancio risulta 
composto come descritto in dettaglio nella seguente tabella: 
 

Attività finanziarie 
2025 2024 

 Mln di Euro  Quote %  Mln di Euro  Quote % 
Immobilizzazioni Finanziarie 76,68 95,54 53,20 67,14 
Partecipazioni di cui: 8,81 10,98 8,60 10,85 
strategiche 6,29 7,84 5,83 7,35 

titoli di capitale 2,52 3,14 2,77 3,50 

Titoli di debito immobilizzati di cui: 66,89 83,34 43,60 55,03 
Titoli di debito immobilizzati governativi 50,50 62,92 28,86 36,42 

Titoli di debito immobilizzati corporate 16,39 20,42 14,74 18,60 

Altri titoli di cui: 0,98 1,22 1,00 1,26 
fondi chiusi 0,98 1,22 1,00 1,26 

Strumenti finanziari non immobilizzati 0,33 0,41 14,97 18,90 
Strumenti finanziari quotati di cui: 0,33 0,41 13,93 17,59 
Titoli di debito non immobilizzati governativi 0,00 0,00 7,45 9,41 

Titoli di capitale 0,33 0,41 0,21 0,26 

Parti di investimento collettivo del risparmio 0,00 0,00 6,27 7,92 
Strumenti finanziari non quotati  0,00 0,00 1,04 1,31 
fondi chiusi 0,00 0,00 1,04 1,31 
Disponibilità liquide 3,25 4,05 11,06 13,96 
      
TOTALE 80,26 100,00 79,23 100,00 

 
Il patrimonio finanziario valorizzato a bilancio a fine 2025 ammonta a 80,26 milioni di euro, in aumento 
rispetto al valore di bilancio al 31 dicembre 2024 pari a 79,23 milioni di euro, con una crescita 
complessiva di circa 1,03 milioni di euro. 
Il peso delle immobilizzazioni finanziarie si attesta a fine 2025 al 95,54% del patrimonio complessivo, 
in aumento rispetto al 67,14% di fine 2024 per effetto della riallocazione della liquidità resasi 
disponibile nel corso dell’anno in strumenti finanziari immobilizzati. L’incremento è riconducibile 
all’aumento degli investimenti in titoli di debito immobilizzati, che passano da 43,60 milioni di euro a 
66,89 milioni di euro, con un’incidenza sul patrimonio complessivo salita dal 55,03% al 83,34%. 
Nella componente obbligazionaria immobilizzata si registra un significativo incremento del peso dei 
titoli governativi, che passano da 28,86 milioni di euro (36,42%) a 50,50 milioni di euro (62,92%). 
Parallelamente, le obbligazioni corporate immobilizzate aumentano da 14,74 milioni di euro (18,60%) 
a 16,39 milioni di euro (20,42%).  
Le partecipazioni azionarie immobilizzate rimangono sostanzialmente stabili in termini di incidenza 
percentuale sul patrimonio, attestandosi a 8,81 milioni di euro (10,98%) rispetto a 8,60 milioni di euro 
(10,85%) di fine 2024. In tale ambito, le partecipazioni strategiche aumentano passando da 5,83 milioni 
di euro (7,35%) a 6,29 milioni di euro (7,84%), per effetto dell’adesione all’offerta promossa da Cassa 
Depositi e Prestiti S.p.A. di acquisto di azioni proprie, mentre le azioni immobilizzate non strategiche 
diminuiscono leggermente, passando da 2,77 milioni di euro (3,50%) a 2,52 milioni di euro (3,14%). 
La componente degli altri titoli immobilizzati, rappresentata dal Fondo F2 - Infrastructure Debt Fund 
1, ha un controvalore di circa 1 milione di euro, pari all’1,22% del patrimonio. 
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Gli strumenti finanziari non immobilizzati registrano una riduzione molto marcata, passando da 14,97 
milioni di euro (18,90%) a 0,33 milioni di euro (0,41%), a seguito della dismissione degli strumenti in 
delega iscritti a fine 2024 all’attivo circolante e del rimborso a scadenza di un BOT. 
Le disponibilità liquide si attestano a fine 2025 a 3,25 milioni di euro, con un peso pari al 4,05% del 
patrimonio, in forte diminuzione rispetto agli 11,06 milioni di euro di fine 2024 (13,96%), 
coerentemente con il processo di reinvestimento della liquidità in strumenti finanziari a più elevato 
grado di stabilità patrimoniale. 
Nel complesso, a fine 2025 il portafoglio presenta una struttura significativamente più concentrata 
sulle immobilizzazioni finanziarie, con un deciso rafforzamento della componente obbligazionaria 
diretta - in particolare governativa - e una riduzione pressoché totale della componente finanziaria 
classificata nell’attivo circolante. Tale configurazione riflette la scelta di detenere la maggior parte degli 
investimenti con un orizzonte di medio-lungo periodo, in linea con un profilo di gestione orientato alla 
stabilità e alla preservazione del valore nel tempo. 
 
COMPOSIZIONE DEL PORTAFOGLIO A VALORI DI MERCATO  

Al 31 dicembre 2025 il portafoglio finanziario della Fondazione valorizzato ai prezzi di mercato, ove 
disponibili, ammonta a circa 80,84 milioni di euro.  
 
 

 
 
 
Il patrimonio finanziario della Fondazione (che esclude le partecipazioni in Fondazione con il Sud e 
Fondazione Progetti s.r.l., corrispondenti ad un controvalore di 580 mila euro circa) valorizzato ai prezzi 

valore di 

bilancio

valore di 

mercato

valore di 

bilancio

valore di 

mercato

Immobilizzazioni Finanziarie 76,68 77,21 53,20 53,17

Partecipazioni di cui: 8,81 8,93 8,60 8,42

strategiche 6,29 6,29 5,83 5,82

titoli di capitale 2,52 2,64 2,77 2,60

Titoli di debito immobilizzati di cui: 66,89 67,29 43,60 43,75

titoli di debito immobilizzati governativi 50,50 50,85 28,86 29,18

titoli di debito immobilizzati corporate 16,39 16,44 14,74 14,57

Altri titoli di cui: 0,98 0,99 1,00 1,00

fondi chiusi 0,98 0,99 1,00 1,00

fondi e Sicav immobilizzati 0,00 0,00 0,00 0,00

Strumenti finanziari non immobilizzati 0,33 0,38 14,97 14,97

Strumenti finanziari quotati di cui: 0,33 0,38 13,93 13,93

titoli di debito non immobilizzati governativi 0,00 0,00 7,45 7,45

titoli di capitale 0,33 0,38 0,21 0,21

fondi e Sicav non immobilizzati 0,00 0,00 6,27 6,27

Strumenti finanziari non quotati di cui: 0,00 0,00 1,04 1,04

fondi chiusi 0,00 0,00 1,04 1,04

Disponibilità liquide 3,25 3,25 11,06 11,06

TOTALE 80,26 80,84 79,23 79,20

Attività finanziarie

2025 2024
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di mercato ammonta a 80,26 milioni di euro e risulta diversificato sulle asset class rappresentate nella 
tabella a seguire: 
 
 

 
 
 
La composizione mostra una netta prevalenza della componente obbligazionaria, che rappresenta 
complessivamente circa l’83,86% del totale, di cui 63,37% investito in titoli governativi, 14,73% in 
obbligazioni corporate Investment Grade e 5,76% in obbligazioni corporate High Yield. La componente 
governativa risulta pertanto largamente prevalente nel comparto obbligazionario, riflettendo un 
posizionamento orientato verso emittenti sovrani. 
La componente azionaria complessiva del portafoglio rappresenta circa il 10,86% del portafoglio, 
riconducibile alle partecipazioni azionarie detenute a titolo strategico e non strategico.  
Il peso dei fondi chiusi si conferma contenuto, pari all’1,23% del portafoglio, mentre le disponibilità 
liquide ammontano a 3,25 milioni di euro, con un’incidenza pari al 4,05% del totale, configurandosi 
come una riserva di liquidità residuale rispetto alla dimensione complessiva del patrimonio finanziario. 
 

La redditività del portafoglio finanziario 
 
Il portafoglio finanziario della Fondazione ha registrato nell’esercizio 2025 un risultato netto di gestione 
pari a circa 3,3 milioni di euro, corrispondente ad un rendimento netto del 4,2% calcolato sulla giacenza 
media degli investimenti da inizio anno, a fronte di un obiettivo fissato in sede di programmazione pari 
a 1,953 milioni di euro.  
Si precisa che nel calcolo del risultato di gestione sono stati considerati i dividendi delle partecipazioni 
azionarie al lordo delle imposte ed i restanti proventi al netto della ritenuta fiscale, se dovuta.  
Di seguito viene analizzata la redditività degli strumenti finanziari che compongono il portafoglio: 
 
a) Partecipazioni azionarie 
 

Partecipazioni strategiche  
La redditività del portafoglio azionario strategico deriva dai dividendi lordi incassati sulla 
partecipazione in Cassa Depositi e Prestiti S.p.A. (pari a circa 360 mila euro, corrispondente ad un 
rendimento del 16,3%) e sulla partecipazione in Banca d’Italia S.p.A. (pari a circa 159 mila euro, 
corrispondente ad un rendimento del 4,5%).  
 

 

Mln di Euro Quote %

Strumenti monetari 3,25 4,05%

Obbligazionario governativo paesi sviluppati 50,86 63,37%

Obbligazionario societario IG 11,82 14,73%

Obbligazionario societario HY 4,62 5,76%

Azionario paesi sviluppati 8,72 10,86%

Fondi chiusi 0,99 1,23%

totale 80,26 100,00%

Asset Class
2025
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Altre partecipazioni azionarie 
Nell’esercizio 2025 il portafoglio azionario diretto immobilizzato ha contribuito al risultato complessivo 
con le plusvalenze consolidate e con i dividendi incassati. 
Il flusso di dividendi lordi incassati nell’anno ammonta a circa 80 mila euro, corrispondente ad una 
redditività del 3%. L’operatività tattica ha generato plusvalenze complessive pari a circa 700 mila euro 
(corrispondenti ad una redditività sulla giacenza media del 28%). 

b) Titoli obbligazionari
Nell’esercizio 2025 il portafoglio obbligazionario diretto ha contribuito al risultato di gestione quasi 
esclusivamente con le cedole e l’aggio/disaggio di competenza per complessivi 1,9 milioni di euro circa, 
pari ad una redditività netta complessiva calcolata sulla giacenza media del portafoglio obbligazionario 
del 3%.

c) Altri strumenti finanziari
Gli strumenti di risparmio gestito dismessi ad inizio 2025 hanno contribuito al risultato con un saldo 
plusvalenze/minusvalenze consolidate pari a -4 mila euro.
Il fondo chiuso F2i - Infrastructure Debt Fund 1 partecipa con i proventi netti distribuiti pari a 38,5 mila 
euro. Il Fondo immobiliare per lo sviluppo del territorio partecipa con una lieve minusvalenza, pari a 
-7,6 mila euro.

Infine, sui depositi di conto corrente la Fondazione ha incassato interessi netti di competenza pari a 
circa 46 mila euro. 
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L’evoluzione prevedibile della gestione economica e finanziaria 
 
I fattori di rischio che da diverso tempo aleggiano in merito alle previsioni macroeconomiche e alle 
valutazioni sugli indicatori fondamentali dei mercati finanziari continueranno ad essere i fattori 
dominanti per la gestione finanziaria del 2026. Gli indicatori qualitativi segnalano da diversi trimestri 
attese di rallentamento che nelle aspettative generali, si ritiene che possano essere relativamente 
controllate dai policy maker. Tuttavia, si sono moltiplicate le potenziali fragilità negli equilibri politici, 
finanziari e commerciali dei diversi paesi. I debiti pubblici risultano in generale aumento, rendendo 
comunque più complessa la gestione delle politiche fiscali. Resta elevata l’attenzione sull’evoluzione 
dell’inflazione soprattutto negli Usa, dove peraltro la situazione del mercato del lavoro comincia a 
mostrare qualche segnale di debolezza. La situazione geopolitica resta molto complessa ridefinendo i 
rapporti tra le diverse potenze. Tutto ciò rende comunque difficile la gestione del mix delle politiche 
economiche. I mercati finanziari non hanno finora incorporato tali fattori, alimentando i rischi di una 
bolla, soprattutto sul settore high tech statunitense, le cui attese sul livello di investimenti e sugli utili 
restano ancora molto ambiziose. Eventuali revisioni su questo fronte potrebbero generare effetti più 
o meno rilevanti anche per il peso che queste aziende riflettono sull’indice azionario statunitense e per 
i riflessi che potrebbero comunque avere sui mercati delle altre aree geografiche. La volatilità è 
destinata quindi ad aumentare, indipendentemente da eventuali fattori dirompenti che potrebbero 
portare a improvvise modifiche nelle aspettative. Se l’evoluzione economica sarà quella implicita nelle 
ampie previsioni di consenso, vale a dire quella di un rallentamento “controllato”, le presumibili 
correzioni dei mercati potranno assumere le connotazioni viste nel corso degli ultimi due anni e 
risultare recuperabili in un arco temporale relativamente accettabile. Diversamente, nel caso di 
aspettative recessive, potremmo assistere a correzioni più intense e durature. In tale ambito è difficile 
individuare porti sicuri, anche perché la rapidità con cui si potrebbero manifestare i diversi fenomeni 
non consente di potersi adeguare con efficacia. L’area Europea presenta quotazioni più allineate ai 
fondamentali, ma resta cruciale la necessità da parte dell’Europa di effettuare un “salto di specie” 
arrivando, quanto più possibile, a colmare il gap tecnologico e non solo con le due più grandi potenze 
economiche e commerciali mediante importanti investimenti e l’adozione di determinati riforme 
istituzionali e di governance.  



87 

SCHEMI DI BILANCIO 

Stato Patrimoniale 

1 I m m o b ilizzazio n i m at er iali e im m at er iali 7 . 1 4 0 . 2 5 6 7 . 2 2 6 . 5 8 7

 a) beni immobili 6.661.310 6.769.465

 b) beni mobili d'arte 456.573 445.925

 c) beni mobili strumentali 22.373 11.197

 d) altri beni 0 0

2 I m m o b ilizzazio n i fin an ziar ie 7 6 . 6 7 6 . 9 7 2 5 3 . 1 8 8 . 6 7 3

 a) partecipazioni in società strumentali 210.000 210.000

  di cui:

 - partecipazioni di controllo 210.000 210.000

 b) altre partecipazioni 8.594.537 8.387.294

  di cui:

 - partecipazioni di controllo

 c) titoli di debito 66.894.689 43.595.510

 d) altri titoli 977.746 995.869

 e) altre attività finanziarie 0 0

3 St ru m en t i fin an ziar i n o n  im m o b ilizzat i 3 2 9 . 4 1 2 1 4 . 9 7 4 . 4 7 3

 a) strum. finanz. affidati in gestione patrimon. individ.

 b) strumenti finanziari quotati 329.412 13.932.823

  di cui:

 - titoli di debito 0 7.452.375

 - titoli di capitale 329.412 207.232

 - parti di organ. di investim. collettivo del risparmio 0 6.273.216

 c) strumenti finanziari non quotati 0 1.041.650

  di cui:

 - titoli di debito

 - titoli di capitale

 - parti di organ.di investim.collettivo del  risparmio 0 1.041.650

4 Cred it i 2 1 3 . 0 6 0 2 2 1 . 1 4 1

  di cui:

 - esigibili entro l'esercizio successivo 83.060 87.298

5 D isp o n ib ilit à liq u id e 3 . 2 5 3 . 9 1 7 1 1 . 0 5 9 . 1 0 2

7 Rat ei e r isc o n t i at t iv i 6 4 0 . 7 7 6 3 9 9 . 2 8 2

8 8 . 2 5 4 . 3 9 3 8 7 . 0 6 9 . 2 5 8

ATTI VO 3 1 /1 2 /2 0 2 5 3 1 /1 2 /2 0 2 4

To t ale d ell'At t ivo
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1 P at r im o n io  n et t o : 8 5 . 2 5 1 . 2 6 2 8 4 . 3 0 1 . 3 7 6

   a) fondo di dotazione 60.736.718 60.736.718

   b) riserva da donazioni 107.350 100.850

   c) riserva da rivalutazioni e plusvalenze 8.577.802 8.279.789

   d) riserva obbligatoria 10.911.788 10.539.272

   e) riserva per l'integrità del patrimonio 4.917.604 4.917.604

   f)  avanzi (disavanzi) portati a nuovo 0 (272.857)

   g) avanzo (disavanzo) residuo 0 0

2 Fo n d i p er  l'at t iv it à d 'ist it u t o 2 . 4 9 2 . 2 4 8 1 . 9 4 0 . 6 4 4

   a) fondo di stabilizzazione delle erogazioni 1.001.201 702.396

   b) fondi per le erogazioni nei settori rilevanti 795.239 572.212

   c) fondi per le erogazioni negli altri settori statutari 35.459 20.058

   d) altri fondi 586.757 583.181

   e) contributi di terzi destinati a finalità istituzionali 0 0

   f) fondo per le erogazioni di cui all'art.1,c 47, L.178/2020 73.592 62.797

3 Fo n d i p er  r isc h i e o n er i 9 . 5 5 4 2 8 1 . 5 5 3

       di cui:

     - fondo rischi 0 5.107

     - fondo oneri 9.554 276.446

4 Trat t am en t o  d i fin e rap p o rt o  d i lavo ro  su b o rd in at o 4 4 . 1 7 8 3 3 . 2 2 8

5 Ero gazio n i d elib erat e: 2 4 4 . 3 8 1 2 7 2 . 5 4 9

   a) nei settori rilevanti 228.881 262.549

   b) negli altri settori statutari 15.500 10.000

6 Fo n d o  p er  il vo lo n t ar iat o 4 9 . 6 6 9 2 5 . 1 5 3

7 D eb it i 1 3 5 . 9 7 0 1 8 8 . 5 8 5

      di cui:

    - esigibili entro l'esercizio successivo 135.970 188.585

8 Rat ei e r isc o n t i p assiv i 2 7 . 1 3 1 2 6 . 1 7 0

8 8 . 2 5 4 . 3 9 3 8 7 . 0 6 9 . 2 5 8

P ASSI VO 3 1 /1 2 /2 0 2 5 3 1 /1 2 /2 0 2 4

To t ale d el P assivo  
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Ben i d i t erzi 6 . 5 2 7 6 . 5 2 7

di cui:

- opere d'arte

- beni mobili strumentali 6.527 6.527

Ben i p resso  t erzi 7 3 . 3 7 8 . 3 4 4 6 4 . 9 4 2 . 1 0 1

di cui:

- titoli a custodia presso terzi 73.373.341 64.937.098

- altri beni 5.003 5.003

Garan zie e I m p egn i 2 7 8 . 4 4 7 3 2 4

- Garanzie prestate

- Impegni di erogazione 260.000

- Impegni su titoli

- Impegni di sottoscrizione 18.447 324

7 3 . 6 6 3 . 3 1 8 6 4 . 9 4 8 . 9 5 2

CONTI  D 'ORD I NE 3 1 /1 2 /2 0 2 5 3 1 /1 2 /2 0 2 4

Tot ale Cont i d 'ord in e  
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Conto Economico 

2 D iv id en d i e p ro ven t i assim ilat i 6 3 7 . 2 0 7 1 . 0 5 0 . 4 9 0

 a) da società strumentali

 b) da altre immobilizzazioni finanziarie 637.207 1.050.490

 c) da strumenti finanziari non immobilizzati

3 I n t eressi e p ro ven t i assim ilat i 1 . 9 8 1 . 0 0 0 1 . 0 9 6 . 0 5 3

 a) da immobilizzazioni finanziarie 1.875.323 1.035.688

 b) da strumenti finanziari non immobilizzati 59.829 22.840

 c) da crediti e disponibilità liquide 45.848 37.525

4 Rivalu t azio n e (svalu t . ) n et t a d i st ru m . fin an z.  n o n  im m . 0 (1 7 3 . 1 5 5 )

5 Risu lt at o  n ego ziazio n e d i st ru m .  fin an z.  n o n  im m . 2 6 . 8 3 6 (4 5 7 . 6 5 7 )

6 Rivalu t azio n e (svalu t . ) n et t a d i im m o b ilizzazio n i fin an ziar ie 0 0

9 Alt r i p ro ven t i: 0 1 2 . 5 2 0

di cui:

- contributi in conto esercizio 0 0

1 0 On er i: (9 7 1 . 9 9 6 ) (8 9 7 . 0 9 0 )

 a) compensi e rimborsi spese organi statutari (165.239) (162.701)

 b) per il personale (314.778) (304.538)

       di cui:

 - per la gestione del patrimonio

 c) per consulenti e collaboratori (26.249) (19.980)

 d) per servizi di gestione del patrimonio (75.723) (56.854)

 e) interessi passivi ed altri oneri finanziari 0 0

 f) commissioni di negoziazione (7.017) (12.480)

 g) ammortamenti (123.738) (125.139)

 h) accantonamenti 0 (5.107)

 i) altri oneri (259.252) (210.291)

1 1 P ro ven t i st rao rd in ar i 6 6 2 . 4 7 3 3 . 8 0 7 . 8 9 8

  di cui:

 - plusvalenze da alienazione di immob. finanziarie 654.411 2.553.054

1 2 On er i st rao rd in ar i (2 . 0 3 6 ) (3 . 0 0 1 . 0 3 2 )

  di cui:

 - minusvalenze da alienazione di immob. finanziarie 0 (2.984.678)

1 3 I m p o st e (1 2 4 . 4 5 6 ) (1 1 7 . 5 7 0 )

1 3 -BI S Ac c an t o n am en t o  ex  ar t . 1 ,  c .  4 4 ,   L egge n . 1 7 8  d el 2 0 2 0 (7 3 . 5 9 2 ) (6 2 . 7 9 7 )

Avan zo  (d isavan zo ) d ell'eserc izio 2 . 1 3 5 . 4 3 6 1 . 2 5 7 . 6 6 0

Co p ert u ra d isavan zi p regressi (2 7 2 . 8 5 7 ) (3 1 4 . 4 1 5 )

1 4 Ac c an t o n am en t o  alla r iserva o b b ligat o r ia (3 7 2 . 5 1 6 ) (1 8 8 . 6 4 9 )

15 Erogazioni deliberate in corso d'esercizio:

 a) nei settori rilevanti

 b) negli altri settori statutari

1 6 Ac c an t o n am en t o  al fo n d o  p er  il vo lo n t ar iat o (4 9 . 6 6 9 ) (2 9 . 5 9 7 )

1 7 Ac c an t o n am en t i ai fo n d i p er  l'at t iv it à d 'ist it u t o (1 . 1 4 2 . 3 8 1 ) (5 7 4 . 0 8 0 )

 a) al fondo di stabilizzaz. delle erogazioni (318.805) (2.269)

 b) ai fondi per le erogaz. nei settori rilevanti (785.000) (550.000)

 c) ai fondi per le erogaz. altri settori statutari (35.000) (20.000)

 d) agli altri fondi (3.576) (1.811)

18 Accantonamento riserva per l'integrità del patrimonio 0 0

19 Acc.to ricostituzione riserva da rivalutazioni e plusvalenze (2 9 8 . 0 1 3 ) (1 5 0 . 9 1 9 )

Avan zo  (d isavan zo ) resid u o 0 0

3 1 /1 2 /2 0 2 5 3 1 /1 2 /2 0 2 4
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Rendiconto finanziario 

2025 2024 
Avanzo dell’esercizio 2.135.436 1.257.660 
Riv.ne (sval.) strum. fin. non imm.ti 0 (173.155) 
Riv.ne (sval.) strum. fin. imm.ti 0 0 
Riv.ne (sval.) att. non fin. 0 0 
Ammortamenti 123.738 125.139 
Genera liquidità (Avanzo al netto delle variazioni non finanziarie) 2.259.174 1.555.954 

Variazione crediti (8.081) 16.772 
Variazione ratei e risconti attivi 241.494 171.284 

Variazione fondo rischi e oneri (271.999) (1.160.677) 
Variazione fondo TFR 10.950 10.437 
Variazione debiti (52.615) 7.386 
Variazione ratei e risconti passivi 961 (550) 
A) Liquidità generata dalla gestione dell'esercizio (avanzo della gestione operativa) 1.713.058 224.494 

Fondi erogativi 2.786.298 2.238.346 
Fondi erogativi anno precedente 2.238.346 2.206.125 
Erogazioni deliberate in corso d'esercizio (da C/E) 0 0 
Acc.to al volontariato di legge 49.669 29.597 
Acc.to ai fondi per l'attività di Istituto 1.142.381 574.080 
B) Liquidità assorbita per interventi per erogazioni (erogazioni liquidate) 644.098 571.456 

Imm.ni materiali e imm.li 7.140.256 7.226.587 
Ammortamenti 123.738 125.139 
Riv./sval. attività non finanziarie 0 0 
Imm.ni materiali e imm.li senza amm.ti e riv./sval. 7.263.994 7.351.726 
Imm.ni materiali e imm.li dell'anno precedente 7.226.587 7.317.185 
Assorbe liquidità (variazione delle immobilizzazione materiale e immateriali) 37.407 34.541 

Imm.ni finanziarie 76.676.972 53.188.673 
Riv./sval. imm.ni finanziarie 0 0 
Imm.ni finanziarie senza riv./sval. 76.676.972 53.188.673 
imm.ni finanziarie anno precedente 53.188.673 68.719.648 
(Genera liquidità) / Assorbe liquidità (variazione immobilizzazioni finanziarie) 23.488.299 (15.530.975) 

Strum. fin.ri non imm.ti 329.412 14.974.473 
Riv./sval. strumenti fin.ri non imm.ti 0 (173.155) 
Strum. fin.ri non imm.ti senza riv./sval. 329.412 15.147.628 
Strum. fin.ri non imm.ti anno precedente 14.974.473 10.040.204 
(Genera liquidità) / Assorbe liquidità (variazione strumenti finanziari non immobilizzati) (14.645.061) 5.107.424 

Neutrale (variazione altre attività) 0 0 

(Genera liquidità) / Assorbe liquidità (variazione netta investimenti) 8.880.645 (10.389.010) 

Patrimonio netto 85.251.262 84.301.376 
Copertura disavanzi pregressi 272.857 314.415 
Accantonamento alla Riserva obbligatoria 372.516 188.649 
Accantonamento ricostituzione riserva da rivalutazioni e plusvalenze 298.013 150.919 
Avanzo/disavanzo residuo 0 0 
Patrimonio al netto delle variazioni +/- del risultato di esercizio 84.307.876 83.647.393 
Patrimonio netto dell’anno precedente 84.301.376 83.617.393 
Genera Liquidità / (Assorbe liquidità) (variazione del patrimonio) 6.500 30.000 

C) (Liquidità generata) / Liquidità assorbita dalla variazione di elementi patrimoniali (variazione
investimenti e patrimonio) 8.874.145 (10.419.010) 

D) Liquidità generata / (Liquidità assorbita) dalla gestione (A+B+C) (7.805.185) 10.072.048 
E) Disponibilità liquide all’ 1/1 11.059.102 987.054 
Disponibilità liquide al 31/12 (D+E) 3.253.917 11.059.102 
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NOTA INTEGRATIVA AL BILANCIO CONSUNTIVO 

Il presente bilancio è stato predisposto nel rispetto dello Statuto e della vigente normativa in materia 
di Fondazioni tenendo conto di quanto indicato nel Protocollo d’Intesa ACRI-MEF del 22 aprile 2015, 
di quanto previsto nella Carta delle Fondazioni e facendo costante riferimento agli “Orientamenti 
contabili in tema di Bilancio delle FOB” approvati dall’ ACRI nel mese di luglio 20143. 
Nella compilazione del documento sono stati riproposti gli schemi e seguite le indicazioni del Ministero 
del Tesoro, del Bilancio e della Programmazione Economica fornite nell’Atto di Indirizzo del 
19/04/2001 come successivamente modificato ed integrato. Tale provvedimento, emanato in via 
transitoria per il bilancio chiuso il 31/12/2000, è stato considerato valido anche per l’esercizio in esame, 
in attesa del perfezionamento del Regolamento ex art. 9, comma 5 del succitato decreto.  
Per la determinazione delle poste di bilancio sono stati rispettati i principi dettati dal D.lgs. n. 153 del 
17/05/19994 e sono state osservate, in quanto applicabili, le disposizioni degli articoli del Codice Civile 
dal 2421 al 24355 ed i principi contabili nazionali definiti dall’O.I.C. (Organismo Italiano di Contabilità).  
Il bilancio è stato redatto con chiarezza e rappresenta in modo veritiero e corretto la situazione 
patrimoniale, finanziaria ed economica della Fondazione.  
Nelle rilevazioni contabili sono stati rispettati i principi di prudenza, competenza e, ove possibile, di 
prevalenza della sostanza sulla forma, al fine di determinare un rappresentativo risultato di esercizio e 
di garantire la conservazione del valore del patrimonio. 
Per il calcolo degli accantonamenti alle riserve patrimoniali obbligatorie e facoltative, vengono 
adottate le misure definite annualmente con decreto dal Direttore Generale del Dipartimento 
dell’Economia del Ministero dell’Economia e delle Finanze. 
Le poste che compongono lo Stato Patrimoniale e il Conto Economico sono esplicitate nella Nota 
Integrativa che fornisce tutti i dati previsti dalla normativa vigente e le informazioni complementari 
ritenute necessarie.  
In ossequio al disposto dell’art. 2423, comma 6 del Codice Civile, gli schemi di bilancio e la nota 
integrativa sono esposti in unità di euro e sono comparabili con quelli dell’esercizio precedente6.  
Di seguito vengono indicati i criteri di valutazione adottati in un’ottica di stabilità e continuità operativa 
dell’Ente. 

 Criteri di valutazione 

Immobilizzazioni materiali e immateriali 

Le immobilizzazioni materiali sono registrate al costo storico di acquisizione (comprensivo degli oneri 
di diretta imputazione e maggiorato da eventuali spese incrementative) che viene rettificato in 
presenza di perdite durevoli di valore o in funzione delle ridotte condizioni di utilizzo. In bilancio sono 
esposte al netto degli ammortamenti, sistematicamente calcolati sulla base delle aliquote ordinarie 
consentite dalla legislazione fiscale e ritenute adeguate a rappresentare la loro residua possibilità di 
utilizzazione. La procedura di ammortamento viene attivata dal momento in cui il cespite risulta 
pienamente disponibile e pronto all’utilizzo a cui è destinato e termina con la sua dismissione o con la 

3 Documento revisionato nel febbraio 2017 e integrato nel dicembre 2019. 
4 Tenendo conto delle modificazioni ed integrazioni successive. 
5 Vedi art. 9, comma 2, D.lgs. 153 del 17/05/1999. 
6 Qualora il dato dell’esercizio precedente non fosse comparabile andrebbe opportunamente riclassificato. 
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completa ripartizione del costo a conto economico. Fanno eccezione le immobilizzazioni di modesta 
entità che vengono imputate interamente a carico del primo esercizio. I beni di valore artistico non 
sono soggetti ad ammortamento. 
Le immobilizzazioni immateriali sono iscritte al costo di acquisto comprensivo degli oneri accessori e 
vengono sistematicamente ammortizzate, in via diretta, per il periodo della prevista utilità futura del 
bene. 

Immobilizzazioni finanziarie 

Le partecipazioni sono iscritte in bilancio al costo di acquisto, di sottoscrizione o di conferimento 
comprensivo degli oneri accessori. Sono valutate singolarmente secondo il metodo del “costo”, 
rettificato in presenza di perdite durevoli di valore. Esso consente di mantenere la valutazione al costo 
specificatamente sostenuto, anche se superiore al valore di mercato, fino a che non si presentino 
perdite con carattere di durevolezza. In tal caso si effettuano svalutazioni con abbattimento diretto del 
valore della partecipazione, che deve essere ripristinato, negli esercizi successivi, al venir meno delle 
motivazioni della rettifica. I titoli di debito e gli altri titoli sono esposti in bilancio al costo di 
acquisto/sottoscrizione comprensivo degli oneri accessori7 e sono valutati, data la natura permanente 
dell’investimento, con il metodo del “costo” in analogia con le partecipazioni.  
Le polizze di capitalizzazione sono contabilizzate al valore di sottoscrizione (dedotti gli eventuali costi 
di caricamento) tra le “altre attività finanziarie” se immobilizzate e rilevate tra i “crediti” se non 
immobilizzate. Annualmente il valore di sottoscrizione viene incrementato del rendimento maturato e 
certificato dalla compagnia assicurativa o, in alternativa, dell’eventuale rendimento minimo garantito 
se previsto da contratto. Le rivalutazioni di competenza non ancora capitalizzate a fine esercizio sono 
inserite nella voce “ratei e risconti attivi”. 

Strumenti finanziari non immobilizzati 

Gli strumenti finanziari non immobilizzati sono rilevati al costo di acquisto comprensivo degli oneri 
accessori a seguito di espressa decisione del Consiglio di Amministrazione, presa nel 2017, di 
uniformarsi a quanto previsto dal principio contabile O.I.C. n. 20 (in deroga al disposto del 
Provvedimento del Tesoro sopra richiamato). 
Le rimanenze sono determinate con il metodo del costo medio ponderato e vengono valutate 
utilizzando i seguenti criteri: 

- “valore di mercato”, rappresentato dalla quotazione ufficiale rilevata nell’ultimo giorno di borsa del
mese di dicembre di ogni anno per i titoli quotati (possibilità consentita dal Provvedimento del Tesoro
al paragrafo 10.8 in deroga al principio contabile generale O.I.C che prevede di valutare le rimanenze
di tali titoli al minore tra il costo di acquisto e il valore presumibile di realizzazione desumibile
dall’andamento di mercato);

- “minor valore tra costo di acquisto e valore presumibile di realizzazione”8 (ottenuto dal confronto con
titoli similari quotati) per i titoli non quotati.
Le svalutazioni rilevate possono essere successivamente recuperate (riprese di valore) se sono venuti
meno i motivi che le hanno determinate.

7 Per i titoli di debito, in presenza di scarti di emissione e/o di negoziazione, il costo viene rettificato annualmente della quota di 
competenza del periodo. 
8 Fornito dalla controparte emittente e/o dalla depositaria. 
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Per le attività finanziarie detenute in valuta, il valore di mercato tiene conto anche dell’effetto del 
cambio. 
 
 

Le parti di organismi di investimento collettivo del risparmio aperti e armonizzati sono considerate 
strumenti finanziari quotati e vengono valutate in base ai NAV di fine esercizio. 
 

Per gli strumenti finanziari quotati affidati in gestione patrimoniale individuale a soggetti abilitati, si 
provvede alla registrazione di scritture riepilogative di chiusura (con riferimento data di fine 
esercizio/revoca mandato) e si procede alla valutazione, in base al valore di mercato di fine anno/data 
revoca mandato, secondo i parametri contrattualmente stabiliti con i relativi gestori. 
In particolare i titoli componenti le gestioni patrimoniali sono riportati, secondo la normativa vigente, 
ai valori di mercato indicati nei prospetti riepilogativi messi a disposizione dai singoli gestori. 
 

In ottemperanza a quanto stabilito dai principi contabili OIC n. 20, paragrafi 69-72, e n. 21, paragrafi 
53-57, in caso di cambiamento di destinazione economica degli strumenti finanziari precedentemente 
analizzati (spostamento ad un comparto diverso da quello originariamente attribuito), al momento del 
passaggio sarà necessario adottare per gli stessi il criterio valutativo previsto dal portafoglio di 
provenienza. Alla fine dell’esercizio in cui è avvenuto il trasferimento si procederà per tali strumenti 
finanziari alla valutazione in base al criterio previsto per la loro nuova classificazione. 
 
Si fa presente che la Legge 30 dicembre 2025 n. 1999 all’art.1, comma 65, consente “ai soggetti che 
non adottano i principi contabili internazionali, negli esercizi 2025 e 2026, di valutare i titoli non 
destinati a permanere nel proprio patrimonio in base al loro valore di iscrizione (come risultante 
dell’ultimo bilancio annuale regolarmente approvato) anziché al valore di realizzazione desumibile 
dall’andamento del mercato, fatta eccezione per le perdite di carattere durevole”. Tale disposizione, 
ripropone nella sostanza la disciplina prevista inizialmente per l’esercizio 2018 dall’art. 20-quater del 
DL 23 ottobre 2018, n. 119, contemplata in considerazione della eccezionale situazione di turbolenza 
dei mercati finanziari e confermata per il biennio successivo (2019-2020). Nel 2022 la medesima norma 
derogatoria veniva poi riproposta10 per la redazione dei bilanci relativi all’esercizio in corso e prorogata, 
con successivi decreti del MEF11, per gli anni 2023-2024. 
 

Crediti e debiti 
 

I crediti e i debiti sono tutti rilevati al valore nominale. Non è stato applicato il criterio contabile del 
costo ammortizzato (previsto dall’articolo 2426, comma 1, numero 8 del Codice Civile) che tiene conto 
del fattore temporale. Data la presenza prevalente di crediti e debiti a breve termine e l’esistenza 
trascurabile di costi di transazione e commissioni pagate, gli effetti di tale criterio si presumono 
irrilevanti. 
Il metodo di valutazione adottato per i crediti è quello del presumibile valore di realizzazione che 
richiede conseguentemente di procedere con la svalutazione delle posizioni qualora emergessero 
rischi oggettivi di inesigibilità. 

                                                           
9 Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2026 e bilancio pluriennale per il triennio 2026-2028 pubblicata nella Gazzetta 
Ufficiale del 30/12/2025, n.301. 
10 Norma prevista dall’45, comma 3-octies del decreto-legge 21 giugno 2022, n. 73, convertito, con modificazioni, dalla Legge 4 agosto 
2022. 
11 Decreti MEF di proroga del 14 settembre 2023.e del 23 settembre 2024. 
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 Ratei e risconti  
 

Sono elementi indispensabili per la realizzazione del principio della competenza economica in cui 
vengono appostate quote di costi e proventi comuni a più esercizi. 
 
Disponibilità liquide 
 

Le disponibilità liquide includono i saldi dei conti correnti bancari alla data di rendiconazione, le 
giacenze di cassa in denaro e in valori pienamente a disposizione della Fondazione. Il criterio di 
valutazione adottato per i primi è quello del presumibile valore di realizzazione, mentre per i secondi 
quello del valore nominale.  
 
Altre attività 
 

Il criterio contabile da applicare alla presente voce è determinato dalla tipologia delle singole sottovoci 
che la compongono.  
 
Patrimonio netto 

Rappresenta la consistenza contabile del Patrimonio della Fondazione ed è composto dal Fondo di 
dotazione e dalle Riserve previste dall’Atto di Indirizzo del 19 aprile 2001. La posta non è soggetta a 
diretta valutazione delle singole sottovoci essendo nell’insieme il risultato delle valutazioni delle 
attività e delle passività che derivano dal suo impiego. 
 
Fondi per l’attività d’Istituto 

Fondi che esprimono l’entità di risorse a disposizione dell’Ente per lo svolgimento della propria attività 
istituzionale in un orizzonte temporale annuale e pluriennale. La voce non è soggetta a valutazione ed 
è espressa al valore nominale. 
 
Fondi per rischi e oneri 
 

In tali fondi trovano sistemazione contabile gli stanziamenti destinati a fronteggiare oneri e/o passività 
di natura determinata, di esistenza certa o probabile per i quali, a fine esercizio, non può essere 
esattamente definito l’ammontare o individuata la data di manifestazione. Il criterio di valutazione è 
quello della competenza economica e della prudenza. Non è consentita l’istituzione di fondi per la 
copertura generica di perdite sulle poste dell’attivo. 
 
Erogazioni deliberate 
 

Sono somme che costituisco sostanzialmente un debito della Fondazione corrispondente al valore 
residuo delle erogazioni per le quali siano state assunte le relative delibere (con assunzione di impegno 
nei confronti dei beneficiari) e che non siano state ancora erogate. La voce non è soggetta a valutazione 
ed è espressa al valore nominale. 
 
Fondo per il Volontariato 

Voce che accoglie gli accantonamenti obbligatori previsti dalla normativa vigente (D.lgs. 117/2017 
Codice del Terzo Settore) da destinare al Fondo Unico Nazionale gestito dalla Fondazione ONC- 
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Organismo Nazionale di Controllo sui Centri di servizio per il volontariato. Il criterio contabile è quello 
del valore nominale. 
 
Conti d’ordine 
 

In generale i conti d’ordine vengono attivati al fine di evidenziare fatti gestionali che non hanno una 
immediata rilevanza economica o patrimoniale. Il D.lgs. n. 139/2015, nel modificare l’art. 2424 e l’art. 
2427 del Codice Civile, ha eliminato tale sezione dallo schema di Stato Patrimoniale e al contempo ha 
previsto che la relativa informativa venga fornita in nota integrativa. Tenuto conto delle disposizioni 
del Provvedimento del Ministero del Tesoro (Atto di Indirizzo del 19 aprile 2001) e della 
complementarietà delle stesse rispetto a quelle civilistiche, si è ritenuto opportuno mantenere i conti 
d’ordine nel prospetto di bilancio anche in considerazione di una esigenza di maggior trasparenza e 
puntuale rendicontazione. 
 

Dividendi e Proventi assimilati  
 

I dividendi azionari sono contabilizzati nell’esercizio nel corso del quale viene deliberata la loro 
distribuzione. Vengono assoggettati ad IRES e rappresentati in bilancio al lordo di tale imposizione.  
I dividendi e i proventi sui quali sia stata applicata una ritenuta a titolo d’imposta o imposta sostitutiva 
sono evidenziati nel conto economico al netto del carico fiscale. 
 
Oneri 

Gli oneri vengono rilevati contabilmente secondo il principio di competenza economica 
indipendentemente dal momento in cui avviene l’effettivo pagamento. 
 
Proventi ed oneri straordinari 
 

Tali poste dell’area straordinaria del Conto Economico, soppresse con le modifiche del succitato 
Decreto legislativo 139/2015, sono state mantenute invece nei bilanci delle FOB per esigenze di 
trasparenza e di puntuale rendicontazione dell’attività istituzionale come rilevato dalla Commissione 
Bilancio e Questioni fiscali dell’ACRI.  
 
Avanzo (Disavanzo) dell’esercizio 
 

È il risultato della somma algebrica fra proventi, costi di gestione e imposte. L’Avanzo costituisce 
l’ammontare delle risorse nette derivanti dall’attività di gestione da destinare al rafforzamento del 
patrimonio e al perseguimento delle finalità statutarie, in conformità a quanto stabilito dall’art. 8 del 
D.lgs. n. 153 del 1999. Esso rappresenta (in assenza di disavanzi pregressi) la base di calcolo12 per la 
determinazione degli accantonamenti di legge sia obbligatori che facoltativi. L’eventuale Disavanzo 
dell’esercizio deve essere coperto nei successivi esercizi destinando in via prioritaria almeno la quota 
percentuale degli avanzi annuali stabilita dalla Autorità di Vigilanza. 
 
 
 
 

                                                           
12 Tale avanzo viene rideterminato extra contabilmente in presenza di utili d’esercizio realizzati dalla Società Strumentale controllata 
dalla Fondazione, ancorché non distribuiti (art. 8, comma 4, D.lgs. 153/1999). 
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Copertura disavanzi pregressi 
 

Quota parte dell’Avanzo dell’esercizio destinato alla copertura di disavanzi portati a nuovo. L’ importo 
viene determinato in conformità alle disposizioni dell’Autorità di Vigilanza, che ne ha previsto la voce 
in bilancio, con i decreti che stabiliscono annualmente le misure degli accantonamenti patrimoniali. 

 
Avanzo (disavanzo) Residuo  
 

Accoglie le risorse residuali dopo la destinazione del Risultato dell’Esercizio. Tale voce normalmente è 
pari a zero in quanto le destinazioni precedenti esauriscono l’ammontare delle disponibilità prodotte 
nell’esercizio. 
 
Si precisa che non sono presenti in rimanenza attività e passività monetarie e non monetarie in valuta. 
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1. STATO PATRIMONIALE

1.1. ATTIVO 

1.1.1. IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI E IMMATERIALI   € 7.140.256 

Nel saldo esposto in bilancio trovano evidenza gli elementi materiali e immateriali di uso durevole 
destinati a permanere tra le attività della Fondazione per un arco temporale pluriennale. 

Le immobilizzazioni materiali ammontano ad € 7.140.256 ed assorbono la totalità della voce. Il valore è 
ottenuto rettificando i costi originari di acquisto pari ad € 9.928.162 (comprensivi di oneri di diretta 
imputazione e di eventuali spese incrementative) con i relativi fondi ammortamento accantonati per 
complessivi € 2.787.906. Se ne fornisce un dettaglio per tipologia nelle sottovoci di seguito 
contrassegnate dalle lettere a) b) c).  

a) beni immobili  € 6.661.310 

Il totale netto di questa sottovoce è riferibile per € 6.213.314 (di cui € 1.862.575 quota strumentale) 
allo stabile ubicato in Carrara, via Verdi n. 7 (c.d. Palazzo Binelli) sede della Fondazione Cassa di 
Risparmio di Carrara dal 2011. I restanti € 447.996 sono attribuiti ad una unità immobiliare ubicata al 
piano terra di via Mazzini n. 1, sempre a Carrara, acquistata nel 2014 e confinante con il giardino di 
pertinenza della suddetta proprietà. Con la conclusione del progetto di ristrutturazione nei primi mesi 
del 2023, tale unità immobiliare è entrata in uso come magazzino, con conseguente inserimento nei 
cespiti del costo definitivo del bene ed assoggettamento dello stesso alla procedura di ammortamento. 
Al 31/12/2025 il fondo ammortamento dei beni immobili ammonta ad € 1.479.079, comprensivo della 
quota calcolata sulla parte di Palazzo Binelli destinata all’attività operativa della Fondazione e della 
quota conteggiata sull’intero valore dei locali di via Mazzini.  

b) beni mobili d’arte  € 456.573 

La sottovoce riporta il valore dei beni d’interesse storico ed artistico acquistati o donati alla Fondazione 
nel corso degli anni sui quali non sono state calcolate quote di ammortamento in considerazione 
dell’improbabile verificarsi, in futuro, di perdite di valore. 
L’importo esposto in bilancio risulta così suddiviso: 

 QUADRI (opere grafiche, dipinti, stampe, incisioni) € 172.950 

 BENI D’ANTIQUARIATO (mobili antichi ed editti di valore storico) €   56.078 

 OPERE D’ARTE (sculture in marmo, in bronzo e in gesso) € 227.545 
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c) beni mobili strumentali                                                                     € 22.373 
 
La sottovoce espone il valore dell’insieme dei mobili, degli impianti e delle attrezzature ad uso 
strumentale di cui la Fondazione dispone a fine esercizio. L’importo, al netto dei fondi ammortamento 
accantonati per un totale di € 1.308.827 è ripartito come segue: 
 

 HARDWARE     €            942 
 ATTREZZATURE VARIE ALTRE  €         6.621 
 IMPIANTI MECCANICI   €      14.810 

 
Nella tabella sotto indicata sono riepilogate le variazioni registrate nell’anno: 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

*Nella sezione rettifiche totali non vengono evidenziate le dismissioni dei cespiti totalmente ammortizzati e decurtati 
dall’inventario  

 

Gli “Aumenti” imputati negli “Acquisti” riguardano beni afferenti ad entrambe le tipologie evidenziate 
in tabella. 
Immobili: 

 € 5.899 sostenuti interamente per chiudere la transazione con l’Architetto incaricato del 
restauro del fondo adibito a magazzino di via Mazzini n. 1 in Carrara. 

Im m obi l i Mobi l i Tota l i

VALORI IN IZ IALI 6.769.465 457.122 7.226.587

Aum enti 5.899 31.508 37.407

Acquisti 5.899 25.008 30.907

Riprese di valore

Rivalutazioni

Altre variazioni 6.500 6.500

Dim inuz ioni 114.054 9.684 123.738

Vendite

Rettifiche di valore

a) ammortamenti 114.054 9.684 123.738

b) svalutazioni durature

Altre variazioni

VALORI F INALI 6.661.310 478.946 7.140.256

Riva lutaz ioni  tota l i

Retti f i che tota l i 1.479.079 1.308.827 2.787.906

a) ammortamenti indiretti 1.479.079 1.308.827 2.787.906

b) svalutazioni durature

VARIAZ IONI ANNU E DELLE IMMOBILIZ Z AZ IONI MATERIALI*
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Mobili: 
 € 4.148 per la realizzazione della base sulla quale è stata posizionata, all’interno del giardino di 

Palazzo Binelli, la scultura Forme d'Acqua (III). L’importo è comprensivo anche del servizio di 
movimentazione dell’opera donata alla Fondazione dallo scultore Ogata nel 2024.

 € 4.254 per l’acquisizione di “Hardware” costituiti da n. 15 tablet utili per digitalizzare le riunioni 
degli Organi della Fondazione e da n. 1 Notebook per l’Ufficio di Presidenza.

 € 595 per l’acquisto di “Attrezzature varie altre” necessarie principalmente all’allestimento di 
mostre e all’organizzazione di eventi.

 € 16.011 per l’implementazione di un sistema di pompaggio collegato all’impianto antincendio 
di cui è dotata la sede della Fondazione.

Gli “Aumenti” indicati come “Altre variazioni” (€ 6.500) si riferiscono all’acquisizione a titolo gratuito 
di due opere d’arte:  

 € 4.000 per il dipinto Danze cosmiche -Espansione donato dall’artista Giorgio Giuseppini.
 € 2.500 per l’acquarello Promenade donato dagli eredi dell’artista Julio Silva.

Le “Diminuzioni per rettifiche di valore” corrispondono, sia per gli immobili che per i mobili, agli 
ammortamenti dell’anno, calcolati applicando le aliquote di seguito indicate (ridotte alla metà per 
l’esercizio di entrata in funzione del bene) che sono state ritenute rappresentative della loro residua 
possibilità di utilizzazione: 

 Immobili 3%
 Hardware 20%
 Attrezzature varie ufficio 15%
 Mobili e macchine d’ufficio 12%
 Arredi 15%
 Attrezzature varie altre 15%
 Impianti di illuminazione 15%
 Impianti meccanici 15%

Le immobilizzazioni immateriali vengono rappresentate nella sottostante generica sottovoce 
contrassegnata dalla lettera d). 

d) altri beni   € 0 

Dal 2023 la posta presenta un saldo pari a zero a seguito della conclusione della procedura di 
ammortamento su beni di questa tipologia.  

Nell’inventario annuale è fornito specifico dettaglio di tutti i cespiti che compongono le rimanenze 
finali delle immobilizzazioni materiali ed immateriali sopra analizzate. Al 31/12/2025 nessuna 
immobilizzazione è stata oggetto di svalutazione poiché di valore non inferiore a quello contabile. 
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1.1.2. IMMOBILIZZAZIONI FINANZIARIE      € 76.676.972 

Tra le immobilizzazioni finanziarie trovano collocazione i titoli che vengono acquistati dalla Fondazione 
con l’intenzione di effettuare un investimento strategico e che sono destinati a rimanere in portafoglio 
durevolmente (o fino a naturale scadenza) non essendo, di norma, oggetto di negoziazioni speculative. 

a) partecipazioni in società strumentali                                               € 210.000
Trattasi di partecipazioni in società operanti nei settori di intervento propri della Fondazione la cui
finalità non è legata al conseguimento di un reddito ma al perseguimento delle finalità istituzionali
dell’Ente.

a. 1) partecipazioni di controllo  € 210.000 

In data 4 agosto 2009 è stata costituita la Fondazione Progetti S.r.l. con unico socio rappresentato dalla 
Fondazione Cassa di Risparmio di Carrara. La società (qualificata come “Impresa Strumentale” ai sensi 
dell’art. 1, comma 1, lett. h) del D.lgs. 17 maggio 1999 n. 153) ha sede legale in Via Verdi n. 7 a Carrara 
ed ha per oggetto esclusivo la realizzazione diretta degli scopi statutari della Costituente da perseguire 
nei settori rilevanti (ex art. 3, comma 3 del vigente Statuto), con particolare riferimento a quello 
dell’arte, della conservazione e valorizzazione dei beni e della cultura. 
Il capitale sociale di € 20.000 è rappresentato da un’unica quota spettante al socio unico ed è stato 
interamente versato in sede di costituzione. Dal 2014 al 2020 la partecipazione ha registrato 
incrementi per un totale di € 190.00013 realizzati con la conversione del credito che la controllante 
vantava verso la controllata. Tali apporti si sono resi obbligatori a causa dei ripetuti risultati di bilancio 
negativi registrati in tale periodo dalla società stessa. Dal 2021 non sono state rilevate ulteriori 
variazioni sull’investimento14 che trova totale copertura in un fondo dedicato del passivo patrimoniale 
alla voce “2 d) altri fondi”, come disposto dall’articolo 5 del protocollo d’intesa ACRI-MEF del 
22/04/2015. 

b) altre partecipazioni                                   € 8.594.537 
Sono classificate in questa voce le azioni o le quote di partecipazione, diverse da quelle strumentali, 
che vengono acquistate in attuazione di una strategia di investimento di medio-lungo termine.

13 Quote di credito convertite negli anni: € 20.000 nel 2014, € 40.000 nel 2016, € 30.000 nel 2017, € 40.000 nel 2018, € 25.000 nel 
2019 ed € 35.000 nel 2020. 
14 Risultati economici della Società Strumentale degli ultimi cinque esercizi: € -2.787 nel 2020 senza necessità di copertura, € +1.967 nel 
2021, € -1.017 nel 2022 senza necessità di copertura, € -6 nel 2023 senza necessità di copertura ed € -97 nel 2024 senza necessità di 
copertura. 
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Al 31/12/2025 presentano la seguente composizione: 

*Azioni prive del valore nominale per le quali è stato riportato il valore contabile figurativo.

Partecipazioni strategiche:  € 6.075.111 

Cassa Depositi e Prestiti S.p.A. - Istituzione finanziaria italiana con forma giuridica di società per azioni 
a controllo pubblico derivante dalla trasformazione della Cassa Depositi e Prestiti disposta dall’art. 5, 
del D.L. 269 del 30/09/2003 convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326 e 
successive modifiche. La Cassa Depositi e Prestiti S.p.A. gestisce una parte consistente del risparmio 
nazionale convogliandolo verso investimenti strategici e di lungo periodo. La sua missione istituzionale 
consiste nell’impiegare le risorse raccolte per “promuovere lo sviluppo sostenibile del Paese” al fine di 
favorire la crescita economico-sociale nazionale sostenendo l’occupazione e valorizzando 
l’innovazione, le infrastrutture ed il tessuto produttivo15. 

VALORE ATTRIBUITO IN BILANCIO  € 2.209.067 

 SEDE: Roma - via Goito, 4.
 OGGETTO: concessione di finanziamenti a sostegno della crescita economica del Paese; impiego di

risorse per favorire l’incremento di investimenti della pubblica amministrazione e lo sviluppo di
opere infrastrutturali con finalità di pubblica utilità anche di soggetti giuridici privati; promozione
della sostenibilità economica, sociale ed ambientale nazionale nel lungo termine.

 RISULTATO DELL’ULTIMO ESERCIZIO CON BILANCIO APPROVATO (2024): utile di € 3.275.647.294.
 ULTIMO DIVIDENDO PERCEPITO: € 360.196 (dividendo unitario € 6,30) in data 27/06/2025.
 QUOTA POSSEDUTA: n. 62.330 azioni ordinarie prive del valore nominale pari allo 0,0182% del capitale

sociale.
 VALORE QUOTA DI PATRIMONIO NETTO DESUNTO DALL’ULTIMO BILANCIO APPROVATO (2024): € 5.043.538.

15 Scopo che CDP S.p.A. condivide con le Fondazioni di Origine Bancaria che svolgono una missione istituzionale di interesse pubblico 
generale per lo sviluppo delle realtà locali. 

D en om inazion e Quot azione
Num ero

azion i

Valore 

n om in ale o  

c ont ab ile 

figu rat ivo

Valore d i 

b ilanc io

Valore d i 

m erc at o

% su l 

c ap it ale 

soc iale o  

F. d o

dot azion e

ALTRE PARTECIPAZ IONI

Partecipaz ioni  s trateg iche:

Cassa Depositi e Prestiti S.p.A.* Non quotata 62.330 737.398 2.209.067 ----- 0,01820

Banca d'Italia Non quotata 140 3.500.000 3.500.000 ----- 0,04667

Fondazione con il Sud Non quotata ----- 366.044 366.044 ----- 0,11628

PARZ IALE 4.603.442 6.075.111 - - - - - - - - - -

A l tre az ioni :

A2A Quotata 250.000 130.000 549.016 575.867

CAMPARI Quotata 10.000 1.000 565.709 551.028 -----

L'OREAL Quotata 1.830 366 671.842 670.878

LVMH Quotata 900 270 505.380 580.500

SNAM S.P.A.* Quotata 45.100 36.711 227.479 254.571 -----

PARZ IALE 168.347 2.519.426 2.632.844

TOTALE ALTRE PARTECIPAZ IONI 4.771.789 8.594.537 2.632.844
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La sottoscrizione della partecipazione è avvenuta a fine 2003 in seguito all’adesione al progetto 
promosso dall’ACRI (in accordo con il MEF) che prevedeva la cessione alle FOB di quote di minoranza 
del capitale sociale della neo-costituita CDP S.p.A. La Fondazione è intervenuta nell’operazione 

acquistando n.100.000 azioni privilegiate del valore unitario di € 10. Nell’aprile 2013 si è perfezionato 
il processo di conversione delle azioni privilegiate in ordinarie con una prima fase di assegnazione 
automatica di n. 49.000 azioni ordinarie (in sostituzione delle originarie n. 100.000 azioni privilegiate) 
ed una seconda fase di acquisto diretto dal MEF di ulteriori n. 8.174 azioni ordinarie.  
Nel 2016 è stato deliberato l’ultimo aumento di capitale sociale riservato al Ministero dell’Economia e 
delle Finanze (che ne rappresenta l’azionista di maggioranza) per un ammontare, comprensivo di 
sovrapprezzo, di euro 2.930.257.785. L’aumento è stato perfezionato mediante il conferimento da 
parte del MEF di una partecipazione pari al 35% del capitale sociale di Poste Italiane S.p.A. Tale 
variazione ha conseguentemente comportato una riduzione della percentuale di quota di capitale 
posseduta dalla Fondazione.  
In data 3/11/2025 l’Assemblea degli azionisti ha deliberato di procedere con l’alienazione di azioni 
proprie 16 fornendo la possibilità ai soci già esistenti di acquistarle in prelazione per poter concedere 
loro di mantenere inalterata la propria quota di partecipazione nella compagine sociale. Con l’adesione 
della Fondazione all’offerta di acquisto per n.5.156 azioni a conclusione di un’operazione che si è svolta 
in più fasi17, la partecipazione in CDP S.p.A. ha registrato un incremento pari ad € 459.193. Tale 
operazione ha determinato, rispetto all’anno precedente, un aumento della percentuale di quota di 
capitale posseduta dalla Fondazione. 
 
Banca d’Italia - Istituto di diritto pubblico regolato da norme nazionali ed europee. Banca Centrate della 
Repubblica Italiana e integrante dell’Eurosistema composto dalle banche centrali nazionali dell’area 
dell’euro e dalla Banca Centrale Europea. Persegue finalità d'interesse generale nel settore monetario 
e finanziario, con particolare attenzione al mantenimento della stabilità dei prezzi. Svolge inoltre 
funzioni di vigilanza sul sistema finanziario ed adempie ad altri compiti istituzionali affidati dalla 
legislazione nazionale. Il capitale è di € 7.500.000.000 rappresentato da quote nominative di 
partecipazione il cui valore nominale, determinato per legge, è di € 25.000 ciascuna. Le quote possono 
appartenere a diversi soggetti: banche e imprese di assicurazione aventi sede legale e amministrativa 
in Italia; fondazioni di cui all'art. 27 del d.lgs. 153 del 17/05/1999; enti ed istituti di previdenza e 
assicurazione aventi sede legale in Italia e fondi pensione istituiti ai sensi dell'art. 4, comma 1, del d.lgs. 
n. 252 del 5 dicembre 2005. 
 
VALORE ATTRIBUITO IN BILANCIO                                     € 3.500.000 
 

 SEDE: Roma - via Nazionale, 91. 
 OGGETTO: attività di vigilanza su intermediari bancari e finanziari, di supervisione e sorveglianza sul 

sistema dei pagamenti e sui mercati, di mantenimento della stabilità monetaria e finanziaria a tutela 
della clientela. 

 RISULTATO DELL’ULTIMO ESERCIZIO CON BILANCIO APPROVATO (2024): utile di € 843.657.866. 
 ULTIMO DIVIDENDO PERCEPITO: € 158.667 (dividendo unitario € 1.133,33) in data 07/04/2025. 

                                                           
16 N. 4.451.160 azioni ordinarie, pari al 1,30% del Capitale Sociale, corrispondenti al numero di azioni proprie in portafoglio, offerte al 
prezzo unitario pari a € 89,06 (determinato a seguito di apposita perizia di stima predisposta KPMG Advisory S.p.A.). 
17 La Fondazione ha partecipato all’operazione manifestando interesse all’acquisto in tutte e tre le fasi in cui si è articolato l’iter di 
cessione delle azioni proprie dal punto di vista procedurale (la quarta fase per l’assegnazione delle eventuali azioni residue è stata 
riservata alle Fondazioni non già azioniste). 
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 QUOTA POSSEDUTA: n. 140 quote del valore nominale di € 25.000 pari allo 0,04667% del capitale sociale 
 

Iscritta tra le immobilizzazioni finanziarie nel rispetto di quanto disposto al punto 5.6 dell’Atto di 
Indirizzo del 19/04/2001, la partecipazione al capitale della Banca d’Italia consta di n.140 quote 
acquistate a seguito di due differenti operazioni perfezionate nel corso del 2021. Le compravendite si 
sono entrambe concluse con la stessa controparte rappresentata dalla allora conferitaria Banca Carige 
S.p.A. mediante il pagamento del medesimo prezzo unitario pro quota di € 25.000 e la registrazione in 
bilancio di una partecipazione del valore complessivo di € 3.500.00018. La custodia dei suddetti titoli è 
affidata a Euronext Securities Milan (precedentemente nota come Monte Titoli S.p.A.) che è 
responsabile della gestione accentrata e della dematerializzazione delle quote di capitale di Banca 
d’Italia. 
 
Fondazione con il Sud - Ente non profit privato nato dall’alleanza tra le Fondazioni di Origine Bancaria 
e il mondo del terzo settore e del volontariato per promuovere percorsi di coesione sociale per favorire 
lo sviluppo del Sud Italia. 
 

VALORE ATTRIBUITO IN BILANCIO                                  € 366.044  
 

 SEDE: Roma - Via del Corso, 267. 
 OGGETTO: promozione e sostegno sviluppo economico e sociale del Sud Italia. 
 RISULTATO DELL’ULTIMO ESERCIZIO CON BILANCIO APPROVATO (2024): il bilancio si è chiuso con avanzo residuo 

pari a zero.  
 AMMONTARE CONFERITO: € 366.044 equivalente allo 0,11628% del Fondo di Dotazione.   
 VALORE QUOTA DI PATRIMONIO NETTO DESUNTO DALL’ULTIMO BILANCIO APPROVATO (2024): € 510.938. 
 

Il valore di bilancio della partecipazione rappresenta l’ammontare del conferimento effettuato per la 
creazione del fondo di dotazione della Fondazione con il Sud costituita nel novembre del 2006 (in 
attuazione del Protocollo di Intesa del 05/10/200519). Si è trattato di un progetto ambizioso di moderna 
filantropia che ha coinvolto il mondo delle Fondazioni di Origine Bancaria e quello del Terzo Settore. 
La finalità di tale iniziativa è stata quella di incentivare e rafforzare le reti relazionali che consentono di 
mettere in collegamento luoghi e soggetti diversi dando così l’opportunità di conoscersi, dialogare e 
lavorare insieme per il bene comune delle regioni dell’Italia meridionale. La continuità d’azione della 
Fondazione con il Sud è garantita dall’impegno assunto nel tempo dalle Fondazioni conferenti che, con 
le proprie contribuzioni, stanno fornendo il necessario sostegno per la realizzazione dei molteplici 
progetti e delle numerose iniziative promosse da questa organizzazione. Da Statuto, in caso di 
liquidazione della stessa, le attività residue saranno devolute ai fondatori in proporzione ed entro il 
limite massimo dei conferimenti effettivamente versati, rivalutati degli interessi legali. Contropartita 
contabile, a totale copertura dell’investimento, si trova alla voce 1.2.2 del passivo in un fondo dedicato 
della sottovoce “d) Altri fondi”. 
 
 

 

 

                                                           
18 Valore al disotto del 5% del patrimonio totale, indicato dall’Advisor come limite massimo alla concentrazione degli investimenti su un 
singolo strumento finanziario. 
19 Siglato dal Forum Permanente del Terzo Settore e dall'Acri, in rappresentanza delle Fondazioni di Origine Bancaria, e con l'adesione e 
la partecipazione di: Consulta Nazionale Permanente del Volontariato presso il Forum, Convol – Conferenza Permanente Presidenti 
Associazioni e Federazioni Nazionali di Volontariato, Csv.net – Coordinamento Nazionale dei Centri di Servizio per il Volontariato, 
Consulta Nazionale dei Comitati di Gestione – Co.Ge. 
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Altre azioni                       € 2.519.426 

 
La sottoclasse racchiude un insieme di titoli di capitale ad alto rendimento emessi da società quotate 
che, a fine esercizio, residuano nel portafoglio immobilizzato della Fondazione. Le rimanenze finali 
2025 derivano da operazioni messe in atto in un’ottica di medio lungo termine con lo scopo di fruire 
della distribuzione di flussi periodici di dividendi e con la prospettiva di poter eventualmente anche 
beneficiare dell’incremento di valore del capitale iniziale sottoscritto.  
Nel corso dell’anno la Fondazione è intervenuta dinamicamente sul comparto con un accurato timing 
di intervento e con una precisa strategia di rotazione che ne ha modificato sostanzialmente la 
composizione di inizio esercizio senza però determinarne variazioni significative in termini di incidenza 
percentuale sul totale del portafoglio.  
 
Si riporta di seguito un prospetto riassuntivo della movimentazione registrata nel 2025 su tutta la 
sottovoce “altre partecipazioni”:  
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

*Di cui azioni per € 2.771.377 quotate al valore di mercato del 31/12/2024 per € 2.592.479. 
 
Nelle variazioni in aumento sono stati riepilogati gli interventi di acquisizione messi a segno 
generalmente con entrate progressive in diverse fasi di correzione dei mercati.  
 
Nello specifico gli “acquisti” sono riferibili a:  
 

 CDP S.P.A.   n.     5.156 azioni per un controvalore di € 459.193 
 A2A S.P.A.   n. 250.000 azioni per un controvalore di € 549.015  
 BANCA MPS   n.   60.000 azioni per un controvalore di € 384.186  
 BMW     n.     5.000 azioni per un controvalore di € 385.178  
 CAMPARI    n. 100.000 azioni per un controvalore di € 565.709  
 ENEL     n. 115.000 azioni per un controvalore di € 777.821  
 KERING    n.      1.800 azioni per un controvalore di € 336.620  
 INTESA SANPAOLO   n.    70.000 azioni per un controvalore di € 271.956  
 L’OREAL       n       1.830 azioni per un controvalore di € 671.842  
 LVMH    n.         900 azioni per un controvalore di € 505.380 
 VOLKSVAGEN   n.      4.900 azioni per un controvalore di € 464.428  

 

V A LOR I IN IZ IA LI* 8 .3 8 7.2 9 4

A ument i 5.3 71.3 2 8

Acquist i 5.371.328
Riprese di valore
Altre variazioni in aumento 0
D iminuzio ni 5.16 4 .0 8 5

Cessioni 5.164.085
Rimborsi
Rett if iche di valore 0
Altre variazioni in diminuzione
V A LOR I F IN A LI 8 .59 4 .53 7

M OV IM EN TA ZION E A LT R E PA R T EC IPA Z ION I
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Nelle variazioni in diminuzione sono stati ricondotti gli interventi di disinvestimento eseguiti 
tatticamente su posizioni che presentavano livelli di redditività latente di particolare rilievo  
 
Le “cessioni” sono riconducibili a: 
 

 ACEA SPA   n.   25.000 azioni per un controvalore di € 455.101  
 BANCA MPS   n.  60.000 azioni per un controvalore di € 384.186  
 BMW     n.     5.000 azioni per un controvalore di € 385.178 
 BNP PARIBAS    n.     5.000 azioni per un controvalore di € 303.360 
 CREDIT AGRICOLE  n.   42.500 azioni per un controvalore di € 562.360 
 ENEL     n. 115.000 azioni per un controvalore di € 777.821 
 INTESA SANPAOLO   n.   70.000 azioni per un controvalore di € 271.956  
 IREN SPA    n. 302.700 azioni per un controvalore di € 751.098 
 ITALGAS SPA   n.   57.100 azioni per un controvalore di € 321.683 
 KERING    n.     1.800 azioni per un controvalore di € 336.620 
 SOCIETE GENERALE  n.     6.800 azioni per un controvalore di € 150.294 
 VOLKSVAGEN   n.     4.900 azioni per un controvalore di € 464.428 

 
 
c) titoli di debito                                             € 66.894.689 
 
Ad inizio 2025 è stata portata a compimento l’operazione di revisione e razionalizzazione del 
portafoglio attivata nel 2024 con lo scopo di dare esecuzione ad una strategia d’investimento più 
difensiva e di stabilizzare nel tempo una redditività adeguata alle esigenze della Fondazione. 
Tatticamente nel prosieguo dell’anno si è puntato su un significativo rafforzamento della tipologia di 
strumenti finanziari descritti in questa sezione.  
Operativamente sono state ricercate posizioni su titoli con prospettive di rendimento continuo e di 
lunga durata che presentassero gradi di esposizione al rischio contenuti a garanzia dell’operatività 
istituzionale pianificata dalla Fondazione e nel rispetto del principio di conservazione del suo 
patrimonio (art. 6 dello Statuto).  
 
Nella tabella proposta vengono riepilogate le rimanenze al 31/12/2025 con specifica indicazione dei 
relativi valori di bilancio che sono comprensivi degli scarti di emissione e negoziazione positivi e 
negativi di competenza.  
A seguire viene presentato un prospetto riassuntivo che mette in evidenza la movimentazione 
sviluppatasi sulla voce nel periodo in esame. 
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*Controvalore calcolato sulla base della quotazione ufficiale “corso secco” dell’ultimo giorno di Borsa aperta del 2025. 
 
 
 

Tip o lo gia I n vest im en t o Valo re No m in ale Valo re d i B ilan c io Valo re d i Merc at o *

OBBL I GAZI ONI  GOVERNATI VE 5 1 . 0 5 0 . 0 0 0 5 0 . 5 0 2 . 4 6 8 5 1 . 3 5 2 . 8 6 6

Ob b ligazio n i Go vern at ive I t alian e

BTP 3,50% -15/01/2026 1.000.000 1.000.050 1.016.671

BTP 2,05% - 01/08/2027  1.000.000 999.921 998.786

BTP 3,40% - 01/04/2028 1.000.000 998.205 1.023.915

BTP 2,80% - 15/06/2029 500.000 484.015 505.346

BTP 3,00% - 01/10/2029 1.000.000 997.935 1.021.683

BTP 3,85% - 15/12/2029 1.000.000 1.004.425 1.046.141

BTP 0,95% - 01/08/2030 1.000.000 967.535 924.883

BTP 2,50% - 01/12/2032 1.500.000 1.403.405 1.449.432

BTP 3,85% - 01/02/2035 2.000.000 2.037.127 2.104.345

BTP 4,15% - 01/10/2039 2.500.000 2.512.550 2.616.145

BTP 3,85% - 01/10/2040 3.500.000 3.431.102 3.518.243

BTP 3,85% - 01/09/2049 2.500.000 2.455.332 2.411.624

BTP GREEN 4% - 30/10/2031 2.000.000 2.002.264 2.118.258

BTP GREEN 4% - 30/04/2035 2.500.000 2.460.042 2.631.326

BTP GREEN 4,05% - 30/10/2037 2.500.000 2.549.746 2.612.387

BTP GREEN 4,10% - 30/04/2046 2.500.000 2.481.889 2.513.026

BTP ITCPI  0,55% - 21MG26 750.000 747.989 748.956

BTP ITCPI  0,65% - 28OT27 500.000 499.725 496.834

BTP ITCPI 2% - 14MAR28 1.000.000 1.000.000 1.017.006

BTP ITCPI 1,60% - 22NOV28 500.000 500.000 506.186

BTP ITCPI 1,60% - 28GIU30 2.000.000 2.012.651 2.023.016

CCT-EU  15/04/2026 2.800.000 2.800.310 2.804.824

CCT-EU - 15/10/2028 2.000.000 1.994.243 2.038.082

CCT-EU - 15/10/2030 3.000.000 2.999.189 3.076.333

Ob b ligazio n i Go vern at ive alt r i p aesi eu ro p ei

OAT FRANCE 2,50%  - 24ST27 1.000.000 1.001.306 1.010.612

OAT FRANCE 3,20%  - 25MG2035 2.000.000 1.969.301 1.994.069

OAT FRANCE 3,00%  - 25GIU49 2.500.000 2.300.092 2.073.333

OBLIGACIONES 3,15% - 25APR2035 2.500.000 2.471.347 2.540.451

OBLIGACIONES 3,50% - 31GEN2041 2.500.000 2.420.772 2.510.953

OBBL I GAZI ONI  CORP ORATE 1 6 . 5 5 0 . 0 0 0 1 6 . 3 9 2 . 2 2 1 1 6 . 5 3 9 . 6 3 2

Ob b ligazio n i Sen io r  p referred

BPER BANCA GREEN 4,25% call 20/01/2029 1.000.000 1.008.107 1.053.171

BPER BANCA  GREEN 4,00% call 22/04/2030 500.000 497.262 533.469

Ob b ligazio n i Sen io r  n o n  p referred

BANC0 BPM 3,875%  call 09/09/2029 600.000 601.620 624.778

CREDIT AGRICOLE S.A. 3,50%  26/09/2034 1.000.000 993.221 984.705

INTESA SANPAOLO  1,35% 24/02/2031 500.000 436.977 454.995

INTESA  SANPAOLO GREEN 5% call 08/03/2027 900.000 899.924 963.110

SOCIETE GENERALE 3,625% call 13/11/2029 1.000.000 1.002.646 1.013.767

UNICREDIT GREEN BOND 5,85% call 15/11/2026 450.000 453.665 467.591

Ob b ligazio n i Sen io r  u n sec u red

BMW INTERNATIONAL INVESTMENT 3,125% call 27/08/2030 500.000 501.986 504.494

BANCA MPS 4,75% call 15/03/2028 1.000.000 1.005.071 1.036.730

Ob b ligazio n i Su b o rd in at e 

AGEAS  3,875% RESTR SUB  PERPETUAL call 10/12/2029 400.000 388.545 385.532

ALLIANZ 2,625% PERPETUAL call 30/10/2030 800.000 792.858 722.312

ASSICURAZIONI GENERALI 1,713% call 30/12/2031 500.000 433.863 441.750

BANC0 BPM 6,25%  PERPETUAL call 27/05/2030 500.000 503.317 515.235

BANCO SANTANDER 4,125% PERPETUAL call 12/11/2027 400.000 394.511 398.956

BANCO SANTANDER 6,00% PERPETUAL call 02/01/2031 400.000 404.187 412.580

CREDIT AGRICOLE S.A. 5,875%  PERPETUAL call 23/03/2035 200.000 199.534 205.941

DEUTSCHE BANK 4,625% PERPETUAL call 30/10/2027 400.000 395.620 396.188

ELECTRICITE DE FRANCE 3,375% PERPETUAL call 15/06/2030 400.000 393.423 381.124

ENI 2,75% PERPETUAL call 11/02/2030 800.000 797.017 761.088

INTESA SANPAOLO VITA SUB  2,375% 22/12/2030 1.000.000 1.003.708 947.410

INTESA SANPAOLO  6,375% PERPETUAL call 26/05/2033 500.000 505.893 519.685

RAIFFEISEN BANK INTERNATIONAL  6% PERP. call 15/06/2026 400.000 399.333 403.652

TELEFONICA EUROPE 2,502% PERPETUAL call 05/02/2027 400.000 395.623 395.040

UNICREDIT 3,875% PERPETUAL call 03/06/2027 800.000 791.421 792.736

UNICREDIT 5,625% PERPETUAL call 03/12/2032 400.000 391.588 402.964

UNIPOLSAI ASSICURAZIONI 3,875% 01/03/2028 300.000 299.398 305.934

VOLKSWAGEN INTL NV PERPETUAL call 15/11/2030 500.000 501.903 514.695

TOTAL E 6 7 . 6 0 0 . 0 0 0 6 6 . 8 9 4 . 6 8 9 6 7 . 8 9 2 . 4 9 8
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*Valore di mercato al 31/12/2024 pari a € 43.954.598 

 
I numerosi interventi distribuiti su tutto l’arco dell’anno e finalizzati alla ricerca di condizioni 
remunerative vantaggiose offerte dai mercati hanno contribuito al rafforzamento complessivo di 
questa sezione del portafoglio. Sotto il profilo della composizione si riscontra un significativo 
consolidamento della componente governativa determinato da aperture su nuove posizioni (con 
marcata diversificazione in termini di duration20 e nazionalità dell’emittente) o dal rafforzamento di 
quelle già esistenti. La componente corporate ha registrato invece una crescita più marginale 
focalizzandosi su nuove esposizioni prevalentemente del settore bancario con scadenze diversificate. 
Nella strategia di investimento la Fondazione ha comunque continuato ad incrementare le 
sottoscrizioni di strumenti finalizzati a progetti con caratteristiche di sostenibilità ambientale 
dimostrando una sempre crescente attenzione verso le tematiche trattate nell’Agenda 2030.  
Tutte le operazioni tattiche portate a termine sono state il risultato di una attenta attività di 
monitoraggio da parte dell’Advisor, con il supporto della Commissione Patrimonio ed Investimenti, che 
ha consentito di cogliere le diverse opportunità prospettatesi nel periodo di riferimento. 
 
Tra le movimentazioni in aumento si evidenziano i sotto specificati “acquisti”: 
 

a) nel comparto Obbligazionario Governativo - investimenti per un valore nominale complessivo 
pari ad € 23.210.000, distribuiti su tredici diversi titoli di Stato (nove italiani, due francesi due 
spagnoli) con rendimenti competitivi in relazione alle scadenze previste (dai cinque fino oltre i 
20 anni), sottoscritti spesso con modalità frazionata in più tranche.  
Nello specifico: 

 
 BTP 2,50% 01/12/2032   per un controvalore di acquisto di €    946.491 
 BTP 3,85% 01/02/2035   per un controvalore di acquisto di € 2.040.804 
 BTP 4,05% 30/10/2037   per un controvalore di acquisto di €    999.141 
 BTP 4,15% 01/10/2039   per un controvalore di acquisto di €    992.266 

                                                           
20 Il ritorno a una curva dei rendimenti inclinata positivamente ha permesso di selezionare emissioni con scadenze più lontane e flussi 
cedolari coerenti con i target strategici, favorendo l'allungamento della duration.  

VALORI IN IZ IALI* 43.595.510

Aum enti 25.433.591

Acquisti 25.309.403

- Obbligazioni Governative 22.802.018

- Obbligazioni Corporate 2.507.385

- Altri strumenti

Riprese di valore

Altre variazioni in aumento 124.188

Dim inuz ioni 2.134.412

Cessioni 0

- Obbligazioni Governative 0

- Obbligazioni Corporate 0

- Altri strumenti

Rimborsi 2.094.577

- Obbligazioni Governative 1.200.000

- Obbligazioni Corporate 894.577

Rettifiche di valore

Altre variazioni in diminuzione 39.835

VALORI F INALI 66.894.689

MOVIMENTAZ IONE TITOLI DI  DEBITO
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 BTP 3,85% 01/10/2040   per un controvalore di acquisto di € 3.427.555 
 BTP 3,85% 01/09/2049   per un controvalore di acquisto di €    952.516 
 BTP GREEN21 4,10% 30/04/2046 per un controvalore di acquisto di € 2.481.014 
 BTP ITCPI 28/06/2030    per un controvalore di acquisto di € 1.214.727 
 CCT-EU 15/10/2030 TV   per un controvalore di acquisto di € 2.002.094 
 OAT FRANCE 3.20% 25/05/2035 per un controvalore di acquisto di € 1.966.848 
 OAT FRANCE 3,00% 25/01/2049 per un controvalore di acquisto di €     890.494 
 OBLIGACIONES 3,15% 30/04/2035 per un controvalore di acquisto di € 2.468.959 
 OBLIGACIONES 3,50% 31/01/2041 per un controvalore di acquisto di € 2.419.109 

 
b) nel comparto Obbligazionario Societario - investimenti per un valore nominale complessivo di 

€ 2.500.000, ripartiti su sei titoli di debito a tasso fisso, subordinati perpetual con prima data 
call tra i cinque e i dieci anni. Trattasi principalmente di emissioni di importanti banche italiane 
e francesi sottoposte al controllo della BCE che offrono rendimenti adeguati agli obiettivi della 
Fondazione.  
In dettaglio: 
 
 VOLKSWAGEN INTL FIN NV 5,493 (automotive) perpetual con data prima call 15/11/2030 

per un controvalore di acquisto di € 502.131 
 BANCO BPM SPA 6,25% (bancario) perpetual con data prima call 27/11/2030  

per un controvalore di acquisto di € 503.757 
 BANCO SANTANDER SA 6,00% (bancario) perpetual con data prima call 02/01/2031  

per un controvalore di acquisto di € 404.595 
 UNICREDIT SPA 5,625% (bancario) perpetual con data prima call 03/12/2032  

per un controvalore di acquisto di € 391.032 
 INTESA SANPAOLO SPA 6,375% (bancario) perpetual con data prima call 26/05/2033  

per un controvalore di acquisto di € 506.358 
 CREDIT AGRICOLE 5,875% (bancario) perpetual con data prima call 23/03/2035  

per un controvalore di acquisto di € 199.512 
 

Per quanto riguarda le movimentazioni in diminuzione22 per disinvestimenti, l’ammontare totale d è 
stato determinato dai rimborsi a scadenza di due titoli con durata definita e dai richiami da parte degli 
emittenti di due obbligazioni perpetual (una delle quali in via anticipata rispetto alla prima data call 
sottoponendola ad offerta pubblica di riacquisto con adesione da parte dell’investitore). 
 
Di seguito un dettaglio degli strumenti interessati: 

 
nel comparto Obbligazionario Governativo 
BTP 3,40% 28/03/2025   per un controvalore di rimborso di € 1.200.000 
 
 
 

                                                           
21 I BTP Green sono Titoli di Stato italiani a medio-lungo termine connessi al mondo della finanza sostenibile, i cui proventi sono destinati 
al finanziamento delle spese sostenute dallo Stato con positivo impatto ambientale per supportare la transizione ecologica del Paese. 
22 I controvalori di bilancio indicati sono comprensivi di eventuali scarti di emissione e di negoziazione calcolati alla data di dismissione. 
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nel comparto Obbligazionario Societario 
UNIPOL 3,00% 18/03/2025   per un controvalore di rimborso di € 300.000 
NORDEA BANK GLOBAL perpetual  per un controvalore di richiamo di € 200.000 
BANCO SANTANDER 4,375 perpetual per un controvalore di richiamo di € 394.577 (anticipato) 

 
Le altre “variazioni in aumento e diminuzione” contengono gli scarti di emissione e di negoziazione 
positivi e negativi di competenza che vengono annualmente contabilizzati e riportati sui valori di 
bilancio dei titoli. 
 
d) altri titoli                                                        € 977.746 
 
Trattasi di voce residuale che ricomprende in genere strumenti finanziari non rappresentati da titoli 
che costituiscono un investimento patrimoniale duraturo. Nel nostro caso l’importo in rimanenza a 
fine esercizio corrisponde al costo di sottoscrizione delle quote di capitale di un unico Fondo Comune 
d’Investimento rettificato dalle operazioni di richiamo e rimborso registrate in seguito. 
Di seguito si riporta un prospetto con la posizione al 31/12/2025 corredato da una breve analisi sulle 
principali caratteristiche: 
 
Fondi Comuni di investimento di tipo chiuso 

 

Tipolog ia  investim ento Denom inaz ione
N. quote 

possedute

Va lore di         

Bi lancio

Va lore 

rendicontato 

da l le SG R 

Data  di  

ri f erim ento

Fondo di tipo mobiliare F2i - Infrastructure Debt Fund 1 100 977.746 994.962 31/12/2025

TOTALE 977.746 994.962  
 
ANALISI DELLE CARATTERISTICHE: 
 
Fondi mobiliari di tipo private debt chiuso  
 
F2i-Infrastructure Debt Fund 1 - trattasi tecnicamente di un fondo di investimento alternativo multi-
comparto mobiliare riservato di tipo chiuso gestito da F2i - Fondi Italiani per le infrastrutture SGR S.p.A. 
che ne ha deliberato l’istituzione ed approvato il Regolamento in data 30/06/2021. Il Fondo è costituito 
da due comparti: Italian Infrastructure Debt (Comparto Italia) e European Infrastructure Debt 
(Comparto Europa) che sono contraddistinti da differenti esposizioni obiettivo23. La durata è di 19 anni 
con scadenza prefissata al 31/01/2040 ma con la possibilità di una liquidazione anticipata trascorso il 
dodicesimo anniversario dal Primo Closing.  
Lo scopo del Fondo è la remunerazione del capitale investito prevalentemente in crediti di qualsiasi 
forma (tramite erogazione diretta a favore del soggetto finanziato o l’acquisto di crediti già erogati da 
soggetti terzi) ed in titoli di debito/obbligazioni emessi da società operanti in Italia o in altri paesi 
dell’Unione Europea. Le operazioni oggetto di investimento attengono al settore delle infrastrutture 
presentando durate coerenti con l’orizzonte temporale tipico di tale settore. Nel luglio 2024 la 
Fondazione ha perfezionato la sottoscrizione di n.100 quote del FIA - tipologia B2 Comparto Italia per 
un ammontare complessivo di € 1.000.000. L’importo del primo richiamo, pari ad € 980.170, è stato 

                                                           
23 Comparto Italia: 70% Italia, 30% Europa - Comparto Europa: 30% Italia, 70% Europa. 
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rettificato in sede di versamento da un rimborso parziale equalizzato pari ad € 3.807. A seguire sono 
intervenuti sull’investimento successivi esborsi per richiami di impegni alternati a rimborsi pro-quota 
di capitale richiamabili ai sensi del Regolamento del Fondo. Ad operazioni di quest’ultima tipologia è 
attribuibile la variazione decrementativa registrata nel 2025 dal valore di bilancio del Fondo. 
 
Il prospetto che segue propone la movimentazione avvenuta nell’anno con evidenza del valore finale 
assunto dalla sottovoce. 
 

 
Le diminuzioni evidenziano un importo pari ad € 18.123 che corrisponde a due diversi rimborsi parziali 
di capitale riconosciuti24 pro-quota ai sottoscrittori dalla Società di Gestione del F2i-Infrastructure Debt 
Fund 1.  
 
In sintesi: 

importo iniziale richiamato (al netto di rimborso parziale) nel 2024   €   976.363 
primo importo rimborsato nel 2024 richiamabile      €      -7.816 
secondo importo richiamato nel 2024        €     27.322 
secondo importo rimborsato nel 2025 richiamabile      €      -7.999 
terzo importo rimborsato nel 2025 richiamabile       €     10.124 

 

e) altre attività finanziarie                                         € 0 
 
Come previsto dall’art. 2424, III.2.d.-bis del Codice Civile, la voce include le attività finanziarie 
costituenti crediti non rappresentate da titoli e che rappresentano una immobilizzazione avente natura 
finanziaria e/o derivanti da immobilizzi di risorse finanziarie. Dal 2023 la posta è stata azzerata a seguito 

                                                           
24 Vedi art. 25.3 del regolamento del Fondo.  

VALORI IN IZ IALI 995.869

Aum enti 0

Acquisti 0

- Fondi Comuni di Investimento aperti e  Sicav 0

- Fondi Mobiliari ed Immobiliari chiusi 0

Riprese di valore 0

Altre variazioni in aumento 0

Dim inuz ioni 18.123

Cessioni 0

- Fondi Comuni di Investimento aperti e  Sicav 0

- Fondi Mobiliari ed Immobiliari chiusi

Rimborsi 18.123

- Fondi Comuni di Investimento aperti e  Sicav 

- Fondi Mobiliari ed Immobiliari chiusi 18.123

Rettifiche di valore 0

Altre variazioni in diminuzione 0

VALORI F INALI 977.746

MOVIMENTAZ IONE ALTRI T ITOLI
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di richiesta da parte della Fondazione di riscatto anticipato della polizza Ramo 1 - Gestione Separata 
Oscar 100 stipulata nel 2015 con Arca Vita S.p.A. 
 
1.1.3. STRUMENTI FINANZIARI NON IMMOBILIZZATI                                                € 329.412 
 
In questa voce trovano evidenza gli strumenti finanziari finalizzati alla produzione esclusiva di reddito 
che vengono destinati alla negoziazione e non ad un investimento strategico e duraturo. Per la corretta 
rappresentazione in bilancio le rimanenze finali di tali titoli vengono soggette a valutazione sulla base 
di criteri normativamente previsti e riportati nella parte introduttiva del presente documento. 
L’operazione di ridefinizione della composizione dell’intero portafoglio già precedentemente 
richiamata, portata a termine nel 2025, ha inciso significativamente su tutto il comparto 
determinandone una riduzione significativa sul saldo finale. Tale manovra è stata ispirata da una 
strategia di derisking a salvaguardia del patrimonio e della stabilità erogativa della Fondazione ed ha 
comportato la dismissione progressiva di tutti gli strumenti finanziari non immobilizzati che 
costituivano la componente satellite del portafoglio al 31/12/2024.  
Come già sottolineato nella presentazione dei criteri di valutazione del presente documento, l’art.1, 
comma 65 della Legge 30/12/2025 n.199 consente alle Fondazioni Bancarie di poter utilizzare negli 
esercizi 2025-2026 la disciplina introdotta per l’esercizio 2018 dall’art.20-quater del DL n.119/2018 e 
replicata nel 2022 al ripresentarsi di situazioni di turbolenza dei mercati. 
Analogamente all’esercizio precedente la Fondazione non ha ritenuto opportuno di avvalersi di tale 
facoltà nel bilancio consuntivo 2025 che stiamo trattando. 
 
b) strumenti finanziari quotati                                                € 329.412 
 
In questa posta sono classificati, suddivisi per tipologia, gli strumenti finanziari quotati che non sono 
stati affidati in gestione patrimoniale individuale esterna a soggetti abilitati ex D.lgs. n. 58/1998.  
 

b.1) titoli di debito                                     € 0 
 
La presente sottovoce, con saldo significativo ad inizio esercizio, è stata interessata nel corso dell’anno 
dalla movimentazione sintetizzata nello schema di seguito esposto che ne ha azzerato il valore esposto 
in bilancio. 
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* Valore di mercato al 31/12/2024 pari a € 7.452.375.

Il dato finale riflette la movimentazione di due emissioni governative italiane in cui sono state 
temporaneamente allocate le disponibilità liquide eccedenti il fabbisogno ordinario della Fondazione. 

Negli aumenti viene rilevato: 

- l’acquisto di un BOT ZC 12SEP2025 emesso il 13/09/2024 con durata 364 giorni e sottoscritto
per un valore nominale di € 2.000.000 (controvalore di sottoscrizione pari ad € 1.992.532).

Nelle diminuzioni vengono riepilogati: 

- il rimborso a scadenza del BOT ZC 31MAR2025 semestrale acquistato in più tranche tra
novembre e dicembre 2024 per un valore nominale complessivo di € 7.500.000 (controvalore
di sottoscrizione pari ad € 7.422.963, rivalutato a fine 2024 di € 29.412);

- il rimborso a scadenza del BOT ZC 12SEP2025 di cui sopra acquistato ad inizio luglio 2025.

Le altre variazioni in aumento afferiscono agli scarti di emissione rilevati al momento del riaccredito 
degli importi nominali sottoscritti. 

b.2) titoli di capitale € 329.412 

Il saldo della sottovoce espone il valore delle rimanenze dei titoli di capitale che residuano al 
31/12/2025 nel portafoglio circolante della Fondazione.  
Di seguito si riporta un prospetto riepilogativo della movimentazione intervenuta nell’anno: 

VAL ORI  I NI ZI AL I * 7 . 4 5 2 . 3 7 5

Au m en t i 2 . 0 6 0 . 9 0 8

Acquisti 1.992.532

- Obbligazioni Governative 1.992.532

- Obbligazioni Private

- Altri strumenti

Rivalutazioni 0

Altre variazioni in aumento 68.376

D im in u zio n i 9 . 5 1 3 . 2 8 3

Cessioni

- Obbligazioni Governative

- Obbligazioni Private

- Altri strumenti

Rimborsi 9.513.283

- Obbligazioni Governative 9.513.283

- Obbligazioni Private

Svalutazioni

Altre variazioni in diminuzione

VAL ORI  FI NAL I 0

MOVI MENTAZI ONE TI TOL I  D I  D EBI TO
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*Valore di mercato al 31/12/2024 pari a € 207.232.

Gli aumenti evidenziano negli “acquisti” il costo di n. 10.000 azioni Infineon Technologies sottoscritte 
a metà novembre 2025 con l’intenzione di gestirle secondo una logica di trading allo scopo di cogliere 
tutte le opportunità offerte dalle fluttuazioni di mercato.  
Al 31/12/2025 il titolo presentava una plusvalenza di € 47.888 (per un controvalore di mercato pari ad 
€ 377.300) che non è stata prudenzialmente rilevata in sede di chiusura d’esercizio facendo ricorso al 
criterio generale di valutazione dei titoli non immobilizzati contenuto nei principi contabili OIC25. 

Le diminuzioni riportano nelle “cessioni” il valore delle azioni Telecom Italia Risparmio, esposte come 
rimanenza iniziale della sottovoce, che sono state vendute nel gennaio 2025 in fase di rialzo della 
quotazione di mercato. 

b. 3) parti di organismi di investimento collettivo del risparmio   € 0 

Questa sottovoce viene generalmente costituita da Sicav e Fondi comuni di investimento aperti quotati 
ad accumulazione di proventi. L’importo esposto nel presente bilancio deriva dalla dismissione totale 
delle rimanenze finali 2024 perfezionata ad inizio 2025 senza ripresa di attività operativa su strumenti 
finanziari di questa tipologia per il restante periodo dell’anno. 
Di seguito viene prodotta una tabella rappresentativa della movimentazione degli OICR registrata nel 
periodo. 

25 Valutazione in base al minor valore fra il costo d'acquisto e il valore di realizzazione desumibile dall'andamento del mercato. Criterio 
non utilizzato dalla Fondazione negli esercizi precedenti in virtù di quanto contemplato al punto 10.8 dell’Atto di Indirizzo. 

VAL ORI  I NI ZI AL I * 2 0 7 . 2 3 2

Au m en t i 3 2 9 . 4 1 2

Acquisti 329.412

- Titoli di capitale 329.412

- Altri strumenti

Rivalutazioni

Altre variazioni in aumento

D im in u zio n i 2 0 7 . 2 3 2

Cessioni 207.232

- Titoli di capitale 207.232

- Altri strumenti

Rimborsi

- Titoli di capitale

Svalutazioni

Altre variazioni in diminuzione

VAL ORI  FI NAL I 3 2 9 . 4 1 2

MOVI MENTAZI ONE TI TOL I  D I  CAP I TAL E
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VAL ORI  I NI ZI AL I * 6 . 2 7 3 . 2 1 6

Au m en t i 0

Acquisti

Rivalutazioni

Altre variazioni in aumento 0

D im in u zio n i 6 . 2 7 3 . 2 1 6

Cessioni 6.273.216

Rimborsi

Svalutazioni 0

Altre variazioni in diminuzione

VAL ORI  FI NAL I 0

MOVI MENTAZI ONE  OI CR QUOTATI  

*Valore di mercato al 31/12/2024 pari a € 6.273.216.

Le movimentazioni decrementative espongono il valore delle operazioni di smobilizzo realizzate 
nell’anno su tutti gli strumenti finanziari del portafoglio immobilizzato che a fine 2024 erano stati 
trasferiti nella presente sezione con l’intenzione di essere disinvestiti nel breve termine 26. 

Nello specifico trattasi di “cessioni” di: 

 AVIVA GLOBAL HIGH YIELD BOND FUND BX (valore contabile pari ad € 2.499.152) Sicav di diritto
estero a cambio coperto specializzata sui mercati obbligazionari ad alto rendimento, che
investe a livello globale. La totale dismissione ha consentito di registrare tra i proventi il lieve
recupero di valore maturato dal 01/01/2025.

 UBS (LUX) BOND FUND EURO HIGH YIELD (valore contabile pari ad € 2.939.863) Sicav che
investe prevalentemente in obbligazioni societarie in euro ad alto rendimento. Gli emittenti
sono selezionati dedicando particolare attenzione alla diversificazione tra i vari rating creditizi.
La cessione è stata realizzata nei primi giorni di gennaio non presentando l’investimento alcuna
prospettiva di recupero del capitale investito nel breve termine.

 VONTOBEL FUND-EMERGING MARKETS DEBT AHI (valore contabile pari ad € 834.201)
comparto a cambio coperto di Sicav che investe principalmente in titoli di emittenti di diritto
pubblico (e/o privato) che hanno sede (e/o che svolgono prevalentemente la loro attività) in
paesi emergenti. Gli investimenti vengono per lo più eseguiti in valute forti. La chiusura totale
della posizione ha comportato la rilevazione a conto economico di un contenuto risultato
positivo.

c) strumenti finanziari non quotati                                      € 0   
In questa voce trovano collocazione, suddivisi per tipologia, gli strumenti finanziari non immobilizzati 
non quotati sui mercati regolamentati, che non sono stati affidati in gestione patrimoniale individuale 
esterna a soggetti abilitati ex D.lgs. n. 58/1998.

26 Fase conclusiva dell’importante manovra di rivisitazione globale della composizione del portafoglio incentrata sul decumulo delle 
posizioni esposte a maggior rischio di perdita o con minori possibilità di recupero nel breve periodo delle minusvalenze latenti accumulate 
nel tempo. Tale manovra ha interessato in maniera significativa la sottovoce dismettendo tutti i prodotti del risparmio gestito che 
costituivano la componente satellite del portafoglio.  
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c. 3) parti di organismi di investimento collettivo del risparmio     € 0 

Il saldo della sottovoce corrispondeva ad inizio esercizio al valore attribuito nel bilancio 2024 alle 14 
quote del Fondo per lo Sviluppo del Territorio (Fondo Comune di Investimento Immobiliare di Tipo 
Private Equity Chiuso). Nel corso del 2025 l’importo è stato azzerato a seguito della liquidazione totale 
anticipata di tale Fondo approvata27 in data 27 febbraio 2025 dal Consiglio di Amministrazione della 
DeA Capital Real Estate SGR S.p.A28. Questo strumento finanziario, in parte già rimborsato nel corso del 
2024 (mesi di ottobre e dicembre29), nel medesimo anno era stato oggetto di trasferimento dal 
comparto immobilizzato a quello non immobilizzato della presente sottovoce, prospettando nel breve 
termine la chiusura della posizione. 
Si ricorda che il Fondo per lo Sviluppo del Territorio era stato istituito in data 19/12/2006 come fondo 
di investimento speculativo da Zero SGR S.p.A. e poi gestito nel proseguo da DeA Capital Real Estate 
SGR S.p.A. Tecnicamente veniva considerato un FIA (Fondo di Investimento Alternativo) italiano 
riservato ad investitori qualificati ai sensi dell’art.1, comma 1, lett. m-quater) del TUF. 
Lo scopo e l’oggetto dell’attività del Fondo era l’investimento collettivo di capitali in beni immobili (e/o 
diritti reali immobiliari) nonché in società prevalentemente impegnate in operazioni di sviluppo e 
valorizzazione immobiliare a destinazione turistica, residenziale e commerciale. Particolare attenzione 
veniva di fatto riservata a progetti finalizzati alla riqualificazione e promozione dei così detti water front 
di località turistiche site nel territorio di riferimento. La durata, originariamente stabilita in dieci anni a 
decorrere dalla data di chiusura del primo periodo di sottoscrizione (2008), ai sensi delle successive 
modifiche regolamentari, è stata fissata al 31 dicembre 2021, poi prorogata in due step al 31/12/2026, 
fatto salvo il caso di liquidazione anticipata. 
La Fondazione Cassa di Risparmio di Carrara, analogamente alle consorelle quotiste (Fondazioni della 
Cassa di Risparmio di Livorno, della Spezia e del Banco di Sardegna), era titolare di n. 14 quote 
corrispondenti ad un importo di sottoscrizione pro-quota parte pari ad € 7.000.00030. La 
partecipazione al suddetto Fondo (investito interamente, per una quota pari al 49%, nella Società ITN 
Industrie Turistiche Nautiche S.p.A. concessionaria del complesso portuale turistico “Mirabello” di La 
Spezia) era assistita da patti parasociali stipulati a presidio del rapporto con il socio di maggioranza 
Latin Spark Italia S.r.l. (titolare della restante quota pari al 51%). Proprio quest’ultimo, ad inizio 2024, 
aveva manifestato alla SGR del Fondo ed ai suoi partecipanti l’intenzione di voler dismettere la propria 
partecipazione in ITN S.p.A. Tale proposta veniva condivisa ed accolta favorevolmente dai destinatari 
disponibili a seguirne congiuntamente il processo di perfezionamento. Le offerte pervenute in tempi 
brevi avevano riguardato due tra i principali investitori attivi sul panorama nazionale delle strutture 
nautiche da diporto. È in favore di una di queste che in data 1 agosto 2024 si è conclusa l’operazione 
di cessione della partecipazione societaria detenuta nella suddetta società che, costituendo l’unico 
asset di proprietà del Fondo stesso, ne ha comportato nel mese di febbraio 2025 la liquidazione 
anticipata rispetto alla scadenza prestabilita.  
A marzo 2025, dopo l’approvazione del rendiconto finale di liquidazione e del piano di smobilizzo del 
Fondo, Dea Capital SGR ha effettuato nei confronti dei partecipanti la distribuzione delle residue voci 

27 Assunta la delibera favorevole dell’Assemblea dei Partecipanti al Fondo del 26/02/2025. 
28 Ai sensi del paragrafo 28,1 del Regolamento del Fondo. 
29 Rimborso pro quota del valore del capitale versato il primo ed a titolo di distribuzione dividendi il secondo. 
30 Ammontare complessivo della sottoscrizione € 28.000.000 per un totale di n. 56 quote emesse, richiamate per € 3.534.750 (valore 
originario dell’investimento). 
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dell’attivo a definitiva estinzione dell’investimento. Resta ancora da risolvere la questione legata alla 
spettanza dell’earn out prevista in fase di liquidazione del Fondo stesso.31. 
Di seguito si riporta un prospetto riepilogativo della movimentazione registrata sulla sottovoce nel 
corso dell’anno. 
 

VAL ORI  I NI ZI AL I 1 . 0 4 1 . 6 5 0

Aum en t i 0

Acquisti

Rivalutazioni / Riprese di valore 0

Altre variazioni in aumento

D im in uzion i 1 . 0 4 1 . 6 5 0

Cessioni

Rimborsi 1.041.650

Svalutazioni

Altre variazioni in diminuzione

VAL ORI  FI NAL I 0

MOVI MENTAZI ONE  OI CR NON QUOTATI  

 
 
L’importo dell’attivo netto di liquidazione corrisposto pro-quota dalla SGR S.p.a. è risultato in linea con 
il NAV al 31/12/2024 certificato e comunicato alla Fondazione dalla Società stessa.  
 
 
1.1.4.  CREDITI                          € 213.060 
 
La voce include i rapporti creditori di origine negoziale o normativa, espressi al valore nominale32, per i 
quali non è stato applicato il criterio contabile del costo ammortizzato (adottabile dal 2016 ex D.lgs. 
n.139/2015), per le motivazioni già addotte nei criteri di valutazione in introduzione al presente 
bilancio.  
La tabella sottostante ne mostra il dettaglio. 

                                                           
31 Clausola contrattuale che prevede per la controparte il riconoscimento differito di una somma connessa alla rinegoziazione o stipula, 
con un soggetto terzo, di un nuovo contratto di locazione relativo alle due stazioni di rifornimento del porto. 
32In quanto rappresentativo del valore di presumibile realizzo. 

TOTAL E CRED I TI 2 1 3 . 0 6 0

Cred it i v/  Soc iet à St ru m en t ali - Fon dazion e P roget t i S. r . l. 1 3 0 . 0 0 0

ESI GI BI L I  ENTRO L ’ ESERCI ZI O SUCCESSI VO 8 3 . 0 6 0

credito d'imposta per versamento al F.U.N. - anno 2025 4.577

credito d'imposta per versamento al Fondo per la Repubblica Digitale - anno 2025 2.960

credito IRAP 2.555

crediti v/Intermonte Sim S.p.A. (Hub servizio RTO) 1.379

crediti v/Istituzioni creditizie 45.848

crediti v/fornitori 1.838

contributi da ricevere da terzi per cofinanziamenti su pratiche erogative 9.000

anticipi a fornitori 1.168

costi anticipati 13.700

depositi cauzionali 35

CRED I TI
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 Ha natura di credito a medio-lungo termine la somma corrisposta nel tempo a titolo di 
finanziamento alla Società Strumentale Fondazione Progetti S.r.l. per un ammontare di                                  
€ 130.00033 sul quale non maturano interessi attivi ma grava, per il debitore, l’obbligo di 
restituzione; 
 

 Il “credito d’imposta” introdotto dall’art. 62, comma 6, del D.lgs. 117/2017, è conseguente al 
versamento effettuato nel 2025 a beneficio del Fondo Unico Nazionale (F.U.N.) per il sostegno 
dei Centri di Servizio per il Volontariato (CSV). La percentuale in base alla quale è stato 
determinato l’importo spettante è stata definita nella misura del 18,1982%, con provvedimento 
del Direttore dell’Agenzia delle Entrate (protocollo n. 546324 del 03/12/2025).  

 Il “credito d’imposta”, riconosciuto34 per il versamento effettuato in favore del Fondo per la 
Repubblica Digitale, corrisponde al 75% dell’impegno finanziario complessivamente richiesto 
alla Fondazione per il 2025. 

 

 Il “credito IRAP” rappresenta l’eccedenza di imposta versata a titolo di acconto rispetto a quanto 
effettivamente dovuto per il 2025. 
 

 I “crediti v/Intermonte Sim S.p.A.” espongono le somme di denaro risultanti a fine anno nella 
disponibilità dell’intermediario incaricato di svolgere, per conto della Fondazione, le attività di 
gestione e relazione operativa con le case emittenti gli strumenti finanziari35. L’importo coincide 
con quanto riportato nel rendiconto rilasciato al 31/12/2025 dal depositario. 
 

 I “crediti v/Istituzioni creditizie” riepilogano gli interessi attivi maturati nel corso dell’anno sui 
rapporti di conto corrente intrattenuti con BPER Banca S.p.A. (conto ordinario e remunerato) e 
accrediti ad inizio 2026. 
 

 I “crediti v/fornitori” evidenziano le note di credito ancora da ricevere a storno di fatture 
erroneamente emesse a carico della Fondazione. 

 

 Nei “contributi da ricevere da terzi per cofinanziamenti” risultano esposti i crediti ancora vantati 
a fine anno nei confronti di soggetti impegnati con la Fondazione in operazioni di 
cofinanziamento36 relativamente a pratiche erogative deliberate nell’esercizio.  
 

 Gli “anticipi a fornitori” espongono i pagamenti effettuati a fornitori ancora in attesa delle 
relative fatture per la rilevazione dei costi di competenza. 

 

 I “Costi anticipati” accolgono i pagamenti sostenuti nel 2025 per spese di competenza del 2026. 
Nel caso specifico trattasi del rinnovo della polizza RC Amministratori a tutela degli Organi 
Statutari della Fondazione. 

 

 L’importo iscritto nei “depositi cauzionali” corrisponde a quanto versato a titolo di cauzione a 
GAIA S.p.A. al momento della sottoscrizione del contratto di allacciamento della fornitura idrica. 

 

                                                           
33 Importo che residua dopo l’ultima operazione di conversione in partecipazione registrata nel 2020 per € 35.000. 
34 Ex art. 29, comma 5, del D.L. 6/11/2021, n. 152 convertito con modificazioni dalla Legge 29/12/2021 n. 233. 
35 Intermonte Sim S.p.A., hub del servizio di Ricezione e Trasmissione Ordini contrattualizzato con l’Advisor Prometeia, intestatario del 
conto corrente (c/c conto terzi) presso il quale risultano giacenti le disponibilità della Fondazione. 
36 Nello specifico trattasi del saldo di € 3.000 ancora da ricevere sul contributo in denaro deliberato per un importo totale di € 15.000 
dalla Regione Toscana a favore del Festival con-vivere 2025 per il quale sussiste l’obbligo informativo ai sensi dell’art. 35, del D.L. 30 
aprile 2019, n. 34 convertito con modificazioni dalla Legge 28 giugno 2019, n. 58. I restanti € 6.000 corrispondono a quanto accordato 
per il medesimo progetto dall’Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Orientale. 
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Si precisa che le partite sopra indicate non presentano elementi che lascino presumere situazioni di 
criticità o rischi di inesigibilità. Pertanto nel presente bilancio si è ritenuto opportuno non procedere 
ad alcuna svalutazione. 

1.1.5.  DISPONIBILITÀ LIQUIDE   € 3.253.917 

Le disponibilità liquide al 31/12/2025 sono così distribuite: 

*Rapporto aperto nel 2023 al quale sono state riservate dall’istituto di credito condizioni remunerative di favore

Presso BPER Banca S.p.A. e Fineco Bank S.p.A. risulta depositata la quasi totalità delle disponibilità 
liquide al 31/12/2025.  
I saldi non sono comprensivi degli interessi di competenza che, per i conti correnti di corrispondenza 
fruttiferi (ordinario e Cold Money di BPER BANCA S.p.A.), sono stati liquidati ad ogni trimestre del 2025 
ma accreditati in un’unica soluzione a gennaio 2026. 

1.1.7.  RATEI E RISCONTI ATTIVI  € 640.776 

La voce è così articolata: 

Ratei  Attivi 629.842

Interessi su titoli 629.842

Risconti  Atti vi 10.934

Spese amministrative 10.934

TOTALE 640.776

RATEI E RISCONTI ATTIV I

Cont i Corren t i ban c ar i 3 . 2 5 2 . 2 7 4

BPER Banca S.p.A. - Filiale di Carrara conto corrente n.47280169 103.196

BPER Banca S.p.A. - Filiale di Carrara conto corrente  n.3999002* 2.399.853

Fineco Bank S.p.A. - conto corrente on line n.3502823 749.225

Cassa 1 . 6 4 3

Cassa contanti 1.559

Valori bollati 84

TOTAL E 3 . 2 5 3 . 9 1 7

D I SP ONI BI L I TÀ L I QUI D E
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1.2. PASSIVO 

1.2.1. PATRIMONIO NETTO € 85.251.262 

Di seguito si riporta un prospetto rappresentativo della composizione finale del patrimonio netto al 
31/12/2025, con rilevazione delle variazioni contabili verificatesi nel periodo di riferimento che ne 
hanno determinato un incremento di consistenza rispetto all’esercizio precedente: 

PATRIMONIO NETTO
Sa ldo a l  

01/01/2025
Increm enti Dim inuz ioni Accantonam enti

Sa ldo a l  

31/12/2025

Fondo di dotazione 60.736.718 60.736.718

Riserva da donazioni 100.850 6.500 107.350

Riserva da rivalutazioni e plusvalenze 8.279.789 298.013 8.577.802

Riserva obbligatoria 10.539.272 372.516 10.911.788

Riserva per l’integrità del patrimonio 4.917.604 4.917.604

Disavanzo portato a nuovo -272.857 272.857 0

Avanzo residuo 0 0

TOTALE 84.301.376 279.357 0 670.529 85.251.262

In particolare: 

 la “Riserva da donazioni” è stata costituita nel 2007 ed accoglie il controvale attribuito ai beni
acquisiti a titolo gratuito dalla Fondazione nel corso degli anni. Nel 2025 ha registrato un
incremento pari ad € 6.500 corrispondente al valore attribuito a due diversi dipinti regalati dai
relativi proprietari che nel corso dell’anno hanno allestito le mostre degli artisti negli spazi
espositivi della Fondazione;

 la “Riserva da rivalutazioni e plusvalenze” è stata interessata dall’accantonamento di
competenza determinato nel rispetto del piano finanziario di ripristino a suo tempo concordato
con l’Autorità di Vigilanza. L’importo, pari ad € 298.013, è stato calcolato secondo le modalità
previste dalla normativa considerando il caso eccezionale in cui siano presenti disavanzi
pregressi; 

 la “Riserva obbligatoria”, introdotta dall’art. 8, comma 1, lettera c) del D.lgs. n.153/1999 ha
rilevato una variazione in incremento pari ad € 372.516 per effetto dell’accantonamento
annuale di competenza destinato al rafforzamento patrimoniale obbligatorio. L’importo è stato
determinato in conformità alla normativa ed a quanto disposto per l’esercizio 2025 dal
Direttore Generale del Dipartimento dell’Economia del Ministero dell’Economia e delle Finanze
con decreto del 27 febbraio 202637, tenendo sempre conto dell’esistenza di disavanzi pregressi;

 la “Riserva per l’integrità del patrimonio”, istituita dall’Atto di indirizzo del 19/04/2001 (punto
14.8), ammonta ad € 4.917.604 ed è rimasta invariata dal 2013;

37 Decreto 27 febbraio 2026. Fondazioni bancarie. Misure dell’accantonamento alla riserva obbligatoria e dell’accantonamento 
patrimoniale facoltativo per l’esercizio 2025. (GU n.53 del 5-3-2026). 
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 il “Disavanzo portato a nuovo” esprime quanto residua del risultato negativo generato
dall’attività di gestione del 2019 (già parzialmente abbattuto con gli avanzi dal 2020 al 2024)
dopo la copertura di € 272.85738, recuperata sul risultato positivo dell’esercizio in esame; 

 l’“Avanzo residuo”, accoglie le risorse residuali dopo la destinazione dell’Avanzo dell’esercizio.
Normalmente tale voce è pari a zero in quanto le assegnazioni precedenti esauriscono
l’ammontare delle risorse prodotte nell’esercizio appena chiuso.

Il Patrimonio corrente al 31/12/2025, in base ai criteri omogenei di esposizione in Nota Integrativa delle 
attività finanziare degli indicatori gestionali richiesti dall’ACRI, ammonta ad € 89.415.039 ed è dato 
dalla differenza fra il totale dell’attivo espresso a valori correnti (€ 92.418.170) e le poste del passivo 
di bilancio diverse dal patrimonio (€ 3.003.131). 

1.2.2. FONDI PER L’ATTIVITÀ D’ISTITUTO  € 2.492.248 

Questi fondi esprimono l’entità delle risorse della Fondazione disponibili per la propria attività 
istituzionale. Di norma sono alimentati con gli accantonamenti annuali disposti in sede di destinazione 
degli avanzi di gestione e vengono utilizzati a seguito di deliberazioni degli Organi della Fondazione 
assunte per la realizzazione degli scopi statutari. 

a) Fondo di stabilizzazione delle erogazioni  € 1.001.201 

Il Fondo è stato costituito nell’esercizio 2000 utilizzando interamente il Fondo Necessità di Gestione 
(che ammontava ad € 93.199) ed ha la finalità di garantire stabilità e continuità all’attività erogativa 
in un orizzonte temporale pluriennale. La sua consistenza fornisce la misura della potenzialità dell’Ente 
di far fronte agli impegni istituzionali futuri anche in presenza di oscillazioni negative dei risultati di 
gestione. 
Il saldo al 31/12/2025 esposto in bilancio è originato dalla movimentazione di seguito riportata: 

VALORI IN IZ IALI 702.396

Aum enti 318.805

Accantonamento esercizio 2025 318.805

Dim inuz ioni 20.000

Utilizzo a favore del F.do per le erogazioni nei settori rilevanti 19.000

Utilizzo a favore del F.do per le erogazioni nei settori statutari 1.000

VALORI F INALI 1.001.201

MOVIMENTAZ IONE F ONDO DI STABILIZ Z AZ IONE DELLE EROG AZ IONI

38 Importo sufficiente per ottenere la totale copertura del Disavanzo portato a nuovo residuo anche se risulta inferiore alla misura del 
25% dell’Avanzo dell’esercizio prevista dalle disposizioni normative vigenti. 
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I fondi che seguono espongono l’entità di risorse di cui la Fondazione dispone a fine esercizio per poter 
perseguire, nell’anno successivo, le proprie finalità con assegnazione di contributi a valere sui rispettivi 
settori di intervento: 

b) Fondo per le erogazioni nei settori rilevanti    € 795.239 

Il saldo di bilancio è il risultato della movimentazione sotto evidenziata tenendo conto del criterio di 
assegnazione delle erogazioni a consuntivo adottato dalla Fondazione. 

VALORI IN IZ IALI 572.212

Aum enti 810.081

Credito d'imposta 2025 ex art. 62, comma 6, D.lgs. 117/2017 (F.U.N.) 4.577

Recuperi erogazioni deliberate anni precedenti 1.504

Giro disponibilità dal Fondo di Stabilizzazione 19.000

Accantonamento esercizio 2025 per attività erogativa anno successivo 785.000

Dim inuz ioni 587.054

Utilizzo per delibere di erogazioni anno in corso* 587.054

VALORI F INALI 795.239

MOVIMENTAZ IONE F ONDO PER LE EROG AZ IONI NEI SETTORI RILEVANTI

*Per il 2025 non sono stati assunti impegni di erogazione a favore della Fondazione con il Sud (ex Accordo del 23/6/2010). 

c) Fondo per le erogazioni negli altri settori statutari  € 35.459 

Il saldo di bilancio del Fondo, movimentato in base al medesimo criterio di attribuzione delle erogazioni 
segnalato nella voce precedentemente descritta, deriva dalla seguente movimentazione: 

d) Altri fondi  € 586.757 

Nella posta confluiscono di norma ulteriori risorse stanziabili a diverso titolo 39 e destinabili 
direttamente al perseguimento degli scopi istituzionali dell’Ente. Nello specifico il saldo al 31/12/2025 
presenta composizione riprodotta nel prospetto che segue: 

39 Nel nostro caso risorse impegnate in investimenti in attività mobiliari o finalizzate alla costituzione di Fondi attivati e gestiti da terzi 
ancora in attesa di liquidazione. 

VALORI IN IZ IALI 20.058

Aum enti 36.000

Giro disponibilità dal Fondo di stabilizzazione 1.000

Accantonamento esercizio 2025 per attività erogativa anno successivo 35.000

Dim inuz ioni 20.599

Utilizzo per delibere di erogazioni anno in corso 20.599

VALORI F INALI 35.459

MOVIMENTAZ IONE F ONDO PER LE EROG AZ IONE NEG LI ALTRI SETTORI STATUTARI
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Fondo dotazione patrimoniale Fondazione con il Sud 366.044

Fondo Nazionale Iniziative Comuni 10.716

Fondo Imprese ed Enti Strumentali 210.000

Fondo per la Repubblica Digitale 0

TOTALE SOTTOVOCE " ALTRI F ONDI" 586.760

COMPOSIZ IONE SOTTOVOCE " ALTRI F ONDI"

d. 1) Fondo dotazione patrimoniale Fondazione con il Sud   € 366.044 

Nasce nel 2006 come bilanciamento contabile della posta iscritta nell’attivo tra le “Immobilizzazioni 
finanziarie: altre partecipazioni”. Nella sottovoce è stato rilevato l’importo del conferimento 
patrimoniale iniziale nella Fondazione con il Sud (vedi lettera Acri 471 dell’11/10/2006) e la quota 
straordinaria recuperata sull’importo dell’extra-accantonamento 2005 (€ 43.323), integrata 
successivamente e destinata alla creazione del fondo di dotazione finale. 

d. 2) Fondo Nazionale Iniziative Comuni   € 10.713 

Con la sigla del Protocollo di Intesa Acri-Fondazioni del novembre 2012 è stata deliberata l’attivazione 
del Fondo Nazionale per le Iniziative Comuni. Tale Fondo nasce dalla necessità di organizzare 
sistematicamente il sostegno ad iniziative autonome con ampie dimensioni di intervento (nazionale 
e/o internazionale) e di indiscusso interesse comune (emergenziale e/o istituzionale). L’importanza 
strategica di questa iniziativa è riconducibile al miglioramento della capacità di programmazione dei 
vari interventi, alla tempestività delle risposte alle possibili esigenze e alla omogenea distribuzione 
dell’impegno tra le Fondazioni aderenti. Accantonamenti annuali alimentano la consistenza di questo 
Fondo per essere destinati a favore di specifiche iniziative di volta in volta individuate dall’Acri. Il saldo 
al 31/12/2025 è stato originato dalla variazione in incremento corrispondente all’accantonamento di 
competenza pari ad € 3.576.  

d. 3) Fondo Imprese ed Enti Strumentali  € 210.000 

Questo stanziamento è stato predisposto nel rispetto dell’art. 5 del protocollo d’intesa ACRI-MEF del 
22/04/2015 il quale prevede che gli investimenti delle Fondazioni nelle Imprese e negli Enti Strumentali 
trovino copertura nel passivo di bilancio nei fondi per l’attività di istituto. In base al terzo comma del 
medesimo articolo è stata prevista la possibilità per le Fondazioni, che alla data della stipula 
dell’accordo ancora non disponevano di un fondo capiente, di predisporre un programma per la sua 
costituzione entro 5 anni a partire dall’esercizio 2015. La variazione in aumento di € 35.000 registrata 
nel 2020 ha consentito di raggiungere la totale copertura del relativo investimento iscritto nell’attivo 
patrimoniale per € 210.000. Nessuna ulteriore movimentazione è intervenuta nel periodo 2021-2025. 

d. 4) Fondo per la Repubblica Digitale  € 0 

Il Fondo è stato istituito in via sperimentale per il quinquennio 2022-2026 a seguito di quanto disposto 
dall’art. 29 del D.L. del 06/11/2021, n.152, convertito con modificazioni dalla Legge del 29/12/2021, 
n. 233 per sostenere progetti volti alla formazione ed all’inclusione digitale della popolazione italiana.
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Esso nasce con l’obiettivo di accrescerne le competenze informatiche e con lo scopo di migliorare i 
corrispondenti indicatori del Digital Economy and Society Index della Commissione Europea. In base al 
Protocollo d’Intesa stipulato in data 25/01/2022 tra il Ministro per l’Innovazione Tecnologica e la 
Transizione Digitale, il Ministro dell’Economia e delle Finanze e l’Acri, le Fondazioni di Origine Bancaria 
avrebbero dovuto finanziare il predetto fondo con versamenti annuali per un importo complessivo di 
circa 350 milioni di euro a valere per tutto il periodo. L’iniziativa si colloca a supporto del più generale 
piano di digitalizzazione previsto dal PNRR finalizzato al superamento del divario culturale in questo 
settore ancora molto presente nel nostro Paese. Nel rispetto delle disposizioni applicative comunicate 
dall’Acri con lettera del 28/03/202240, la Fondazione, impegnandosi irrevocabilmente ad aderire per il 
2025 al progetto sopra indicato, ha destinato al Fondo per la Repubblica Digitale € 3.94741 totali così 
recuperati: 
- € 987 dalle risorse messe a disposizione nell’anno dalla Fondazione a valere sul settore erogativo
“Educazione, Istruzione e Formazione”.
- € 2.960 dal credito d’imposta riconosciuto dall’Agenzia delle Entrate e corrispondente al 75% delle
somme impegnate. Tale importo è stato inizialmente rilevato nel fondo in esame per essere poi
destinato alla pratica erogativa di riferimento.

e) Contributi di terzi destinati a finalità istituzionali   € 0 

Trattasi di una voce in cui confluiscono le risorse finanziarie ricevute da soggetti terzi42che vengono 
destinate a sostegno di specifici progetti istituzionali gestiti direttamente dalla Fondazione stessa 
(anche con il tramite della sua Società Strumentale). Nel caso di specie la posta contabile è stata 
interessata dalla movimentazione generata dai contributi in denaro elargiti da Enti pubblici e privati 
del territorio. La disponibilità totale è stata finalizzata alla realizzazione delle edizioni 2025 di due 
importati progetti propri dei settori rilevanti della Fondazione: l’evento filosofico ormai ventennale 
“con-vivere Carrara Festival” e la più recente iniziativa “I Cammini delle Apuane” dedicata al recupero, 
alla valorizzazione ed al mantenimento di sentieri storici provinciali. 

40 Quota di partecipazione ripartita tra le varie Fondazioni in ragione dell’ultimo dato in termini di erogazioni deliberate utilizzando il 
medesimo criterio adottato per il finanziamento del Fondo per la Povertà Educativa Minorile. 
41 Comunicazione Acri del 30/12/2024 Prot. 436. 
42 Con cui la Fondazione instaura accordi di collaborazione siglando Protocolli d’Intesa. 

VALORI IN IZ IALI 583.181

Aum enti 6.536

Fondo Iniziative Comuni 3.576

Accantonamento esercizio 2025 3.576

Fondo per la Repubblica Digitale 2.960

Credito d'Imposta 2025 2.960

Dim inuz ioni 2.960

Fondo per la Repubblica Digitale 2.960

Giro Credito d'Imposta 2025 su pratica erogativa 2.960

VALORI F INALI 586.757

MOVIMENTAZ IONE SOTTOVOCE " ALTRI F ONDI"
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In sintesi: 

f) Fondo per le erogazioni di cui all’articolo 1, comma 47 della Legge n. 178 del 2020    € 73.592 

Voce istituita nel 202143 in cui vengono appostate le somme relative al risparmio di imposta ex art.1, 
commi 44-47 della Legge n.178 del 2020 che ha introdotto, a partire dal 01/01/2021, la non 
imponibilità ai fini IRES nella misura del 50% degli utili percepiti dagli Enti non commerciali. Tale fondo 
deve essere utilizzato per il finanziamento delle delibere di erogazione nei vari settori di intervento 
indicati nel comma 45, art. 1 della succitata legge che corrispondono a quelli ammessi per le Fondazioni 
Bancarie dall’art. 1, comma c-bis) del D.lgs. n. 153/1999. In considerazione del vincolo di destinazione 
imposto dal legislatore su tali somme, derivanti dall’agevolazione di cui sopra, la Commissione Bilancio 
e Questioni fiscali dell’Acri ne raccomanda un utilizzo distinto e prioritario rispetto alle altre risorse 
disponibili. Il fondo viene alimentato annualmente con accantonamenti iscritti alla voce 13 bis di conto 
economico di cui lo stesso ne rappresenta la contropartita contabile. Il saldo al 31/12/2025 deriva dalla 
seguente movimentazione: 

Con riferimento alla totalità della voce “Fondi per l’attività di Istituto”, viene presentato un prospetto 
che evidenzia le variazioni intervenute nelle singole componenti rispetto all’esercizio precedente:  

*posta alimentata ed azzerata in corso d’esercizio.

43 Lettera MEF del 30 luglio 2021, protocollo DT 67077. 

VARIAZIONI DEI FONDI PER L’ATTIVITA’ D’ISTITUTO 31/12/2025 31/12/2024 VARIAZIONE 

Fondo di stabilizzazione delle erogazioni 1.001.201 702.396 298.805 

Fondi per le erogazioni nei settori rilevanti 795.239 572.212 223.027 

Fondi per le erogazioni negli altri settori statutari 35.459 20.058 15.401 
Altri Fondi 586.757 583.181 3.576 
Contributi di terzi destinati a finalità istituzionali* 0 0 0 
Fondo per le erogazioni di cui all’art.1, comma 47, L.178/2020 73.592 62.797 10.795 

TOTALE VARIAZIONI 2.492.248 1.940.644 551.604 

VALORI INIZIALI 0

Aumenti 53.500

Somme di denaro messe a disposizione per il progetto "con-vivere Carrara Festival" da: 51.000

Fondazione Marmo Onlus 30.000

Regione Toscana 15.000

Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Orientale 6.000

Somme di denaro messe a disposizione per il progetto "I Cammini delle Apuane" da: 2.500

Comune di Massa 2.500

Diminuzioni 53.500

Utilizzo per realizzazione del progetto "con-vivere Carrara Festival" 51.000

Utilizzo per realizzazione  del progetto "I Cammini delle Apuane " 2.500

VALORI FINALI 0

MOVIMENTAZIONE CONTRIBUTI DI TERZI DESTINATI A FINALITA'  ISTITUZIONALI

VA LOR I IN IZ IA LI 62.797

A umenti 73.592

Accantonamento 2025 73.592

D iminuzio ni 62.797

Utilizzi per delibere 2025 62.797

VA LOR I F IN A LI 73.592

M OVIM EN T A Z ION E F ON D O EX A R T . 1, C OM M A  47, LEGGE N . 178/ 2020
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1.2.3. FONDI PER RISCHI ED ONERI                                                                                € 9.554 

Sono fondi destinati alla copertura di perdite o debiti la cui natura sia determinata e l’esistenza certa 

o probabile, ma di cui, alla data di chiusura dell’esercizio, siano indeterminabili il momento della
manifestazione o l’esatto ammontare. A fine 2025 la voce include solo lo stanziamento finalizzato a
contenere ed assorbire oneri fiscali futuri relativi all’imposta sostitutiva (del 12,50% e/o del 26%)
dovuta sui redditi di capitale contabilizzati per competenza, il cui pagamento è rinviato al momento
del disinvestimento.

Il saldo è stato determinato dalla movimentazione sotto schematizzata: 

1.2.4. TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO DI LAVORO SUBORDINATO   € 44.178 

L’importo esprime il debito maturato ed effettivamente spettante al personale dipendente (n. 6 unità 
assunte con contratto a tempo indeterminato) a titolo di Trattamento di Fine Rapporto in applicazione 
delle disposizioni di legge ed ai sensi del vigente C.C.N.L. “Aziende del terziario”. 
La voce contabile viene annualmente incrementata con la quota di competenza e con la rivalutazione 
del fondo precedentemente accantonato. In decremento vengono rilevati eventuali cessazioni di 
rapporti di lavoro e/o anticipi corrisposti al personale richiedente. 
Nella tabella sottostante viene sintetizzata la movimentazione dell’anno in esame: 

*Accantonamento comprensivo della rivalutazione annuale al netto dell’imposta sostitutiva. 

VAL ORI  I NI ZI AL I 3 3 . 2 2 8

Au m en t i 1 0 . 9 5 0

Accantonamenti* 10.950

D im in u zio n i 0

VAL ORI  FI NAL I 4 4 . 1 7 8

MOVI MENTAZI ONE D EL  TFR

VALORI INIZIALI 281.553

Aumenti  per oneri 4 .735

Acc.ti imposte sost.ve su scarti di emissione di titoli obbligazionari 4.735

Diminuzioni per rischi 5 .107

Utilizzo somma stanziata a copertura di soccombenza contenzioso con fornitore chiusosi nel 2025 5.107

Diminuzioni per oneri 271.627

Utilizzo imposta sost.va di titoli obbligazionari venduti/rimborsati precedentemente accantonata 798

Utilizzo imposta sost.va di fondi venduti/rimborsati precedentemente accantonata 270.829

VALORI FINALI 9 .554

MOVIMENTAZIONE FONDI PER RISCHI E ONERI
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1.2.5. EROGAZIONI DELIBERATE  € 244.381 

Rappresentano i debiti per contributi deliberati a fini istituzionali nei vari esercizi con assunzione di 

impegno nei confronti dei beneficiari ma non ancora totalmente liquidati alla fine del 2025.  

NEI SETTORI RILEVANTI 228.881

Esercizio 2022 10.700

Esercizio 2023 13.000

Esercizio 2024 25.365

Esercizio 2025 179.816

-ordinari 174.816

- ex lege 178/2021 5.000

NEI SETTORI STATU TARI 15.500

Esercizio 2023 2.000

Esercizio 2025 13.500

TOTALE EROG AZ IONI DELIBERATE 244.381

DETTAG LIO EROG AZ IONI DELIBERATE

VARIAZIONI DELLE EROGAZIONI 
DELIBERATE 

31/12/2025 31/12/2024 VARIAZIONE 

Nei settori rilevanti 228.881 262.549 -33.668

Esercizio 2022 10.700 24.400 -13.700

Esercizio 2023 13.000 21.701 -8.701

Esercizio 2024 25.365 216.448 -191.083

Esercizio 2025 179.816 179.816 

Nei settori statutari 15.500 10.000 5.500 

Esercizio 2023 2.000 2.000 0 

Esercizio 2024 0 8.000 -8.000

Esercizio 2025 13.500 13.500 

TOTALE VARIAZIONI 244.381 272.549 -28.168
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Le variazioni rilevate rispetto al precedente esercizio derivano dalla movimentazione schematizzata di 
seguito: 

* Importo comprensivo di € 3.946 deliberati a favore di ACRI-Fondo per la Repubblica Digitale e versati al beneficiario entro 
il termine di tre mesi dal riconoscimento da parte dell’Agenzia delle Entrate del relativo credito d’imposta spettante ad ogni 
singola Fondazione aderente. 

1.2.6. FONDI PER IL VOLONTARIATO  € 49.669 

Il Fondo per il Volontariato accoglie annualmente la quota accantonata ai sensi dell’articolo 62, comma 

3 del D.lgs. 117/2017 (Codice del Terzo Settore) da destinare a sostegno dei Centri di Servizio per il 
Volontariato tramite il finanziamento del Fondo Unico Nazionale-FUN (amministrato dall’Organismo 

Nazionale di Controllo-ONC) che ha sostituito i Fondi Speciali Regionali preesistenti. La modalità di 
calcolo “del quindicesimo” è rimasta identica a quella sempre adottata dalle Fondazioni ed in linea con 

quanto previsto al paragrafo 9.7 dell’Atto di Indirizzo sul bilancio del 2001. La disciplina in vigore 
riconosce inoltre alle Fondazioni un credito d’imposta sui versamenti destinati al FUN (da effettuare 
entro il termine del 31 ottobre di ogni anno) la cui percentuale viene definita periodicamente con 
provvedimento del direttore dell’Agenzia delle Entrate. L’art. 62, comma 11 del succitato decreto 

VALORI IN IZ IALI 272.549

Aum enti  per del ibere 673.410

settori rilevanti 2025 652.811

- ordinari* 590.014

- ex lege 178/2020 62.797

settori statutari 2025 20.599

- ordinari 20.599

- ex lege 178/2020 0

Dim iniz ioni  per l iquidaz ione 700.074

settori  ri levanti  684.975

anno 2022 13.700

- ordinari 13.700

- ex lege 178/2020 0

anno 2023 8.697

- ordinari 8.697

- ex lege 178/2020 0

anno 2024 189.583

- ordinari 143.774

- ex lege 178/2020 45.809

anno 2025 472.995

- ordinari* 415.198

- ex lege 178/2020 57.797

settori  s ta tutari 15.099

anno 2024 8.000

anno 2025 7.099

Dim iniz ioni  per revoche e reintroi t i 1.504

settori  ri levanti 1.504

anno 2023 4

anno 2024 1.500

VALORI F INALI 244.381

MOVIMENTAZ IONE EROG AZ IONI DELIBERATE
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prevede che Fondazione ONC possa richiedere alle FOB, in casi di insufficienza dei contributi 
obbligatori, di versare al FUN un contributo integrativo44.  
Per il 2025 non sono state deliberate da Fondazione ONC quote aggiuntive di contribuzione a carico 
dell’esercizio. Il saldo è composto da somme tutte effettivamente disponibili ed è la risultante della 
movimentazione evidenziata in tabella.  

*Base di calcolo per la determinazione del credito d’imposta spettante per l’anno 2025.

1.2.7. DEBITI    € 135.970 

La consistenza e la composizione delle posizioni debitorie in essere al 31/12/2025 (tutte esigibili entro 
l’esercizio successivo) vengono dettagliate nella tavola riportata di seguito: 

 Gli importi esposti nelle voci “Erario c/ritenute” e “Inps” riassumono tutti i debiti di natura
fiscale/contributiva relativi ai compensi di dipendenti e collaboratori corrisposti e/o maturati entro
la fine di dicembre 2025 che la Fondazione, in qualità di sostituto d’imposta, estinguerà alle
relative scadenze.

 Nel debito “Erario c/imposta sostitutiva rivalutazione Fondo TFR” risulta imputato l’importo da
saldare ad integrazione dell’acconto già pagato nel 2025. 

44 Da contabilizzare con imputazione alla voce 16 di conto economico e rilevare in contropartita nel presente Fondo (vedi comunicazione 
ACRI del 22/12/2021 Protocollo n. 556 su integrazione voci degli Orientamenti contabili in tema di bilancio). 

VALORI IN IZ IALI 25.153

Aum enti 49.669

Acc.to annuale obbligatorio ex art. 62, comma 3  D.lgs 117/2017 49.669

Dim inuz ioni 25.153

Versamento contributo obbligatorio al F.U.N. (acc.to anno 2024)* 25.153

VALORI F INALI 49.669

MOVIMENTAZ IONE F ONDO PER IL VOLONTARIATO

ESIG IBILI  ENTRO L' ESERCIZ IO SU CCESSIVO 135.970

Erario c/ritenute dipendenti 4.283

Erario c/ritenute collaboratri-altri 6.790

Inps c/contributi dipendenti 9.764

Inps c/contributo ex lege 335/1995 4.348

Erario c/imposta sostitutiva rivalutazione Fondo TFR 13

Debiti v/ Inail 76

Retribuzioni nette dipendenti 11.286

Dipendenti per oneri differiti 14.838

Debiti v/Società Strumentale 20.947

Debiti verso fornitori 46.285

Debiti verso Istituzioni creditizie, SGR e SIM 11.161

IRES 6.104

Fondo est 75

DEBITI
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 Il “Debito v/Inail” espone la parte residua del premio di competenza dell’anno da versare a saldo
nel 2026. 

 In specifico conto dedicato trovano collocazione contabile le retribuzioni nette spettanti ai
dipendenti della Fondazione per il mese di dicembre 2025 e non ancora pagate alla data del
31/12/2025.

 Relativamente agli stessi dipendenti viene fornita distinta indicazione dell’entità degli “oneri
differiti” di competenza maturati nel 2025.

 Il debito residuo verso la Società Strumentale Fondazione Progetti S.r.l. afferisce essenzialmente
a contributi erogativi 2025 in attesa di liquidazione. 

 Sull’importo di € 46.285 della generica categoria “debiti verso fornitori” le competenze per
prestazioni professionali fornite dai consulenti (Segretario Generale compreso) incidono per
€ 9.288.

 I “debiti verso Istituti di credito, SGR e SIM” accolgono le contropartite delle imposte di bollo e
delle spese di tenuta conto 2025, dovute sui conti correnti e sui diversi dossier titoli intestati alla
Fondazione, non ancora addebitati al 31/12/2025.

 L’IRES rappresenta quanto ancora da corrispondere a saldo sull’imposta dovuta per l’anno 2025,
dedotti i versamenti già effettuati in acconto.
.

1.2.8.  RATEI E RISCONTI PASSIVI  € 27.131 

La voce è così composta: 

Ratei  Pass ivi 27.131

- Manutenzione ordinaria impianti 669

- Consulenza gestione patrimoniale 19.647

- Ratei XIV mensilità dipendenti 6.815

TOTALE 27.131

RATEI E RISCONTI PASSIV I
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CONTI D’ORDINE 

TOTALE CONTI D’ORDINE € 73.663.318 

La voce è così articolata: 

I beni di terzi espongono unicamente il valore corrispondente al costo di n. 2 fotocopiatrici posizionate 
negli uffici dell’amministrazione che sono in uso in forza di un contratto di locazione operativa.  

I beni presso terzi riepilogano sostanzialmente i titoli in deposito a custodia presso i vari depositari45 
che corrispondono a quanto riportato nei relativi rendiconti ufficiali al 31/12/2025 rilasciati dagli 
stessi.46 I dati esposti rappresentano il relativo valore nominale/contabile figurativo o di sottoscrizione. 

Gli impegni evidenziano obbligazioni potenziali future assunte dalla Fondazione a seguito di attività 
erogativa (annuale e pluriennale) già programmata e di operazioni di investimento già sottoscritte. In 
particolare verso F2i-Fondi Italiani per le Infrastrutture SGR S.p.A. (che gestisce il Fondo mobiliare di 
tipo chiuso F2i-Infrastructure Debt Fund 1), sussiste un impegno residuo di quote ancora da versare 
pari ad € 18.447 a seguito di due rimborsi parziali di capitale pro quota ricevuti nel corso del 2025. 

45 Attualmente la Fondazione detiene posizioni patrimoniali aperte su conti di deposito titoli gestiti da intermediari italiani: BPER Banca 
S.p.A., Fineco Bank S.p.A. ed Intermonte Sim S.p.A. 
46 Fanno eccezione le n.5.156 azioni di CDP S.p.A. che non risultano nel Rendiconto di BPER Banca S.p.A. alla data del 31/12/2025 perché 
caricate sul dossier nel 2026 al ricevimento del certificato azionario da parte del cedente.

BENI DI  TERZ I 6.527

Beni  m obi l i  s trum enta l i : 6.527

n. 2 fotocopiatrici Ricoh in locazione operativa - noleggio 6.527

BENI PRESSO TERZ I 73.378.344

Ti tol i  a  custodia  presso terz i  -  BPER Banca  S.p.A.: 28.024.108

Azioni Cassa Depositi e Prestiti  S.p.A. 737.398

Azioni diversi emittenti 36.710

Titoli di debito 27.250.000

Ti tol i  a  custodia  presso terz i  -  F ineco Bank S.p.A.: 40.501.636

Azioni diversi emittenti 151.636

Titoli di debito 40.350.000

Ti tol i  a  custodia  presso terz i  -  Interm onte Sim  S.p.A.: 0

Altri titoli - OICR 0

Ti tol i  a  custodia  presso terz i  -  A l tri  depos i tari : 4.847.597

Quote Banca d'Italia 3.500.000

Quote Fondazione con il Sud 366.044

Altri titoli 981.553

Beni  presso terz i  -  A l tri : 5.003

Quadri 100

Opere d'arte scultoree 3.000

Attrezzature varie 1.903

G ARANZ IE E IMPEG NI 278.447

Im pegni  di  erogaz ione 260.000

Settori Rilevanti: 260.000

-progetto annuale (Cesvot) 10.000

-progetto pluriennale (Università di Pisa) 250.000

Im pegni  di  sottoscri z ione 18.447

Quote di Fondo mobiliare di tipo chiuso 18.447

TOTALE 73.663.318

CONTI D' ORDINE
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2. CONTO ECONOMICO

2.2. DIVIDENDI E PROVENTI ASSIMILATI  € 637.207 

La voce accoglie i redditi derivanti da immobilizzazioni finanziarie, diverse dalle partecipazioni in 
società strumentali, e da strumenti finanziari non immobilizzati, valorizzati nelle specifiche sottovoci: 

a) da Società Strumentali  € 0 
La Società Strumentale di norma non distribuisce gli utili realizzati.

b) da altre immobilizzazioni finanziarie  € 637.207 

L’importo assomma i dividendi lordi distribuiti nel corso del 2025 dalle partecipazioni strategiche e 
dagli altri titoli azionari sottoscritti direttamente oltre ai proventi netti effettivamente percepiti da 
strumenti del risparmio gestito “a distribuzione” del portafoglio immobilizzato. 
Il prospetto sottostante presenta uno specifico dettaglio delle componenti del saldo.  

*Titoli ceduti nell’anno.

c) da strumenti finanziari non immobilizzati  € 0 

Nessuna valorizzazione è esposta nella presente sottovoce per mancanza di distribuzione nel 2025 di 
dividendi/proventi assimilati da parte degli strumenti finanziari allocati nel portafoglio circolante della 
Fondazione.  

DENOMINAZ IONE
F lusso 

Dividendi /Proventi
Tota l i

Partecipaz ioni  s trateg iche 518.863

Banca d'Italia 158.667

Cassa Depositi e Prestiti S.p.A. 360.196

Al tri  t i tol i  az ionari 79.812

A2A S.P.A. 25.000

BMW* 15.829

KERING 5.400

LVMH 8.775

SNAM S.P.A. 13.102

VOLKSWAGEN* 11.706

Tota le dividendi 598.675

Strum enti  del  ri sparm io gesti to

F2i-Infrastructure Debt Fund 1 38.532

Tota le proventi 38.532

TOTALE COMPLESSIVO 637.207
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2.3. INTERESSI E PROVENTI ASSIMILATI   € 1.981.000 

Nella voce trovano evidenza gli interessi ed i proventi assimilati derivanti da strumenti finanziari 
afferenti al portafoglio immobilizzato (polizze a capitalizzazione incluse) e a quello disponibile per la 
negoziazione oltre alla redditività maturata sui depositi e sui conti correnti bancari. Gli importi 
contabilizzati sono esposti in bilancio al netto delle ritenute a titolo d’imposta e delle imposte 
sostitutive applicate47. 

a) da immobilizzazioni finanziarie  € 1.875.323 

La sottovoce include le cedole incassate nel corso dell’anno sui titoli obbligazionari Governativi e 
Corporate del portafoglio non in delega classificati tra le immobilizzazioni finanziarie. Nel totale sono 
compresi i ratei di interessi attivi calcolati sulle rimanenze al 31/12/2025 unitamente ai relativi aggi e 
disaggi di emissione oltre che agli scarti positivi e negativi di negoziazione di competenza.  
Nella pagina successiva se ne riporta una tavola di sintesi. 

47 Fa eccezione la fiscalità sugli scarti positivi di negoziazione, la cui imposizione è rinviata al momento della dismissione/rimborso 
dell’investimento. 
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*Titoli ceduti nell’anno. 
** Titoli acquistati nell’anno ex novo o ad integrazione i cui rendimenti lordi e netti sono riferiti ai diversi periodi di competenza.

D EN OM IN A Z ION E
Valo reN o minale/  

P remio  Unico

R endimento  

effet t ivo  lo rdo

R endimento  

effet t ivo  netto  

Interessi di 
c o m pe te nza ne t t i

T IT OLI OB B LIGA Z ION A R I

Obbligazio ni go vernat ive: 52.250.000 1.386.736

BTP 3,40% - 28/03/2025* 1.200.000 0,742% 0,640% 7.722

BTP 3,50% - 15/01/2026 1.000.000 3,356% 2,919% 29.264

BTP 2,05% - 01/08/2027 1.000.000 2,044% 1,788% 17.872

BTP 3,40% -01/04/2028 1.000.000 3,479% 3,052% 30.402

BTP 2,80% - 15/06/2029 500.000 3,972% 3,599% 16.878

BTP 3,00% - 01/10/2029 1.000.000 3,057% 2,681% 26.736

BTP 3,85% - 15/12/2029 1.000.000 3,710% 3,233% 32.569

BTP 0,95% - 01/08/2030 1.000.000 1,782% 1,654% 15.335

BTP 2,50% - 01/12/2032** 1.500.000 3,568% 3,242% 44.535

BTP 3,85% - 01/02/2035** 2.000.000 3,269% 2,838% 57.912

BTP 4,15% - 01/10/2039** 2.500.000 3,772% 3,295% 82.828
BTP 3,85% - 01/10/2040** 3.500.000 3,186% 2,800% 95.978
BTP 3,85% - 01/09/2049** 2.500.000 3,912% 3,432% 84.207
BTP GREEN 4,00% - 30/10/2031 2.000.000 3,972% 3,473% 69.579

BTP GREEN 4,00% - 30/04/2035 2.500.000 4,258% 3,747% 91.718

BTP GREEN 4,05% - 30/10/2037** 2.500.000 3,497% 3,039% 77.632
BTP GREEN 4,10% - 30/04/2046** 2.500.000 3,933% 3,446% 85.486
BTP ITCPI 0,55% - 21M G26 750.000 2,784% 2,527% 18.151

BTP ITCPI 0,65% - 28OT27 500.000 2,111% 1,851% 9.234

BTP ITCPI 2,00% - 14M AR28 1.000.000 3,511% 3,072% 30.718

BTP ITCPI 1,60% - 22NOV28 500.000 3,023% 2,645% 13.225

BTP ITCPI 1,60% - 28GIU30** 2.000.000 2,354% 2,047% 41.242

CCT - EU TV - 15/04/2026 2.800.000 2,936% 2,563% 71.872

CCT - EU TV - 15/10/2028 2.000.000 3,400% 2,986% 59.387

CCT - EU TV - 15/10/2030** 3.000.000 2,782% 2,435% 73.031

OAT FRANCE 2,50%  - 24/09/2027 1.000.000 2,413% 2,101% 21.053

OAT FRANCE 3,20%  - 25/05/2035** 2.000.000 2,445% 2,155% 42.382

OAT FRANCE 3,00%  - 25/06/2049** 2.500.000 3,551% 3,150% 72.194

OBLIGACIONES 3,15% - 25/04/2035** 2.500.000 2,000% 1,762% 43.497

OBLIGACIONES 3,50% - 31/01/2041** 2.500.000 1,129% 0,996% 24.097

Obbligazio ni C o rpo rate 17.450.000 488.587

AGEAS 3,875% RESTR SUB PERPETUAL 400.000 4,888% 3,818% 14.376

ALLIANZ 2,625% PERPETUAL SUB 800.000 2,856% 2,162% 17.019

ASSICURAZIONI GENERALI 1,713% 500.000 4,965% 4,400% 17.366

BANCA M PS 4,75%  call 15/03/2028 1.000.000 4,481% 3,257% 32.848

BANCO BPM  3,875%  call 09/09/2029 600.000 3,765% 2,761% 16.624

BANCO BPM  6,25%  call 27/05/2030** 500.000 3,496% 2,564% 12.917

BANCO SANTANDER 4,375% PERPETUAL call 14/01/2026* 400.000 3,889% 3,248% 11.630

BANCO SANTANDER 4,125% PERPETUAL call 12/11/2027 400.000 5,056% 3,937% 15.095

BANCO SANTANDER 6,00% PERPETUAL call 02/01/2031** 400.000 2,752% 2,010% 8.134

BPER BANCA GREEN 4,25%  call 20/01/2029 1.000.000 3,921% 2,830% 28.653

BPER BANCA GREEN 4,00%  22/04/2030 500.000 4,148% 3,101% 15.390

BM W INTERNATIONAL INVESTM ENT 3,125% call 27/08/2030 500.000 3,022% 2,214% 11.125

CREDIT AGRICOLE S.A.3,50%  26/09/2034 1.000.000 3,587% 2,670% 26.495

CREDIT AGRICOLE S.A.5,875%  call 23/03./2035** 200.000 2,639% 1,956% 3.902

DEUTSCHE BANK 4,625% call 30/10/2027 400.000 5,409% 4,164% 16.087

ELECTRICITE DE FRANCE 3,375% PERPETUAL call 15/06/2030 400.000 3,867% 2,960% 11.466

ENI 2,75% PERPETUAL SUB call 11/02/2030 800.000 2,861% 2,141% 17.005

INTESA SANPAOLO SPA 1,35% - 24/02/2031 500.000 4,822% 4,376% 17.219

INTESA SANPAOLO SPA 6,375% - 26/05/2033** 500.000 3,545% 2,599% 13.161

INTESA SANPAOLO VITA SUB 2,375% 1.000.000 2,271% 1,658% 16.692

INTESA SANPAOLO GREEN BOND 5%  call 08/03/2027 900.000 4,984% 3,684% 33.145

NORDEA BANK GLOBAL PERPETUAL SUB CALL 12/03/2025* 200.000 0,807% 0,625% 1.222

RAIFFEISEN ZENTRALBANK 6% SUB call 15/06/2026 400.000 6,477% 4,891% 19.236

SOCIETE GENERALE 3,625% call 13/11/2029 1.000.000 3,541% 2,601% 26.101

TELEFONICA EUROPE 2,502% PERPETUAL call 05/02/2027 400.000 3,692% 3,006% 11.400

UNICREDIT 3,875% PERPETUAL  SUB call 03/06/2027 800.000 4,830% 3,779% 28.985

UNICREDIT GREEN BOND 5,85%  15/11/2026 450.000 4,791% 3,307% 15.258

UNICREDIT  5,625%   call 03/12/2032** 400.000 2,754% 2,075% 8.114

UNIPOL 3%  18/03/2025* 300.000 0,657% 0,491% 1.464

UNIPOLSAI ASSICURAZIONI 3,875% - PERPETUAL call 01/03/2028 300.000 3,997% 2,982% 8.881

VOLKSWAGEN INTL NV PERPETUAL CALL 15/11/2030** 500.000 3,132% 2,306% 11.577

T OT A LE 69.700.000 1.875.323
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b) da strumenti finanziari non immobilizzati  € 59.829 

Il saldo della sottovoce è tutto originato dalle registrazioni rilevate48 in fase di acquisto e di rimborso su 
due diverse emissioni di BOT ZC con scadenza prima del 31/12/2025. 

*Titolo acquistato nell’anno precedente e rimborsato nell’anno. 
** Titolo acquistato e rimborsato nell’anno e detenuto per un bimestre.

c) da crediti e disponibilità liquide     € 45.848 

Il dato è costituito esclusivamente dagli interessi netti creditori liquidati nel 2025 sulle giacenze dei 
conti correnti intrattenuti presso BPER Banca S.p.A. che ha riconosciuto, per il periodo di competenza, 
condizioni e tassi di remunerazione differenziati. Infruttiferi gli altri conti correnti di corrispondenza 
intestati alla Fondazione. 

2.4. RIVALUTAZIONE (SVALUTAZIONE) NETTA DI STRUMENTI FINANZIARI NON IMMOBILIZZATI    € 0 

La voce esprime il risultato netto che si ottiene dal processo di valutazione condotto sugli strumenti 
finanziari non immobilizzati presenti in portafoglio a fine esercizio e che non sono affidati in gestione 
patrimoniale individuale esterna. Si tratta dello sbilancio tra le rivalutazioni e le svalutazioni rilevate 
come differenza tra il valore indicato nell’ultimo bilancio approvato (o di sottoscrizione se avvenuta 
nell’anno) e il valore attribuito in base alle quotazioni di fine esercizio. Per le attività finanziarie in valuta 
viene tenuto in considerazione anche l’effetto del cambio.  
In particolare sullo strumento finanziario non immobilizzato che al 31/12/2025 costituiva le rimanenze 
finali del comparto circolante del portafoglio (n.100.000 azioni INFINEON TECHNOLOGIES con 
quotazione di mercato alla data di chiusura dell’esercizio superiore al costo di acquisto) è stato 

48 Posta movimentata in sede di acquisizione dei titoli in questione per l’addebito della ritenuta relativa agli interessi complessivi a 
scadenza e in sede di chiusura per il calcolo dello scarto di emissione positivo oltre che dall’utilizzo risconto attivo calcolato a fine esercizio 
precedente sulla ritenuta addebitata. 

da dispo nibilità liquide

c/c n. 47280169  - BPER Banca  S.p.A. - Filiale di Carrara (ordinario) 734

c/c n. 03999002  - BPER Banca  S.p.A. - Filiale di Carrara (cold money) 45.114

T OT A LE 45.848

IN T ER ESSI D A  C R ED IT I E D ISP ON IB ILIT À  LIQUID E

DENOMI NAZI ONE Valore nominale
Rend iment o  

effet t ivo  

Rend iment o  

effet t ivo  net t o  

I nt eressi d i 

c ompet enza

TI TOL I  OBBL I GAZI ONARI

Obbligazion i governat ive

BOT ZC 31/03/2025 S* 7.500.000 0,774% 0,677% 50.268

BOT ZC 12/09/2025  A** 2.000.000 0,549% 0,480% 9.561

TOTAL E 5 9 . 8 2 9
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applicato il criterio generale di valutazione49contenuto nei principi OIC consentendo di mantenere in 
bilancio il titolo al valore contabile di carico.  
Nella voce non sono stati pertanto rilevati prudenzialmente i relativi proventi da valutazione.  

2.5. RISULTATO DELLA NEGOZIAZIONE DI STRUMENTI FINANZIARI NON IMMOBILIZZATI   € 26.836 

La posta espone il saldo derivante dalla differenza tra gli utili realizzati e le perdite subite a seguito 
della vendita e/o del rimborso di strumenti finanziari non immobilizzati che sono stati oggetto di 
negoziazione nel corso dell’anno.  

Il risultato finale evidenziato in tabella è originato da valori rettificati della componente fiscale. 

2.6. RIVALUTAZIONE (SVALUTAZIONE) NETTA DI IMMOBILIZZAZIONI FINANZIARIE     € 0 

La voce rappresenta il risultato della valutazione condotta sugli strumenti finanziari immobilizzati alla 
data di chiusura dell’esercizio e corrisponde al saldo tra le rivalutazioni e le svalutazioni effettuate a 
norma del paragrafo 10.6 del Provvedimento del Tesoro. Il saldo è pari a zero in quanto i processi di 
valutazione effettuati sulle rimanenze di fine esercizio non hanno richiesto variazioni di valore delle 
immobilizzazioni finanziarie in portafoglio. 

49 Criterio del minore tra il costo di acquisto ed il valore di realizzo desumibile dall’andamento di mercato alla data di chiusura 
dell’esercizio al quale la Fondazione, nei precedenti Bilanci, ha potuto derogare in virtù di quanto contenuto al paragrafo 10.8 del 
Provvedimento del Tesoro del 19/04/2021 (Atto di Indirizzo). 

DENOMINAZ IONE
Perdi te da  

negoz iaz ione

U ti l i  da  

negoz iaz ione

Ti tol i  di  debi to

BOT ZC 31/03/2025 9.824

BOT ZC 12/09/2025 3.458

Ti tol i  di  capi ta le

TELECOM ITALIA RISPARMIO 51.639

OICR

UBS (Lux) Bond Fund Euro High Yield 6.930

Fondo per lo Sviluppo del Territorio 7.597

Aviva Global High Yield Bond Fund IH 1.530

Vontobel Fund - Emerging Markets Debt AHI 1.476

TOTALE 27.809 54.645

RISU LTATO DELLA NEG OZ IAZ IONE 26.836
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2.9. ALTRI PROVENTI  € 0 

Nella voce trovano collocazione i proventi diversi da quelli indicati nei punti precedenti, purché inerenti 
all’attività ordinaria. Fino al 2024 il saldo evidenziava le retrocessioni50 di parte delle commissioni 
applicate su alcuni investimenti in fondi esteri che ad inizio 2025 sono stati dismessi. 

2.10. ONERI                                                                    € 971.996 

La totalità dei costi ordinari di amministrazione viene schematizzata nel prospetto sotto rappresentato: 

ONERI 2025 2024

Compensi e rimborsi spese organi statutari 165.239 162.701

Spese per il personale 314.778 304.538

Consulenti e collaboratori (professionali e occasionali) 26.249 19.980

Per servizi di gestione del patrimonio 75.723 56.854

Commissioni di negoziazione 7.017 12.480

Ammortamenti 123.738 125.139

Accantonamenti 0 5.107

Altri oneri 259.252 210.291

TOTALE ONERI 971.996 897.090

Nelle successive tavole vengono forniti singolarmente, ad integrazione degli importi sopra valorizzati, 
informazioni aggiuntive e dettagli sulla composizione. Tutti i dati sono raffrontabili con le risultanze 
dell’esercizio precedente. 

Organi Statutari 

In ottemperanza a quanto disposto al punto n. 4 del Regolamento recante i requisiti di adesione delle 
Fondazioni ad ACRI (approvato dall’Assemblea del 6 maggio 2015), si riporta di seguito una tabella 
riepilogativa della composizione degli Organi Statutari della Fondazione con esplicita indicazione della 
tipologia ed entità dei compensi aggiornati al 31/12/2025. Essi rappresentano gli emolumenti connessi 
alle cariche istituzionali che nel 2025 corrispondono complessivamente a circa lo 0,19% in rapporto al 
patrimonio rilevato alla data stessa di chiusura dell’esercizio. Nella loro determinazione sono state 
pertanto pienamente rispettate le disposizioni sancite dall’art. 9, comma 5 del Protocollo di Intesa 
ACRI-MEF del 22/04/2015 che fissano, per le Fondazioni come la nostra (appartenenti allo scaglione 
“fino a 120 milioni di euro di patrimonio”) un limite percentuale massimo dello 0,40%.  

50 Sconti commissionali che la Fondazione era riuscita a concordare con alcuni gestori di Fondi Comuni di investimento di classi non 
istituzionali. 
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DENOMINAZ IONE
NUMERO 
MEMBRI

TIPOLOG IA COMPENSO 2025 2024

Comitato di Indirizzo 11* Gettone di presenza 23.103 17.673

Consiglio di Amministrazione 5* Quota fissa più gettone di presenza 100.818 100.874

Collegio Sindacale 3 Quota fissa più gettone di presenza 41.318 44.154

TOTALE 165.239 162.701

* Presidente e Vice Presidente della Fondazione, membri del Comitato di Indirizzo, vengono conteggiati anche come
componenti del Consiglio di Amministrazione. 

* L’ultima revisione degli importi spettanti ai membri degli Organi Statutari è avventa con delibera del 
Comitato di Indirizzo n. 20 del 28 luglio 2023. 

Personale 

UNITA' DENOMINAZ IONE 2025 2024

6 Personale dipendente 244.390 234.947

1 Compenso Segretario Generale 70.388 69.591

TOTALE 314.778 304.538

MISURE NOMINALI DEI COMPENSI E DELLE INDENNITÀ  
DEI MEMBRI DEGLI ORGANI STATUTARI 

Organo di Indirizzo 

Componente Gettone di presenza Indennità annua 

Presidente €   50 ----- 
Vice Presidente €   50 ----- 
Membri Comitato di Indirizzo   € 340 ----- 
Membri Commissioni €   50 ----- 

Organo di Amministrazione 

Componente Gettone di presenza Indennità annua 

Presidente €   50 € 32.400 
Vice Presidente €   50 € 18.900 
Consiglieri €   50 €   9.480 

Organo di Controllo 

Componente Gettone di presenza Indennità annua 

Presidente €   50 € 12.000 
Membri effettivi €   50 € 10.000 
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Nello specifico risultano a fine anno: 
 

 n. 2 dipendenti assunti rispettivamente nell’ottobre 2005 e nell’aprile 2008 che svolgono la loro 
attività nell’ambito della categoria impiegatizia specificatamente nell’area amministrativa-
reparto Erogazioni con orario a tempo parziale di tipo orizzontale; 

 

 n. 2 dipendenti assunti nel gennaio 2020 con contratto a tempo parziale di tipo orizzontale e 
verticale (con contestuale assunzione ad integrazione nella controllata Fondazione Progetti 
S.r.l.) che svolgono attività impiegatizia di collaborazione e supporto nell’area amministrativa. 
Fino al 2019, figuravano nell’organico della Fondazione sempre per determinati periodi 
dell’anno ma come lavoratori distaccati da parte della Società Strumentale stessa; 

 

 n. 1 dipendente assunto nel gennaio 2021 con inquadramento nella categoria impiegatizia che 
svolge la propria attività nell’area tecnico-operativa con orario a tempo pieno; 

 

 n.1 dipendente assunto con contratto a tempo parziale di tipo orizzontale a decorrere dal 26 
novembre 2022 (fino a quella data già in organico in qualità di personale distaccato della 
conferitaria Banca Carige S.p.A. incorporata da BPER Banca S.p.A. dal 28/11/2022) ed addetto 
alla tenuta della contabilità nel reparto Contabilità e Bilancio dell’area amministrativa.  

 
Nel totale del costo in esame trovano collocazione anche gli oneri relativi al compenso del Segretario 
Generale riconfermato nel febbraio 2025 con conferimento di specifico mandato professionale della 
durata di quattro anni eventualmente prorogabili. L’importo comprende anche il compenso a lui 
riconosciuto per l’attività di consulenza fiscale fornita ed è gravato da IVA nella misura del 22%. 
 
 
Consulenti e Collaboratori  

 

 
 
Per servizi di gestione del patrimonio 
 
Il costo di € 75.723 è riconducibile per oltre il 76% dell’importo alla consulenza generica e riservata 
(comprensiva del servizio RTO) fornita da Prometeia Advisor Sim S.p.A. a seguito di rinnovo tacito dei 
contratti con durata annuale sottoscritti. La restante parte è attribuibile al servizio di consulenza 
personalizzata fornita dall’Istituto di Credito Fineco Bank S.p.A. per la quota di strumenti finanziari del 
portafoglio depositati su suo specifico dossier Advice. 
 

COMPOSIZ IONE 2025 2024

Consulenze professionali in materia di lavoro 4.124 4.124

Consulenze professionali in materia legale 8.892 7.873

Consulenze professionali in materia di sicurezza 2.969 2.507

Consulenze professionali in materia tecnico-scientifica 2.239 1.903

Consulenze altre 115 535

Prestazioni autonome occasionali 7.910 3.038

TOTALE 26.249 19.980
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COMPOSIZ IONE 2025 2024

Consulenza fornita da Prometeia Advisor Sim S.p.A. 57.768 56.684

Consulenza fornita da Fineco Bank S.p.A. 17.955 170

TOTALE 75.723 56.854  
 
 
Commissioni di negoziazione 
 
La voce accoglie le commissioni pagate a fronte di vendite e/o rimborsi degli strumenti finanziari 
allocati nel portafoglio immobilizzato e circolante della Fondazione. Esse vengono individuate in 
conformità al principio contabile O.I.C. n. 20 ed in deroga al disposto del Provvedimento del Tesoro 
(Atto di Indirizzo del 19/04/2001)51.   
Il saldo 2025, pari ad € 7.017, risulta inferiore all’importo indicato in bilancio nel 2024 (€ 12.480). 
 
 
Ammortamenti  
 

COMPOSIZ IONE 2025 2024
Beni Immobili
Palazzo Binelli via Verdi - sede 99.533 99.533
Fondi via Mazzini 14.521 14.344
Beni Mobili
Attrezzature varie altre 3.283 7.477
Attrezzature varia ufficio 0 122
Hardware 5.200 3.663
Impianti meccanici 1.201 0

TOTALE 123.738 125.139  
 
 
 
Accantonamenti 
 
La voce presenta in bilancio un saldo pari a zero. L’accantonamento evidenziato nel 2024 (€ 5.107) era 
stato stanziato a copertura del rischio di soccombenza su un contezioso esistente con un creditore, 
definitivamente chiusosi nel 2025. 
 
 
 
 
 
 
 
 
                                                           
51 Vedi criteri di valutazione in introduzione al presente Bilancio. 
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Altri oneri 
 
Il prospetto che segue presenta il dettaglio delle voci di spesa di funzionamento e degli altri oneri 
diversi di gestione che compongono il totale della posta in esame. Il raffronto con gli specifici valori 
registrati nell’esercizio precedente (non recuperabile dallo schema di bilancio) permette una 
valutazione comparativa dei costi inerenti alla gestione ordinaria dell’Ente, di norma soggetti a 
maggiori variazioni nel corso del tempo: 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 

           *Le altre spese comprendono più voci di costo che singolarmente non esporrebbero valori di importo superiore a 500 euro 

(spese postali, spese per facchinaggio, noleggi diversi, canoni per servizi diversi, ornamenti diversi, quotidiani, etc). 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

COMPOSIZ IONE 2025 2024

spese di manutenzione immobili 33.253 18.578

spese manutenzione mobili e impianti 24.716 28.185

spese assistenza e manutenzione immobilizzazioni immateriali 17.874 17.785

canone locazione prodotti software 3.301 1.673

spese di rappresentanza e acquisto pubblicazioni 40.776 10.844

assicurazioni 27.081 27.081

utenze 26.785 31.060

spese di pulizia 22.065 22.790

contributi associativi 21.297 21.201

buoni pasto dipendenti 7.612 7.644

manifestazioni pubbliche 8.540 0

materiale vario di consumo 5.137 3.392

spese di missione 3.841 2.703

spese viaggio 3.406 1.499

spese bancarie 2.018 2.816

locazione e assistenza tecnica fotocopiatrici 3.249 3.142

cancelleria 1.898 2.810

servizi di vigilanza 1.757 1.757

sicurezza 786 1.415

ospitalità 766 600

licenze software 533 624

altre spese* 2.561 2.692

TOTALE ALTRI ONERI 259.252 210.291
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2.11. PROVENTI STRAORDINARI                                                                                                        € 662.473 
 
In questa sezione trovano imputazione i proventi generati da operazioni di dismissione di attività 
immobilizzate (materiali, immateriali e finanziarie) e gli altri proventi di natura straordinaria, nonché le 
sopravvenienze attive e le insussistenze del passivo. Il saldo al 31/12/2025 è costituito da più elementi 
come di seguito schematizzato:  
 
 

Plusva lenze da  a l ienaz ione di  im m obi l i zzaz ioni   f inanz iarie: 654.411

Ti tol i  di  capi ta le 648.988

ACEA S.P.A. 23.764

BANCA MONTE DEI PASCHI DI SIENA 65.427

BMW 71.322

BNP PARIBAS 41.390

CREDIT AGRICOLE 49.715

ENEL 106.138

INTESA SANPAOLO 26.269

IREN S.P.A. 65.219

ITALGAS S.P.A. 35.047

KERING 68.741

SOCIETE GENERALE 41.159

VOLKSWAGEN 54.797

Ti tol i  di  debi to 5.423

Banco Santander 4,375% 5.423

Al tri  proventi  s traordinari : 8.062

Utilizzo Fondo stanziato a copertura rischio soccombenza in contensioso con fornitore 5.107

Variazioni positive su partite contabili anni precedenti: 2.952

recupero costi amministrativi anni precedenti 2.952

Differenze per arrotondamewnti su versamenti con modello F.24 3

TOTALE 662.473

PROVENTI STRAORDINARI

 
 
 
2.12. ONERI STRAORDINARI                   € 2.036 
 
La posta accoglie le perdite derivanti da alienazione di immobilizzazioni finanziarie, le sopravvenienze 
passive e le insussistenze dell’attivo, oltre agli altri oneri e spese strettamente connesse ad operazioni 
con carattere di straordinarietà. 
Il saldo al 31/12/2025 è costituito dalle componenti di seguito illustrate:  
 
 

 
 

Minusva lenze da  a l ienaz ione di  im m obi l i zzaz ioni  f inanz iarie: 0

Al tri  oneri  s traordinari : 2.036

Variazioni negative su partite contabili anni precedenti 2.033

aggravio costi amministrativi anni precedenti 1.708

ricarcolo su Irap 2024  a saldo 325

Differenze per arrotondamenti su operazioni diverse e versamenti con mod.F24 3

TOTALE 2.036

ONERI STRAORDINARI
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2.13. IMPOSTE                                                                                                                                          € 124.456 
 
Nella presente voce trovano evidenza gli oneri sostenuti per imposte dirette, indirette e tasse di 
pertinenza dell’esercizio. L’apposito prospetto ne fornisce un riepilogo per tipologia:  
  

Im poste di rette: 66.238

IRES 57.958

IRAP 8.280

Tasse: 58.218

IMU 5.513

TARI 5.551

TEFA (Tributo per l'Esercizio delle Funzioni di tutela Ambientale) 277

Tassazione transazioni finanziarie (Tobin Tax ex L.24/12/2013 n.228) 8.956

Tributi diversi 37.921

TOTALE 124.456

IMPOSTE

 
 

 L’IRES indicata in bilancio è stata determinata applicando l’aliquota del 24% alla base imponibile 
costituita dalla rendita catastale degli immobili di proprietà e dal 50% dell’ammontare dei 
dividendi distribuiti nell’anno dalle partecipazioni e/o azioni possedute (percentuale stabilita 
dall’art. 1, comma 44 della Legge 30 dicembre 2020 n. 178). Nel calcolo si è tenuto conto delle 
deduzioni previste dall’art. 83, comma 2, del D.lgs. n. 117/2017, delle detrazioni spettanti ai 
sensi dell’art. 15, comma 1, del DPR 917/1986 (TUIR) e delle detrazioni per le spese di 
riqualificazione energetica di cui alla L. 296/2006.  

 

 L’IRAP è stata conteggiata applicando l’aliquota del 3,90% alla base imponibile determinata ai 
sensi degli articoli 10 e 11 del D.lgs. 446/1997, tenendo conto dell’agevolazione spettante ai 
sensi della Legge Reg. Toscana 5 aprile 2017, n. 18 (c.d. Art-bonus regionale). 

 

 IMU, TARI e TEFA sono state corrisposte nelle misure deliberate dal Comune di Carrara, 
applicando la riduzione prevista per gli immobili di interesse storico e artistico. 

 

 La Tobin Tax, imposta prevista sulle transazioni finanziarie, è stata calcolata sul controvalore 
delle azioni sottoscritte nell’anno. 

 

 I tributi diversi afferiscono essenzialmente alle imposte di bollo di competenza dell’esercizio.  
 
A completamento dell’informativa inerente all’entità del carico fiscale subito dalla Fondazione nel 
2025, si presenta un riepilogo delle ritenute a titolo d’imposta e delle imposte sostitutive applicate che 
non trovano esplicita evidenza in bilancio, in ossequio alle norme di rappresentazione previste dall’Atto 
di Indirizzo del 19/04/2001 (paragrafo 9.1). Tale dato è integrato con l’ammontare dell’IVA che per la 
Fondazione, non soggetta a tale disciplina in quanto dedita esclusivamente ad attività non 
commerciale, non è detraibile e viene contabilizzata come onere aggiuntivo dei costi dei beni sostenuti 
e dei servizi e/o prestazioni ricevuti:  
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Ritenuta fiscale su c/c bancari 16.109

Imposte su strumenti finanziari 366.558

IVA 72.159

TOTALE 454.826

CARICO F ISCALE NON ESPLICITATO IN  BILANCIO

 
 
 
2.13-BIS. ACCANTONAMENTO EX ART.1, COMMA 44, DELLA LEGGE N.178 DEL 2020                     € 73.592 

 
Voce introdotta a decorrere dall’esercizio 2021 attraverso la quale viene accantonato il risparmio 
fiscale derivante dal dimezzamento della base imponibile degli utili percepiti dagli Enti non commerciali 
in applicazione dell’art. 1, commi da 44 a 47 della Legge n.178/2020. La minore imposta è stata 
calcolata applicando l’aliquota IRES utilizzata in dichiarazione al 50% degli utili percepiti nell’anno in 
esame. Per il computo della quota imponibile assume importanza il momento della percezione, non 
rilevando il periodo di formazione degli stessi. La norma dispone che dall’agevolazione siano esclusi gli 
utili derivanti da partecipazioni in imprese o enti residenti o localizzati in Stati o territori a regime fiscale 
privilegiato. 
Contropartita contabile si trova iscritta nel passivo patrimoniale tra i Fondi per l’Attività d’Istituto nella 
sottovoce f) costituita ad hoc. 
 
 
AVANZO DELL’ESERCIZIO                    € 2.135.436 
 
Valore ottenuto dalla somma algebrica delle voci di conto economico precedentemente analizzate. 
L’importo rappresenta l’ammontare delle risorse da destinare al rafforzamento patrimoniale ed al 
perseguimento delle finalità statutarie nel rispetto di quanto stabilito dall’art. 8 del D.lgs. n.153/1999. 
.  
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Proposta di ripartizione dell’avanzo dell’esercizio 

Nella tavola sottostante viene sintetizzata una proposta di ripartizione del risultato di gestione 
conseguito che corrisponde alla differenza tra il totale dei proventi pari ad € 3.307.516 ed il totale degli 
oneri e delle imposte pari ad € 1.172.080: 

*X = 50% (A-B) = € 745.032 corrispondente al minimo da destinare ai settori rilevanti. 

COPERTURA DISAVANZI PREGRESSI                                         € 272.857 
Quota parte del risultato positivo di gestione destinata alla copertura di disavanzi portati a nuovo. 
Quanto assegnato corrisponde all’importo che consente di azzerare il disavanzo rilevato a fine 2024. 
Per tale ragione il valore risulta inferiore alla misura minima del 25% da applicare sull’Avanzo di 
esercizio in base alle disposizioni dell’Autorità di Vigilanza replicate con decreto del Direttore Generale 
del Dipartimento dell’Economia del MEF del 27 febbraio 2026). 

AVANZO DELL’ESERCIZIO POST COPERTURA                  € 1.862.579 
Valore ottenuto sottraendo dall’Avanzo dell’esercizio l’importo destinato alla copertura dei disavanzi 
pregressi. Esso rappresenta la base di calcolo degli accantonamenti di seguito riportati.  

2.14. ACCANTONAMENTO ALLA RISERVA OBBLIGATORIA                                                    € 372.516 
Accantonamento che costituisce il presidio patrimoniale minimo previsto dalle vigenti disposizioni. In 
ottemperanza a quanto disposto dal Provvedimento del Ministero del Tesoro, del Bilancio e della 
Programmazione Economica emanato il 19/04/2001 (Atto di Indirizzo) e riconfermato, anche per 

Avan zo   dell'eserc izio 2 . 1 3 5 . 4 3 6

Copert ura d isavan zi p regressi (2 5 % d ell'Avan zo  d ell'Eserc izio ) (2 7 2 . 8 5 7 )

A-Avan zo  d ell'eserc izio  post  c opert ura 1 . 8 6 2 . 5 7 9

B-Ac c an t on am en t o  alla r iserva ob b ligat or ia [2 0 %A] (3 7 2 . 5 1 6 )

C-Ac c an t on am en t o  al fon d o  per  il vo lont ar iat o (4 9 . 6 6 9 )

- ex art.62, comma 3, D.lgs. 117/2017  [1/15(A-B-X*)] (49.669)

D -Ac c an t on am en t i ai fon d i p er  l'at t iv it à d 'ist it u t o (1 . 1 4 2 . 3 8 1 )

a) al fondo di stabilizzaz. delle erogazioni (318.805)

b) ai fondi per le erogaz. nei settori rilevanti (785.000)

c) ai fondi per le erogaz. altri settori statutari (35.000)

d) agli altri fondi (3.576)

 di cui:

Fondo Nazionale Iniziative Comuni [0,3% (A-B-F)] (3.576)

E-Ac c an t on am en t o  r iserva p er  l'in t egr it à del pat r im on io 0

F-Ac c . t o  r ic ost it u zion e r iserva d a r ivalu t azion i e p lusvalen ze [2 0 % (A-B)] (2 9 8 . 0 1 3 )

Avan zo  resid uo 0
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l’anno 2025, con decreto del Direttore Generale del Dipartimento dell’Economia del MEF del 27 
febbraio 2026, la quota è stata determinata nella misura pari al 20% dell’avanzo dell’esercizio (ai sensi 
dell’art. 8, comma 1, lett. c) del D.lgs. 153/1999) al netto della copertura dei disavanzi pregressi. 

2.15. EROGAZIONI DELIBERATE IN CORSO D’ESERCIZIO                                               € 0 
Questa voce esprime le delibere di erogazioni che vengono assunte a valere sull’avanzo dell’esercizio 
in corso e per le quali siano stati individuati progetto, beneficiario, importo e settore di intervento. A 
decorrere dal bilancio 2016, per assicurare maggior protezione del patrimonio, sono state apportate 
modifiche al sistema di contabilizzazione delle erogazioni deliberate dalla Fondazione, che da allora si 
è basato non più sui risultati attesi (margine dell’anno) ma sulle somme effettivamente disponibili a 
consuntivo. A seguito di tale modifica, per individuare in bilancio l’ammontare delle “erogazioni 
deliberate in corso di esercizio”, è necessario recuperare l’informazione all’interno della Nota 
Integrativa (con specifico riferimento alle variazioni delle disponibilità dei Fondi per l’Attività di Istituto) 
e nella sezione dedicata del Bilancio di Missione. 

2.16. ACCANTONAMENTO PER IL VOLONTARIATO  € 49.669 

Come previsto dall’art. 62, comma 3 del D.lgs. 117/2017 (Codice del Terzo Settore), l’accantonamento 
annuale di competenza è stato determinato applicando la misura di un quindicesimo52 al risultato 
ottenuto dalla differenza tra l’avanzo di esercizio (dedotta la copertura dei disavanzi pregressi), 
l’accantonamento alla Riserva Obbligatoria e l’importo minimo da destinare ai settori rilevanti ex art. 
8, comma 1 lett. d) D.lgs. 17/05/1999.  

2.17. ACCANTONAMENTI AI FONDI PER L’ATTIVITÀ DI ISTITUTO  € 1.142.381 

Il risultato dell’esercizio in esame ha consentito di predisporre i seguenti accantonamenti ai Fondi per 
l’Attività di Istituto:   

a) al fondo di stabilizzazione delle erogazioni                                                                               € 318.805 
Accantonamento facoltativo che rappresenta la quota di avanzo finalizzata alla stabilizzazione delle 
erogazioni della Fondazione in un orizzonte temporale pluriennale tenendo conto della variabilità 
attesa dei risultati degli esercizi futuri. L’importo assorbe interamente le risorse destinabili all’attività 
istituzionale che residuano dopo gli accantonamenti ai fondi indicati nelle sotto riportate lettere b) c) 
d).

b) ai fondi per le erogazioni nei settori rilevanti                                € 785.000 
Stanziamento di risorse per il perseguimento delle finalità istituzionali nei settori rilevanti dell’esercizio 
successivo determinato nel rispetto dell’ammontare minimo stabilito dall’art. 8, comma 1, lett. d) del
D.lgs. n. 153 del 17/5/1999. Per l’esercizio 2025 tale ammontare risulta pari ad € 745.032 che
corrisponde al 50% dell’Avanzo d’esercizio post copertura disavanzi pregressi, decurtato dell’importo
accantonato alla Riserva Obbligatoria. Il valore della sottovoce risulta sostanzialmente in linea con
quanto preventivato nel Documento Programmatico Previsionale 2026.

52 Misura a suo tempo definita con il riconoscimento, disposto con sentenza n. 4323 del 01/06/2005 dal TAR del Lazio, della legittimità 
di applicazione del paragrafo 9.7 dell’Atto di Indirizzo del 19/04/2001 (accantonamento previsto dall’art. 15, comma 1, L. n. 266 del 
11/08/1991). 
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c) ai fondi per le erogazioni nei settori statutari                               € 35.000
Stanziamento di risorse da poter destinare all’attività erogativa negli altri settori statutari dell’esercizio
successivo che risulta di importo coincidente con quanto preventivato nel Documento Programmatico
Previsionale 2026.

d) agli altri fondi  € 3.576 

- al Fondo Nazionale Iniziative Comuni  € 3.576 

Con lettera del 22/01/2013 l’Acri si è espressa in merito alla rappresentazione in bilancio 
dell’accantonamento annuale al Fondo Nazionale Iniziative Comuni (vedi punto 1.2.2 lett. d.2), 
riconoscendo in questa sottovoce la rilevazione più adeguata. In conformità a quanto disposto dall’art. 
4 del Regolamento (Finanziamento del Fondo Nazionale), l’importo è stato calcolato nella misura dello 
0,3% dell’Avanzo di gestione al netto degli accantonamenti a riserve patrimoniali e a copertura di 
eventuali disavanzi pregressi.  

- al Fondo Imprese Strumentali  0 

Accantonamento destinato ad integrare la capienza del Fondo iscritto nel passivo di bilancio tra i Fondi 
per l’attività d’istituto (lettera d) “Altri Fondi”) a copertura dell’investimento nell’impresa strumentale. 
L’importo pari a zero segnala che nel 2025 non sono state registrate variazioni in incremento sulla 
partecipazione di controllo nella società Fondazione Progetti S.r.l. 

2.18. ACCANTONAMENTO ALLA RISERVA PER L’INTEGRITÀ DEL PATRIMONIO  € 0 

Nell’esercizio in esame non è stato effettuato alcun accantonamento facoltativo alla Riserva per 
l’Integrità del Patrimonio53. 

2.19. ACCANTONAMENTO RISERVA DA RIVALUTAZIONI E PLUSVALENZE  € 298.013 

La possibilità riconosciuta dall’Autorità di Vigilanza al nostro Ente di poter utilizzare nel bilancio 2012 
la Riserva da Rivalutazioni e Plusvalenze (a copertura della svalutazione operata sulle azioni Unicredit 
S.p.A. ed Intesa Sanpaolo S.p.A. - società bancarie non conferitarie) è stata condizionata alla
predisposizione di un piano finanziario di ripristino congruo e realistico. Attraverso questo
accantonamento la Fondazione ha previsto di destinare annualmente alla ricostituzione della predetta
Riserva una percentuale minima pari al 20% dell’Avanzo dell’esercizio (decurtato della quota a
copertura di disavanzi pregressi eventualmente presenti) al netto della Riserva Obbligatoria. L’impegno
assunto è legato alla presenza e all’entità dell’Avanzo dell’esercizio ed è caratterizzato da una
flessibilità gestionale che consente al contempo di tutelare il patrimonio e l’attività erogativa propria
della Fondazione, nel rispetto delle disposizioni di cui all’art. 8, comma 1, lett. d) del D.lgs. 153/1999.

53 Non è consentito effettuare l’accantonamento alla Riserva per l’Integrità del Patrimonio se i disavanzi pregressi non sono stati 
integralmente coperti (art. 2, comma 3, D.M. del Direttore Generale del Dipartimento dell’Economia del MEF del 27 febbraio 2026). 
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AVANZO RESIDUO                                      € 0 
 
Voce pari a zero dal momento che le destinazioni precedenti dell’Avanzo/Avanzo post copertura 
esauriscono l’ammontare delle risorse prodotte nell’esercizio.  
 
 
Le assegnazioni sopra descritte delineano la proposta di destinazione dell’Avanzo dell’esercizio 2025 
che il Consiglio di Amministrazione presenta al Comitato di Indirizzo. 
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IPOTESI DI RIPARTIZIONE DELLE DISPONIBILITÀ GENERATE NELL’ESERCIZIO 

Da destinare all’attività istituzionale 2026 

Nel sottostante prospetto viene presentata un’ipotesi di ripartizione tra i diversi settori di intervento 
del totale delle risorse generate nell’esercizio 2025 ammontante ad € 893.592 e recuperato 
rispettivamente da: 

 Risultato d’esercizio per un importo di € 820.000 corrispondente alla quota
dell’accantonamento ai Fondi per l’attività d’istituto riservata ai settori rilevanti e statutari54;

 Risparmio d’imposta per un importo di € 73.592 derivante dall’applicazione dell’agevolazione
fiscale ex lege n.178/2020.

D a A vanzo  

Esercizio  2025

D a R isparmio  

d'impo sta ex 

lege 178/ 2020

T o tale

Disponibi l i tà  generate da l  Ri sul ta to d' Eserci z io 820.000

Disponibi l i tà  generate da l  Ri sparm io d' Im posta  ex lege 178/2020 73.592

Tota le diponibi l i tà  893.592

Settori  Ri levanti 785.000 73.592 858.592

1) Arte, attività e beni culturali 420.000 73.592 493.592

5) Volontariato, filantropia e beneficenza 120.000 0 120.000

4) Educazione, istruzione e formazione(incluso l'acquisto di prodotti editoriali per la scuola) 120.000 120.000

2) Salute pubblica, medicina preventiva e riabilitativa 60.000 60.000

3) Protezione e qualità ambientale 65.000 65.000

Al tri  Settori 35.000 35.000

1) Attività sportiva 30.000 30.000

2) Prevenzione della criminalità e sicurezza pubblica 5.000 5.000

TOTALI 820.000 73.592 893.592

Destinaz ione a l l ' Att i vi tà  Is t i tuz iona le 2026

IPOTESI DI  RIPARTIZ IONE DELLE DISPONIBILITA'  G ENERATE NELL' ESERCIZ IO 2025

RIPARTIZ IONE PER SETTORI DI  INTERVENTO

A seguire viene presentato un prospetto di raffronto tra la proposta di ripartizione delle risorse 
risultanti a consuntivo con quanto preventivato nel Documento Programmatico Previsionale 2026. 

54 Derivante dall’importo della voce 17 di conto economico (€ 1.142.381) al netto dell’assegnazione al Fondo di Stabilizzazione (€ 318.805) 
ed agli altri fondi (€ 3.576). 
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D a Avanzo  Eserc izio  
2 0 2 5  a c on sun t ivo

D a P reven t ivo  
D P P  2 0 2 6

Var iazion e

Disponibi l i tà  generate da l  Ri sul ta to d' Eserci z io 2025 820.000 870.000 -50.000

Disponibi l i tà  generate da l  Ri sparm io di  Im posta  ex lege 178/2020 73.592 71.841 1.751

Tota le di sponibi l i tà 893.592 941.841 -48.249

DISPONIBILITA'  DA RISULTATO D' ESERCIZ IO 820.000 870.000 -50.000

Settori  Ri levanti 785.000 835.000 -50.000

1) Arte, attività e beni culturali 420.000 470.000 -50.000

2) Volontariato, filantropia e beneficenza 120.000 120.000 0

3) Educazione, istruzione e formazione (incluso l'acquisto di prodotti editoriali per la scuola) 120.000 120.000 0

4) Salute pubblica, medicina preventiva e riabilitativa 60.000 60.000 0

5) Protezione e qualità ambientale 65.000 65.000 0

Al tri  Settori 35.000 35.000 0

1) Attività sportiva 30.000 30.000 0

2) Prevenzione della criminalità e sicurezza pubblica 5.000 5.000 0

DISPONIBILITA'  DA RISPARMIO DI IMPOSTA EX LEG E 178/2020 73.592 71.841 1.751

Settori  Ri levanti 73.592 71.841 1.751

1) Arte, attività e beni culturali 73.592 71.841 1.751

2) Volontariato, filantropia e beneficenza 0 0 0

3) Educazione, istruzione e formazione (incluso l'acquisto di prodotti editoriali per la scuola) 0 0 0

4) Salute pubblica, medicina preventiva e riabilitativa 0 0 0

5) Protezione e qualità ambientale 0 0 0

Al tri  Settori 0 0 0

1) Attività sportiva 0 0 0

2) Prevenzione della criminalità e sicurezza pubblica 0 0 0

TOTALI 893.592 941.841 -48.249

CONF RONTO CON DPP 2026

RIPARTIZ IONE PER SETTORI DI  INTERVENTO 
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A completamento dell’informazione e per formulare una corretta ipotesi di ripartizione di quanto 
destinabile all’attività istituzionale 2026, è necessario integrare le risorse generate nell’esercizio 
(€ 893.592) con quelle in rimanenza a fine anno nei Fondi per l’attività d’istituto (€ 10.698)55, 
ottenendo una disponibilità complessiva pari ad € 904.290.  
Si riporta di seguito la tabella riepilogativa: 

D a A vanzo  

Esercizio  2025

D a R isparmio  

d'impo sta ex 

lege 178/ 2020

R esidui 

dispo nibilità 

anni precedenti

T o tale

Disponibi l i tà  generate da l  Ri sul ta to d' Eserci z io 820.000

Disponibi l i tà  generate da l  Ri sparm io d' Im posta  ex lege 178/2020 73.592

Res idui  di sponibi l i tà  erogative anni  precedenti 10.698

Tota le diponibi l i tà  904.290

Settori  Ri levanti 785.000 73.592 10.239 868.831

1) Arte, attività e beni culturali 420.000 73.592 3.762 497.354

2) Volontariato, filantropia e beneficenza 120.000 0 5.246 125.246

3) Educazione, istruzione e formazione(incluso l'acquisto di prodotti editoriali per la scuola) 120.000 17 120.017

4) Salute pubblica, medicina preventiva e riabilitativa 60.000 555 60.555

5) Protezione e qualità ambientale 65.000 659 65.659

Al tri  Settori 35.000 459 35.459

1) Attività sportiva 30.000 166 30.166

2) Prevenzione della criminalità e sicurezza pubblica 5.000 293 5.293

TOTALI 820.000 73.592 10.698 904.290

Destinaz ione a l l ' Att i vi tà  Is t i tuz iona le 2026

IPOTESI DI  RIPARTIZ IONE DELLE DISPONIBILITA'  COMPLESSIVE

RIPARTIZ IONE PER SETTORI DI  INTERVENTO

55 Risorse precedentemente accantonate e non assegnate o recuperate nell’anno su pratiche erogative già deliberate (€ 10.239 nei 
settori rilevanti ed € 459 negli altri settori statutari). 
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ALLEGATI AL BILANCIO 

DETERMINAZIONE DEGLI ACCANTONAMENTI ANNO 2025 

Calcolo accantonamento ROB 

 RICAVI 3.307.516 

 COSTI -1.172.080

AVANZO DELL'ESERCIZIO 2.135.436 

COPERTURA DISAVANZI PREGRESSI -272.857

A - AVANZO DELL’ESERCIZIO POST COPERTURA  1.862.579 

B - ACCANTONAMENTO ROB  
(pari al 20% di A) 

372.516 

Calcolo della quota da destinare al volontariato 

 RICAVI 3.307.516 

 COSTI -1.172.080

AVANZO DELL'ESERCIZIO 2.135.436 

COPERTURA DISAVANZI PREGRESSI -272.857

A - AVANZO DELL’ESERCIZIO POST COPERTURA  1.862.579 

B - ACCANTONAMENTO ROB 372.516 

X - IMPORTO MINIMO DA DESTINARE AI SETTORI  
 RILEVANTI (ex art. 8 D.lgs. 153/1999)  

745.032 

BASE DI CALCOLO (A-B-X) 745.032 

QUOTA DA DESTINARE AL VOLONTARIATO 
(1/15 della base di calcolo) 

49.669 
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Calcolo accantonamento per ricostituzione Riserva da Rivalutazioni e Plusvalenze  
 

 RICAVI 3.307.516 

 COSTI -1.172.080 

 AVANZO DELL'ESERCIZIO 2.135.436 

COPERTURA DISAVANZI PREGRESSI -272.857 

A - AVANZO DELL'ESERCIZIO POST COPERTURA  1.862.579 

B - ROB  372.516 

F - ACCANTONAMENTO RPR 
(pari al 20% di A-B) 

298.013 

 
 
 
 
Calcolo della quota da destinare al Fondo Nazionale Iniziative Comuni  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  

 RICAVI 3.307.516 

 COSTI -1.172.080 

 AVANZO DELL'ESERCIZIO 2.135.436 

COPERTURA DISAVANZI PREGRESSI -272.857 

A - AVANZO DELL'ESERCIZIO POST COPERTURA  1.862.579 

B - ACCANTONAMENTO ROB 372.516 

F - ACCANTONAMENTO RPR 298.013 

QUOTA DA DESTINARE AL FONDO INIZIATIVE COMUNI 
(0,3% della base di calcolo di A-B-F) 

3.576 
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INFORMAZIONI INTEGRATIVE DEFINITE IN AMBITO ACRI 

Con lettera del 21 novembre 2013 il Consiglio di Amministrazione dell’Acri ha espresso l’auspicio che 
le Fondazioni Associate inseriscano nella documentazione di bilancio, ad iniziare dall’esercizio 2013, 
un insieme di indicazioni integrative allo scopo di accrescere il grado di leggibilità e confrontabilità dei 
bilanci delle Fondazioni e di garantire una maggiore trasparenza fornendo alla collettività di riferimento 
informazioni chiare e complete circa i risultati conseguiti. 
Nello specifico, la Commissione Bilancio e Questioni Fiscali ha rilasciato un documento, condiviso dal 
Consiglio Acri, dove viene individuato un set di indicatori gestionali e ne viene definita una omogenea 
metodologia di calcolo.  

Disciplina del bilancio della Fondazione 

La Fondazione redige il bilancio secondo quanto previsto dall’art. 9 del decreto legislativo 17 maggio 
1999, n. 153, coerentemente alle norme del Codice Civile, in quanto compatibili, e ai principi contabili 
nazionali definiti dall’Organismo Italiano di Contabilità (OIC). 

In particolare, è demandata all’Autorità di vigilanza, pro tempore il Ministero dell’Economia e delle 
Finanze, la regolamentazione delle modalità di redazione e valutazione degli schemi di bilancio e delle 
forme di pubblicità del bilancio stesso; attualmente tali indicazioni sono fornite dal Provvedimento del 
Ministero del Tesoro, del Bilancio e della Programmazione economica del 19 aprile 2001, pubblicato 
nella G.U. n. 96 del 26 aprile del medesimo anno. 

Il bilancio è composto: dallo Stato patrimoniale, che evidenzia le attività e le passività che costituiscono 
il patrimonio della Fondazione; dal Conto economico, che riporta i proventi conseguiti e gli oneri 
sostenuti nell’anno, oltre ai risultati dell’attività valutativa svolta, con la successiva destinazione delle 
risorse nette prodotte; dalla Nota integrativa, che fornisce le informazioni inerenti ad ogni posta 
esplicitata negli schemi contabili. 

Il bilancio è corredato dalla Relazione sulla gestione, che contiene la relazione economica e finanziaria 
sull’attività e il bilancio di missione o sociale. 

La relazione economica e finanziaria sull’attività, oltre a offrire un quadro di insieme sulla situazione 
economica della Fondazione, fornisce informazioni circa l’andamento della gestione finanziaria e i 
risultati ottenuti nel periodo, nonché sulla strategia di investimento adottata, in particolare 
sull’orizzonte temporale, gli obiettivi di rendimento, la composizione del portafoglio e l’esposizione al 
rischio. 
Il bilancio di missione, invece, illustra l’attività istituzionale svolta dalla Fondazione e indica, tra le altre 
informazioni, le delibere assunte nel corso dell’anno e i soggetti beneficiari degli interventi. 

Il Conto economico è articolato tenendo conto delle peculiarità delle Fondazioni, quali soggetti che 
non svolgono attività commerciale e che perseguono finalità di utilità sociale. Può essere idealmente 
suddiviso in due parti: 
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 la prima rendiconta, per competenza, la formazione delle risorse prodotte nell’anno, misurate 
dall’Avanzo dell’esercizio; 

 la seconda evidenzia la destinazione dell’Avanzo conseguito alle riserve patrimoniali e alle 
finalità statutarie, in conformità alle disposizioni normative. 

La voce Imposte e tasse del Conto economico non rileva la totalità delle imposte corrisposte dalla 
Fondazione e, conseguentemente, non accoglie l’intero carico fiscale, poiché, secondo le disposizioni 
ministeriali i proventi finanziari soggetti a ritenute alla fonte e a imposte sostitutive (ad es. gli interessi 
e i risultati delle gestioni patrimoniali) devono essere contabilizzati al netto dell’imposta subita. 
L’importo complessivo degli oneri tributari sostenuti dalla Fondazione è evidenziato nella Nota 
integrativa. 
 
Al fine di accrescere il grado di intelligibilità del bilancio, di seguito si illustrano i contenuti delle 
principali poste tipiche. 
 

Legenda delle voci di bilancio tipiche 
 
STATO PATRIMONIALE - ATTIVO 
 

 Partecipazioni in società strumentali 
Partecipazioni detenute in enti e società operanti direttamente nei settori istituzionali e di cui la 
Fondazione detiene il controllo. La finalità della partecipazione non è legata al perseguimento del 
reddito bensì al perseguimento delle finalità statutarie. 
 
STATO PATRIMONIALE - PASSIVO 
 
PATRIMONIO NETTO  
 

 Fondo di dotazione 
Rappresenta la dotazione patrimoniale della Fondazione. È costituito dal fondo patrimoniale derivato 
alla Fondazione a seguito dell’iniziale conferimento dell’azienda bancaria originaria Cassa di Risparmio 
di Carrara oltre alle riserve accantonate negli anni successivi. 
 

 Riserva da rivalutazioni e plusvalenze 
Accoglie le rivalutazioni e le plusvalenze derivanti dalla cessione delle azioni della banca conferitaria 
successivamente all’iniziale conferimento. 
 

 Riserva obbligatoria 
Viene alimentata annualmente con una quota dell’Avanzo dell’esercizio e ha la finalità di salvaguardare 
il valore del patrimonio. La quota obbligatoria di accantonamento dell’avanzo è stabilita dall’Autorità 
di vigilanza di anno in anno; sino ad oggi la quota è stata fissata al 20% dell’avanzo. 

 Riserva per l’integrità del patrimonio 
Viene alimentata con una quota dell’avanzo dell’esercizio e ha la finalità, al pari della Riserva 
obbligatoria, di salvaguardare il valore del patrimonio. La quota di accantonamento dell’avanzo è 
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stabilita dall’Autorità di vigilanza annualmente; sino ad oggi la quota è stata fissata con un limite 
massimo del 15% dell’avanzo. Tale accantonamento è facoltativo. 
 
 
FONDI PER L’ATTIVITÀ DI ISTITUTO 
 

 Fondi per le erogazioni nei settori rilevanti e negli altri settori statutari 
Sono fondi destinati allo svolgimento delle attività istituzionali. I fondi sono alimentati con gli 
accantonamenti dell’Avanzo dell’esercizio e vengono utilizzati per il finanziamento delle erogazioni. 

 Fondo di stabilizzazione delle erogazioni 
Il fondo viene alimentato nell’ambito della destinazione dell’avanzo di esercizio con l’intento di 
assicurare un flusso stabile di risorse per le finalità istituzionali in un orizzonte temporale pluriennale. 
 

 Altri fondi 
Sono fondi che accolgono gli accantonamenti effettuati in relazione ad investimenti, mobiliari e 
immobiliari, direttamente destinati al perseguimento degli scopi istituzionali. 
 
EROGAZIONI DELIBERATE 
Nel passivo dello stato patrimoniale la posta rappresenta l’ammontare delle erogazioni deliberate dagli 
Organi della Fondazione non ancora liquidate alla chiusura dell’esercizio. 
 
FONDO PER IL VOLONTARIATO 
Il fondo è istituto in base all’art. 15 della legge n. 266 del 1991 per il finanziamento dei Centri di Servizio 
per il Volontariato. L’accantonamento annuale è pari a un quindicesimo dell’avanzo al netto 
dell’accantonamento alla riserva obbligatoria e della quota minima da destinare ai settori rilevanti. 
 
CONTI D’ORDINE 
 
Indicano gli impegni già assunti connessi all’attività erogativa, per i quali verranno utilizzate risorse di 
periodi futuri. 
 
CONTO ECONOMICO 
 

 Avanzo dell’esercizio 
Esprime l’ammontare delle risorse da destinare all’attività istituzionale e alla salvaguardia del 
patrimonio. È determinato dalla differenza fra i proventi e i costi di gestione e le imposte. In base 
all’avanzo vengono determinate le destinazioni stabilite dalla legge. 
 

 Erogazioni deliberate in corso d’esercizio (per le Fondazioni che operano sulla base del margine 

dell’anno) 

Rappresenta la somma delle delibere prese nel corso dell’anno sulla base dell’Avanzo di esercizio in 
corso di formazione nel medesimo periodo. La posta non rileva l’intera attività istituzionale svolta dalla 
Fondazione, in quanto non comprende le erogazioni deliberate a valere sulle risorse accantonate ai 
fondi per l’attività di istituto. L’entità complessiva dell’erogazioni deliberate nell’anno è esplicitata nel 
Bilancio di missione 
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 Erogazioni deliberate in corso d’esercizio (per le Fondazioni che operano in base al consuntivo) 

Tale voce non è valorizzata in quanto la Fondazione opera attingendo dai fondi per le erogazioni 
accantonate nel precedente anno. L’entità delle delibere assunte è misurata dalla variazione subita dai 
fondi rispetto all’anno precedente al netto dell’accantonamento effettuato nell’anno. L’entità 
complessiva dell’erogazioni deliberate nell’anno è esplicitata nel Bilancio di missione. 
 

 Accantonamenti ai fondi per l’attività di istituto 
Sono fondi destinati allo svolgimento delle attività istituzionali e sono alimentati con gli 
accantonamenti dell’avanzo dell’esercizio. 
 

 Avanzo residuo 
Avanzo non destinato e rinviato ad esercizi futuri. 
 
 

Indicatori gestionali 

 
Gli indicatori sono costituiti da un insieme di indici, calcolati a partire dai dati di bilancio, relativi alle 
aree tipiche della gestione delle Fondazioni e che consentano una più facile comprensione dei 
fenomeni economico finanziari: redditività, efficienza operativa, attività istituzionale e composizione 
degli investimenti. 
Sulla base delle indicazioni provenienti dalla dottrina aziendalistica e giuridica che segue le Fondazioni, 
si ritengono parametri capaci di rappresentare adeguatamente le diverse manifestazioni della realtà 
dei singoli Enti le seguenti grandezze, in relazione ai quali sono stati elaborati gli indicatori: 
 

 il patrimonio, quale manifestazione del complesso dei beni stabilmente disponibili; 
 i proventi totali netti, quale grandezza espressiva del valore generato dall’attività  

            di impiego delle risorse disponibili; 
 il deliberato, quale parametro rappresentativo delle risorse destinate all’attività 

istituzionale, 
 
Gli indicatori individuati vengono calcolati, per quanto riguarda i dati patrimoniali, sulla base dei valori 
correnti, determinati secondo i criteri esposti nella Nota integrativa delle attività finanziarie, con 
l’avvertenza che il valore medio della grandezza utilizzata è calcolato come media aritmetica semplice 
dei valori di inizio e di fine anno di riferimento. 
Per ogni indice si riporta il relativo significato e il valore dell’anno e quello dell’esercizio precedente. 
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 Redditività 
 

COMPOSIZIONE INDICI 2025 2024 

N. 1 
Proventi totali netti 

 3,57% 2,67% 
Patrimonio 

N. 2 
Proventi totali netti 

 3,46% 2,57% 
Totale attivo 

N. 3 
Avanzo dell’esercizio 

 2,41% 1,53% 
Patrimonio 

 
 Indice n. 1: l’indice fornisce una misura del rendimento del patrimonio mediamente investito 

nell’anno dalla Fondazione, valutato a valori correnti. 
 Indice n. 2: l’indice esprime la misura del rendimento del complesso delle attività mediamente 

investite nell’anno dalla Fondazione, espresso a valori correnti. 
 Indice n. 3: l’indice esprime in modo sintetico il risultato dell’attività di investimento della 

Fondazione, al netto degli oneri e delle imposte, in rapporto al patrimonio medio espresso a 
valori correnti. 

 
 

 Efficienza 
 

COMPOSIZIONE INDICI 2025 2024 

N. 1 
Oneri di funzionamento (media 5 anni) 

 33,50% 34,23% 
Proventi totali netti (media 5 anni) 

N. 2 
Oneri di funzionamento (media 5 anni) 

 126,36% 134,05% 
Deliberato (media 5 anni) 

N. 3 
Oneri di funzionamento 

 1,01% 0,99% 
Patrimonio 

 
 Indice n. 1: l’indice esprime la quota dei proventi assorbita dai costi di funzionamento della 

Fondazione. 
 Indice n. 2: come l’indice 1, il rapporto fornisce una misura dell’incidenza dei costi di 

funzionamento espressa in termini di incidenza sull’attività istituzionale svolta, misurata dalle 
risorse deliberate. 

 Indice n. 3: l’indice esprime l’incidenza degli oneri di funzionamento rispetto al patrimonio 
medio espresso a valori correnti, correlandoli in tal modo alla dimensione della Fondazione. Il 
suo valore è più stabile rispetto agli indici 1 e 2 in quanto non risente della ciclicità dei 
rendimenti di mercato. 
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 Attività Istituzionale 
 

COMPOSIZIONE INDICI 2025 2024 

N. 1 
Deliberato 

 0,82% 0,83% 
Patrimonio 

N. 2 
Fondo di stabilizzazione delle erogazioni 

 138,46% 102,11% 
Deliberato 

 
 Indice n. 1: l’indice misura l’intensità economica dell’attività istituzionale rispetto alle risorse 

proprie della Fondazione, rappresentate dal patrimonio medio a valori correnti. 
 Indice n. 2: l’indice fornisce una stima della capacità della Fondazione di mantenere un livello 

erogativo pari a quello dell’anno in riferimento nell’ipotesi teorica di assenza dei proventi. 
 
 

 Composizione degli investimenti 
 

COMPOSIZIONE INDICI 2025 2024 

N. 1 
Partecipazioni nella Conferitaria 

 0,00% 0,00% 
Totale Attivo fine anno 

 
L’indice esprime il peso dell’investimento nella società bancaria di riferimento espressa a valori correnti 
rispetto agli investimenti complessivi anch’essi a valori correnti. 
 
 

Appendice 

 
COMPOSIZIONE DELLE GRANDEZZE UTILIZZATE NELLA FORMAZIONE DEGLI INDICI 
 
Tenuto conto della struttura di bilancio, vengono espressi al “valore corrente” gli strumenti finanziari, 
a prescindere dalla loro classificazione di bilancio (immobilizzati o circolanti), e al valore contabile le 
altre poste, come segue: 

 partecipazioni e titoli di capitale quotati: valore di borsa dell’ultimo giorno dell’anno disponibile; 
 partecipazioni e titoli di capitale non quotati: valore corrispondente alla frazione (quota) di 

patrimonio netto, commisurata alla quota di capitale sociale detenuta, risultante dai dati di 
bilancio più aggiornati a disposizione; 

 strumenti finanziari affidati in gestione patrimoniale individuale: valorizzati in base all’ultimo 
rendiconto fornito dal gestore; 

 titoli di debito e parti di organismi di investimento collettivo del risparmio quotati: sulla base 
della quotazione dell’ultimo giorno dell’anno disponibile; 

 titoli di debito e parti di organismi di investimento collettivo del risparmio non quotati: si assume 
il valore desumibile dall’ultimo rendiconto disponibile del fondo; 
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 attività residue (p.e. altre attività, immobilizzazioni materiali e immateriali, ratei e risconti, 
disponibilità liquide): al valore di libro. 

 
Pertanto, il Totale Attivo a valori correnti è pari alla somma delle poste di bilancio espresse a valori 
correnti calcolati secondo i criteri come sopra individuati. 
Mentre il Patrimonio corrente è dato dalla differenza fra il Totale dell’attivo a valori correnti e le poste 
del passivo di bilancio diverse dal patrimonio. 
Nella Nota integrativa vengono riportati il valore corrente del Patrimonio e del Totale attivo di bilancio. 
 
PATRIMONIO A VALORI CORRENTI 
Il Patrimonio è dato dalla media dei valori correnti di inizio e fine anno calcolato come sopra definito. 
 
PARTECIPAZIONE NELLA CONFERITARIA A VALORI CORRENTI 
Rappresenta il totale dell’investimento nella società conferitaria ed è la somma delle partecipazioni 
immobilizzate e di quelle collocate fra gli strumenti finanziari non immobilizzati. 
TOTALE ATTIVO A VALORI CORRENTI 
Rappresenta la media di inizio e fine anno del Totale Attivo di bilancio, calcolato a valori correnti. 
PROVENTI TOTALI NETTI 
I proventi totali netti si ricavano come somma delle seguenti poste di bilancio che sono state 
individuate per assicurare l’uniformità di trattamento fra le Fondazioni che gestiscono gli investimenti 
finanziari direttamente e quelle che affidano la gestione a soggetti terzi all’esterno. 
 

Voce Descrizione  

1 Risultato delle gestioni patrimoniali individuali +/- 

2 Dividendi e proventi assimilati + 

3 Interessi e proventi assimilati + 

4 Rivalutazione (svalutazione) netta di strumenti finanziari non immobilizzati +/- 

5 Risultato della negoziazione di strumenti finanziari non immobilizzati +/- 

6 Rivalutazione (svalutazione) netta di attività non finanziarie +/- 

7 Rivalutazione (svalutazione) netta di immobilizzazioni finanziarie +/- 

9 parziale 
Altri proventi: solo quelli derivanti dal patrimonio (esclusi quindi i rimborsi di 
imposte, i contributi ottenuti, ecc.) 

+ 

10 b) parziale Oneri: per il personale - per la gestione del patrimonio - 

10 c) parziale 
Oneri: per consulenti e collaboratori esterni collegati all’investimento del 
patrimonio 

- 

10 d) Oneri: per servizi di gestione del patrimonio - 

10 e) parziale 
Oneri: interessi passivi e altri oneri finanziari (esclusi oneri derivanti da conti  
correnti dedicati a specifiche iniziative istituzionali) 

- 

10 f) Oneri: commissioni di negoziazione - 

10 g) parziale Oneri: ammortamenti - solo quota immobili a reddito - 
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11 parziale 
Proventi straordinari - solo quelli derivanti dall’investimento del patrimonio 
(escluso l’utilizzo di fondi e di riserve, le imposte rimborsate, ecc.) 

+ 

12 parziale 
Oneri straordinari - solo quelli derivanti dal patrimonio 
(esclusi accantonamenti a fondi rischi) 

- 

13 parziale 
Imposte - solo quelle relative ai redditi e/o al patrimonio 
(ad esempio esclusa IRAP ma inclusa IMU su immobili a reddito) 

- 

ONERI DI FUNZIONAMENTO 
Gli Oneri di funzionamento riguardano unicamente i costi di struttura della Fondazione, attinenti cioè alle risorse 
umane e organizzative che ne assicurano l’operatività. 

Voce Descrizione 

10 a) Oneri: compensi e rimborsi spese organi statutari + 

10 b) parziale Oneri: per il personale - non collegati alla gestione del patrimonio + 

10 c) parziale 
Oneri per consulenti e collaboratori esterni non collegati alla gestione del 
patrimonio 

+ 

10 e) parziale 
Oneri interessi passivi e altri oneri finanziari non collegati alla gestione 
finanziaria 

+ 

10 g) parziale Oneri: ammortamenti escluso quota immobili a reddito + 

10 i) Oneri: altri oneri + 

DELIBERATO 
Il deliberato rappresenta il totale delle delibere di erogazione assunte dalla Fondazione nell’anno, a prescindere 
dalle fonti di finanziamento e dal fatto che esse siano state effettivamente liquidate. 
La posta si ottiene dalla somma degli importi relativi alle voci 15, 16 e 17 (parziale) dello schema di Conto 
economico di bilancio e dell’importo delle erogazioni assunte a fronte dei fondi per l’attività istituzionale, 
secondo il dettaglio di seguito illustrato. 
Tale somma coincide con l’importo rendicontato nel Bilancio di Missione. 

Voce Descrizione 

15 Erogazioni deliberate in corso d’esercizio + 

16 Accantonamento al fondo volontariato + 

Erogazioni deliberate con utilizzo dei Fondi per attività d’istituto (compreso il Fondo 
stabilizzazione erogazioni). Il dato non è rilevato nel Conto Economico, ma viene  
evidenziato nel Bilancio di Missione 

+



FONDAZIONE CASSA DI RISPARMIO DI 
CARRARA 

VIA VERDI N.7 - 54033 CARRARA- Codice Fiscale: 00065780454

RELAZIONE Del COLLEGIO SINDACALE 
SUL BILANCIO 31.12.2025 

____________________________________ 
Sig.ri Componenti il Comitato di Indirizzo, 

il Collegio Sindacale ha svolto le funzioni di controllo e vigilanza previste dall’art. 27 del vigente 

statuto.  

Tali funzioni sono state svolte sia attraverso la partecipazione alle riunioni del Consiglio di 

Amministrazione e alle adunanze del Comitato di Indirizzo, che tramite verifiche eseguite 

durante le proprie specifiche riunioni.  

Di tale attività riferiamo nella presente relazione. 

Attività di Vigilanza 

L'attività di vigilanza è stata svolta ispirandosi alle norme di legge ed alle previsioni dello Statuto 

della Fondazione, alle Norme di comportamento del Collegio Sindacale raccomandate dal 

Consiglio nazionale dei Dottori Commercialisti.  

Nello specifico: 

a) abbiamo vigilato sull'osservanza della legge, dello statuto, dei regolamenti nonché

sul rispetto dei principi di corretta amministrazione e funzionamento della Fondazione; 

b) abbiamo partecipato alle adunanze del Comitato di Indirizzo e alle riunioni del

Consiglio di Amministrazione. Tali riunioni si sono svolte nel rispetto delle norme statutarie, 

legislative e regolamentari che ne disciplinano il funzionamento e il Collegio, seppur non 

abbia sindacato sulle scelte gestionali degli amministratori, può ragionevolmente assicurare 

che le deliberazioni assunte sono conformi alla legge ed allo statuto ed alle finalità 

istituzionali e non appaiono manifestamente imprudenti, azzardate, in potenziale conflitto 

d'interesse o tali da compromettere l'integrità del patrimonio della Fondazione;  

c) abbiamo ottenuto dal Consiglio di Amministrazione e dal Comitato di Indirizzo, le

informazioni sul generale andamento della gestione e sulla sua prevedibile evoluzione 

nonché sulle operazioni di maggior rilievo, per le loro dimensioni o caratteristiche, e 

possiamo ragionevolmente assicurare che non appaiono manifestamente imprudenti, 

azzardate, in potenziale conflitto d'interesse o tali da compromettere l'integrità del 

patrimonio della Fondazione;  
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FONDAZIONE CASSA DI RISPARMIO DI 
CARRARA 

VIA VERDI N.7 - 54033 CARRARA- Codice Fiscale: 00065780454

d) il monitoraggio dei rischi, l’analisi della situazione finanziaria e dei profili di

sostenibilità effettuati con il supporto del consulente finanziario indipendente, sono stati 

oggetto di specifiche e dettagliate informative, sia in sede di Consiglio di Amministrazione 

che in sede di Comitato di Indirizzo. Si rileva inoltre che la Fondazione, ha proseguito con la 

piena operatività della Commissione Patrimonio ed Investimenti realizzando l’attività di 

ribilanciamento del rischio programmata e ottimizzando l’efficienza complessiva del 

portafoglio, adottando strategie volte a preservare il valore del patrimonio e la sostenibilità 

degli obiettivi a lungo termine e determinando uno scostamento dall’asset allocation 

strategica rappresentata in CDI e la formalizzazione del modello di rischio della gestione del 

portafoglio finanziario;  

e) abbiamo acquisito conoscenza e vigilato, per quanto di nostra competenza, sulle

principali attività, quella erogativa e quella di gestione del patrimonio, e sulle operazioni di 

maggior rilievo economico, finanziario e patrimoniale effettuate dalla Fondazione, non 

rilevando alcuna anomalia; 

f) abbiamo vigilato sull'adeguatezza e l'efficiente funzionamento dell'assetto

organizzativo, sia in termini di competenza e di responsabilità con riferimento al complesso 

di procedure che presiedono il funzionamento della Fondazione; 

g) abbiamo valutato e vigilato sull'adeguatezza del sistema amministrativo e

contabile, nonché sull'affidabilità di quest'ultimo a rappresentare correttamente i fatti di 

gestione, e a tale riguardo non sono emerse criticità che debbano essere messe in evidenza 

nella presente relazione;  

h) abbiamo riscontrato che la gestione del patrimonio è avvenuta in conformità alle

indicazioni del Comitato di Indirizzo aggiornato delle deliberazioni assunte dal Consiglio di 

Amministrazione sull’asset allocation strategica adottata dalla Fondazione;  

i) abbiamo verificato che l'attività istituzionale di erogazione e di intervento nelle

diverse aree è avvenuta nel rispetto delle finalità della Fondazione, delle indicazioni fornite 

dal Comitato di Indirizzo e delle determinazioni previste per legge o per regolamento.    

Dall'attività svolta, non sono emerse situazioni degne di rilievo. 

Nel corso dell’esercizio 2025, come detto, il Collegio Sindacale ha eseguito le verifiche 

periodiche previste dall’art. 2404 del Codice Civile, finalizzate a vigilare sull'osservanza della 

legge e dello Statuto.  

La contabilità è risultata essere regolarmente tenuta e aggiornata. È stata verificata, nelle 

scritture contabili, la corretta rilevazione dei fatti di gestione, anche mediante l’esame a 
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campione dei documenti amministrativi e contabili, constatando la loro conformità con le 

corrispondenti registrazioni e il rispetto dei principi di corretta amministrazione, nonché 

l’osservanza dei suggerimenti indicati nelle “Norme di comportamento del Collegio Sindacale, 

raccomandate dal Consiglio Nazionale dei Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili”.   

In relazione all’attività svolta nel corso del suddetto periodo, diamo atto che, sulla base della 

documentazione esaminata e delle informazioni acquisite in occasione delle nostre verifiche, 

nonché tramite gli opportuni contatti con gli addetti delle diverse funzioni interne, sono stati 

adempiuti tutti gli obblighi civilistici, fiscali e previdenziali previsti dalla legge. A tal proposito 

non abbiamo particolari osservazioni da esporre per quanto concerne il sistema amministrativo-

contabile e la sua adeguatezza a rappresentare correttamente i fatti di gestione e il suo concreto 

funzionamento;  

Abbiamo analizzato, inoltre, gli elenchi predisposti dagli Uffici, relativi ai contributi deliberati e 

non ancora liquidati ai beneficiari.  

Sul punto, il Collegio prende atto che, come rappresentato dettagliatamente in Bilancio, la 

disponibilità di risorse destinabili all’attività istituzionale 2025 è stata pari a € 684.1081. Le 

erogazioni 2025 deliberate sono state pari a € 673.410, quelle liquidate pari a € 480.094, a cui 

si devono aggiungere le erogazioni liquidate nell’esercizio, ma deliberate in anni precedenti, 

pari a € 219.980.  

Considerato che all’1/1/2025 l’importo delle erogazioni deliberate negli anni precedenti, ma 

non erogate, era pari a € 272.549, le erogazioni che al 31/12/2025 sono state deliberate, ma 

sono ancora da corrispondere - al netto dei re-introiti effettuati nel 2025 per € 1.504 - sono pari 

a € 244.3812, importo corrispondente ai “debiti  per contributi deliberati   al 31.12.2025”.3 

Le motivazioni di quanto sopra sono da ricondurre alla normale gestione operativa; 

Si segnala da ultimo che nel corso dell’esercizio non sono pervenute al Collegio Sindacale 

denunce o segnalazioni. 

Bilancio al 31.12.2025 

Il progetto del Bilancio Consuntivo al 31 dicembre 2025, approvato nella seduta del 2 marzo 

2026 e sottoposto alla nostra valutazione dal Consiglio di Amministrazione è composto da 

Bilancio di missione, Bilancio d’esercizio - a sua volta formato da Relazione economica e 

1 Si veda pagina 22 del Bilancio 2025 
2 673.410+272.549 -480.094-219.980-1.504=244.381 
3 Punto 5 Erogazioni deliberate del Bilancio  
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finanziaria, Stato Patrimoniale, Conto Economico, Rendiconto Finanziario, Nota Integrativa – e 

dalle Informazioni integrative definite in ambito Acri.  

Il bilancio risulta redatto nell’osservanza delle disposizioni di Legge, dello Statuto della 

Fondazione, ed è stato predisposto tenendo conto delle disposizioni previste dal D. Lgs. 17 

Maggio 1999 n. 153 (aggiornato dalle modificazioni e integrazioni successive), dall’Atto di 

indirizzo del Ministero del Tesoro del 19 Aprile 2001 e nelle successive integrazioni, dai decreti 

dirigenziali annuali del MEF in tema di accantonamenti obbligatori e facoltativi, di cui l’ultimo, 

pubblicato nella Gazzetta Ufficiale Serie Generale n. 53 del 5/3/2026, che ha fissato nel 20% la 

misura dell'accantonamento alla riserva obbligatoria e nel 15% quella dell'accantonamento 

patrimoniale  facoltativo per l'esercizio 2025, quest’ultimo non consentito alla Fondazione per 

la presenza di disavanzi pregressi . 

 Nella redazione del predetto bilancio si è tenuto conto, altresì, delle indicazioni fornite dall’ACRI 

con il documento del 16 luglio 2014 titolato ORIENTAMENTI CONTABILI IN TEMA DI BILANCIO 

DELLE FONDAZIONI DI ORIGINE BANCARIA, reso a commento delle disposizioni del Codice Civile 

e dei Principi Contabili Nazionali redatti dall’OIC, dell’aggiornamento dello stesso documento 

avvenuto con nota ACRI del 27.02.2017 prot. 158, che ha tenuto conto delle modifiche 

apportate dal D. Lgs. n. 139/2015 alle disposizioni di cui agli articoli da 2423 a 2435 Codice Civile 

che riguardano anche le fondazioni di origine bancaria, secondo il principio in base al quale le 

citate norme si osservano in quanto applicabili, e delle successive integrazioni ed aggiornamenti 

al testo degli orientamenti contabili ad oggi intervenute.   

Si evidenzia che per l’esercizio 2025 la Fondazione non ha usufruito del ricorso alla deroga sulla 

sospensione delle minusvalenze del portafoglio circolante prevista dall’articolo 1, commi 65 -67 

della, Legge 199/2025 n. 199, che ha riproposto, anche per l’esercizio 2025, la facoltà di 

derogare ai criteri ordinari di valutazione dei titoli iscritti nell’attivo circolante, consentendo ai 

soggetti che adottano i principi contabili nazionali di mantenere in bilancio i valori risultanti 

dall’ultimo bilancio approvato, evitando la svalutazione al minor valore di realizzo desumibile 

dall’andamento del mercato, fatto salvo il caso in cui la perdita assuma carattere durevole. 

Pertanto, gli strumenti finanziari non immobilizzati sono stati valutati in base al criterio del 

minor valore tra il costo di acquisto e il valore presumibile di realizzazione. 

Analogamente all’esercizio precedente la Fondazione non ha ritenuto opportuno di avvalersi di 

tale facoltà nel bilancio consuntivo 2025 che stiamo trattando. 

Il Bilancio relativo all’esercizio 2025 si compendia nei seguenti dati di sintesi: 
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STATO PATRIMONIALE  

ATTIVO Anno 2025 Anno 2024 

1) Immobilizzazioni Materiali e Immateriali     7.140.256      7.226.587  

2) Immobilizzazioni Finanziarie   76.676.972    53.188.673  

3) Srumenti Finanziari non immobilizzati        329.412    14.974.473  

a) strum finan. affidati in gest patr. Indiv.      -   -   

b) Strumenti finanziari quotati 329.412 13.932.823 

c) Strumenti finanziari non quotati 1.041.650 

4) Crediti        213.060         221.141  

di cui esigibili entro l'esercizio successivo  83.060 87.298 

5) Disponibilità Liquide     3.253.917    11.059.102  

6) Altre Attività 

7) Ratei e Risconti Attivi        640.776         399.282  

Totale Attivo    88.254.393    87.069.258  

PASSIVO  Anno 2025 Anno 2024 

1) Patrimonio netto   85.251.262    84.301.376  

2) Fondi per l'attivià d'Istituto     2.492.248      1.940.644  

3) Fondi per rischi ed oneri             9.554         281.553  

4) Trattamento di fine rapporto di lavoro subordianto           44.178            33.228  

5)Erogazioni deliberate        244.381         272.549  

6) Fondo per il volontariato           49.669            25.153  

7) Debiti        135.970         188.585  

di cui esigibili entro l'esercizio successivo  135.970 188.585 

8) Ratei e Risconti Passivi           27.131            26.170  
Totale Passivo    88.254.393    87.069.258  

CONTO ECONOMICO  

CONTO ECONOMICO  

COMPONENTI POSITIVI  Anno 2025 Anno 2024 

2) Dividendi e proventi assimilati        637.207      1.050.490  

3) Interessi e Proventi assimilati     1.981.000      1.096.053  

4) Rivalutazione (svalut) netta strumenti fin. non imm. (173.155) 

5) Risultato negoziazione strumenti finanziari non imm. 26.836 (457.657) 

6) Rivalutazione (svalut) netta imm finanziarie 

9) Altri Proventi           12.520  

Totale componenti positivi     2.645.043     1.528.251  

COMPONENTI NEGATIVI  Anno 2025 Anno 2024 

10) Oneri (971.996) (897.090) 

Totale componenti negativi  (971.996) (897.090) 

11) proventi Straordinari        662.473      3.807.898  

12) Oneri Straordinari (2.036) (3.001.032) 

13) Imposte (124.456) (117.570) 

13 -Bis ) acc. To ex art .1 ,comma 44 L 178/2020 (73.592) (62.797) 

Avanzo(disavanzo )d'esercizio  2.135.436 1.257.660 

CONTI D'ORDINE  Anno 2025 Anno 2024 

Beni di terzi              6.527              6.527  

Beni presso terzi    73.378.344    64.942.101  

Garanzie e Impegni         278.447   324  

Totale conti d'ordine    73.663.318    64.948.952  

Il risultato economico d’esercizio è stato influenzato nel corso dell’anno 2025 dagli effetti 

positivi generati dalla complessiva variazione dell’asset allocation - favorita dal significativo 

ammontare di liquidità da reinvestire, in parte conseguente dalle dismissioni delle ultime 

tre SICAV obbligazionarie presenti in portafoglio a fine dell’esercizio precedente - realizzata 

privilegiando investimenti in componenti obbligazionari diretti, nonché dagli esiti derivanti dalla 

conclusione della fase di liquidazione del Fondo per lo Sviluppo del Territorio.  
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Nel  2025 è stata quindi completata l’operazione di revisione e razionalizzazione del 

portafoglio attivata nel 2024 con lo scopo di dare esecuzione ad una strategia 

d’investimento più difensiva e di stabilizzare nel tempo una redditività adeguata alle 

esigenze della Fondazione.  

Il Collegio dopo aver esaminato il bilancio ritiene che il documento, nel suo complesso, fornisca 

una esauriente informativa sugli aspetti patrimoniali, economici e finanziari della gestione, sulla 

composizione degli investimenti partecipativi e finanziari, sulla complessiva consistenza 

patrimoniale, sul sistema degli impegni e dei rischi, nonché sull’assetto organizzativo e 

gestionale che hanno caratterizzato l’andamento della Fondazione nel corso dell’esercizio 2025. 

Lo stato patrimoniale e il conto economico risultano redatti nel rispetto della normativa e i 

criteri di valutazione adottati per la redazione del progetto di bilancio sono quelli descritti nella 

nota integrativa alla quale si rinvia. 

Le rilevazioni contabili sono avvenute nel rispetto dei principi di prudenza e di competenza, 

privilegiando la rappresentazione della sostanza sulla forma. 

La nota integrativa fornisce le informazioni ritenute necessarie per dare una rappresentazione 

veritiera e corretta della situazione patrimoniale, economica e finanziaria della Fondazione, 

oltre naturalmente alle informazioni richieste dalle norme di legge, e a tale informativa 

contribuiscono le informazioni integrative definite dall’Acri.  

Il Collegio, esaminata la documentazione consegnata, attesta la rispondenza del bilancio ai fatti 

e alle informazioni di cui tale organo è a conoscenza, a seguito della partecipazione alle riunioni 

degli organi sociali, dell’esercizio dei suoi doveri di vigilanza e dei suoi poteri di ispezione e 

controllo.  

Gli importi degli accantonamenti sono stati calcolati, conformemente alle normative vigenti, 

sulle diverse configurazioni dell’avanzo di esercizio (€ 2.135.436) come meglio dettagliate negli 

allegati al Bilancio, si precisa quanto segue:  

• il Patrimonio Netto della Fondazione ha registrato un incremento di € 949.886 rispetto

al 20244, per effetto degli accantonamenti effettuati: a) alla riserva da donazioni pari a

€ 6.500 corrispondente al valore attribuito a due diversi dipinti regalati dai coloro

che nel corso dell’anno hanno allestito le mostre degli artisti negli spazi espositivi

della Fondazione; b) alla riserva per rivalutazione e plusvalenze interessata

4 Si è incrementato, passando da €   84.301.376 a € 85.251.262  
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dall’accantonamento di competenza pari a € 298.013 determinato nel rispetto del piano 

finanziario di ripristino a suo tempo concordato con l’Autorità di Vigilanza; c) alla 

“Riserva obbligatoria” pari a € 372.516 destinata al rafforzamento patrimoniale 

obbligatorio; d) alla  copertura dell’importo che residuava al 31/12/2024, relativo ai 

disavanzi pregressi, pari a € 272.8575;  

• le risorse generate dall’esercizio 2025 da destinare all’attività istituzionale ammontano

a € 1.142.381. L’ipotesi di ripartizione proposta dal Consiglio di Amministrazione

prevede a) stanziamenti ai settori rilevanti per € 785.000, importo che rispetta il

disposto dell’art. 8, comma 1, lettera d), del D.lgs. 153/19996; b) stanziamenti agli altri

settori statutari per € 35.000; c) accantonamento al Fondo di Stabilizzazione delle

Erogazioni per € 318.805; d) accantonamento al Fondo Iniziative Comuni, come da

protocollo d’intesa ACRI-Fondazioni, per € 3.576. A questi importi si aggiungono le

disponibilità che derivano dal risparmio di imposta ex art. 1, comma 44, L.178/2020,

pari a € 73.592 e le risorse che residuano dagli anni precedenti che ammontano a €

10.698.

A proposito del Fondo di Stabilizzazione delle Erogazioni, esso rappresenta un accantonamento 

facoltativo e prudenziale, la cui funzione è quella di limitare la variabilità delle erogazioni 

d’esercizio in un orizzonte temporale pluriennale, e viene alimentato dalle risorse destinabili 

all'attività istituzionale che residuano dopo gli accantonamenti ai fondi per le erogazioni nei 

settori rilevanti e statutari e gli accantonamenti agli altri fondi. Dallo stesso possono attingersi 

le risorse necessarie per lo svolgimento delle attività istituzionali degli esercizi nei quali i 

proventi non siano sufficienti a garantire il rispetto dei piani erogativi approvati.  

Il Collegio ritiene che il Bilancio al 31 dicembre 2025, unitamente alla Relazione economica e 

finanziaria, sia conforme alle norme che ne disciplinano i criteri di redazione e che esprima con 

chiarezza e rappresenti in maniera veritiera e corretta la situazione patrimoniale e finanziaria 

della Fondazione ed il risultato economico dell’esercizio. 

A seguito dello svolgimento della nostra attività, mediante controlli amministrativi contabili 

generici effettuati nelle verifiche periodiche di legge, possiamo dare atto della regolare tenuta 

della contabilità e della corretta rilevazione nelle scritture contabili dei fatti di gestione.  

Conclusioni 

5 Il disavanzo originario 2019 di € 2.077.367 è stato progressivamente ridotto e, nel 2024, il residuo da coprire era di € 272.857. 
6 L'importo minimo è pari a € 745.032.  






